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Due cose , eccellentissimo 
Cavaliere , fermarono la Vo- 
stra attenzione 5 meco visitan- 
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do i più preziosi Codici delle 
antiche Lingue nella Vaticana 
Biblioteca m r ì^pigrafij Qm i- 

• £. .* \ I 9 ,1 * . 1. .A % . . • . k .1 • ’ ** 

rene , e la Greca Tachigrafia: 
di quelle fu a me larghissima 
la sortè; e di questa a Girola- 
mo Amati , il peritissimo d’Ita- 
lia nella greca Letteratura . E 
siccome Vi nacque il gentile 
desiderio di vedere coll’ onor 

V • .* 

delle\ stampe le illustrazioni 

t 

d’ ambo i trovati : così promisi 
intendere le mie forze a chiari- 
re J(e Ojriirene Iscrizioni ; men- 
tre già quel sapiente su le Ta- 
chigrafìche Elleniche note si 

% 

y 
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occupava . ’ Ma per incognito 
mare veleggiando m’ avvisai , 
che ad. avere salute non era da 
perdersi di. vista quel punto , 
onde sgroppai la fune a peri- 
gliosissimo viaggio . Intrat- 
tanto arrivato con amica fortu- 
na l’arduo lavoro al suo termi- 
ne , egli Vi si presenta sponta- 
neo ; perchè vuol essere impri- 
ma sottocchio di chi può farne 
giudizio ; e perchè sendo par- 
tito da Voi, in Voi ritorna per 
adornarsi di celebratissimo No- 
me . Se le mie sposizioni si ac- 
corderanno co’ retti Vostri pen- 
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samenti , starò contento d’ as- 
sai a ciò , che scrissi e narran- 
do , e chiosando : ma dove si 
scostassero mai , là ravvicinate- 
le, Vi prego ; e da mende pur- 
gatele : perciocché bella ono- 
ranza allo scrittore perviene da 
ragionata censura , che di alto , 
e polito ingegno discenda. 

Roma 2$ Settembre ìBao. 
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Nell’ eseguire la commissione datami dal Rmo P. 
Maestro del S. P. A. di rivedere 1 ’ Opuscolo del Signor 
Michelangelo Lanci intitolato Dissertazione Storico-cri- 
tica sugli Omireni , e loro forme di scrivere trovate 
ne ’ Codici Faticarti con appresso un Articolo di Ebert 
CaUduno intorno all' arabesca Paleografia , non ho tro- 
vato in esso cosa alcuna contraria alla santa nostra Re- 
ligione « e alle regole del buon costume * onde non ev- 
vi alcun ostacolo « che possa impedire la stampa del me- 
desimo . Roma questo di 24. Ottobre i8ao. 

Antonio Assemani , 

MAI 

IMPRIMATUR 

Fr. Philippus Anfossi Ordinis Praedicatorum 
Sacri Palatii Apostolici Magister. 
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PROEMIO. 

IMM 


Se dall* un canto animati gli uomi- 
ni dalla passione di grandeggiare , e spin- 
ti dalla voglia di lasciare memorie im-* 
mortali di lor fuggevole vita , faceano a 
tal uopo servire e il furore dell’ armi , è 
la profusimi di dovizie , e la vastità del 
sapere ; veggiamo dall’ altro , che gli al- 
ternati secoli fannosi gioco della vanità de’ 
mortali , diroccando , e struggendo i più 
faticati , e solidi monumenti ; e quella glo- 
ria , che reputavasi vivere lunghissime ge- 
nerazioni , perisce pur ella ; e il nome ap- 
pena ci resta non che degli eroi , ma de’ 
regni , che una volta superbi andavano di 
tante conquiste ; e sono sterili deserti 7 c 
campo di belve quelle terre , onde i popo- 
li più famosi lauto vivere togliendo creb- 
bero in vasta nazione , e tra il fasto , e 
l’opulenza temuti tirauui signoreggiarono. 

a 
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l\ T è valgono a ridurne a vita la quasi perdio 
ta memoria , le cure di tanti studiosi , che 
cercandone sulle istorie le più deboli or- 
me , sudano c gelano invano j attesoché la 
somma altezza de' tempi copre d* un velo 
quelle forme , con che si tramandavano a’ 
posteri le notizie ; e nulla rinveniamo sul- 
le opere degli Autori , che alcun poco ci 
diradi quella oscurità , che a punizione for- 
se della umana alterezza le gesto ricopre di 
que’ grandi , che saldissimi in potenza non 
avvisavano entro il futuro la certa caduta 
de' loro formidabili Imperii . Chi ci dirà 
qual cosa narrano gli sculti obelischi ? che 
riferiscono i vergati Fgizii papiri ? che si 
legge ne'cuneati caratteri di Persepoli? Di 
che mai c’ istruiscono e Greci , e Latini su 
queste oscurissime forme ? qual lampo di 
luce rischiara pe' loro detti Ta nostra men- 
te a investigarne almeno le tracce per non 
perderci nel periglioso cammino ? E’ bi- 
sogno ben confessare , che perduta P intel- 
ligenza delle antiche forme di scrivere , è 
pur. anco perita la memoria de’ regi , e de’ 
regni . E come assai grava i presenti non 
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potersi quasi specchiare nelle belle azio- 
ni de’ trapassati , e contemplare ne’ giochi 
della fortuna i grandi casi delle nazioni , 
che molto V avvenire ammaestrano , e ten- 
dono a menomare le calamità delle oggi 
vive popolazioni ; cosi gli eruditi si affa- 
ticano di vibrare tra 1' ombre de’ tempi 
qual ponno debolissima luce , per vedere 
alcuna delle tante vicende , di che nelle 
età più remote furono scherzo e popo- 
li , e regnanti ; e richiamare la memo- 
' ria di questi e di quelli , se buoni , ad 
utile esempio , se malvagi , a generoso 
dispetto. Perlochè volte le doviziose gen- 
ti a scavar di sotterra gli avanzi di que’ 
remotissimi monumenti , che in Grecia 7 
in Egitto , e in Oriente testavano una vol- 
ta la grandezza , e magnificenza de’ fio- 
rentissimi Imperii ; tutto , che la buona 
ventura presenta loro , anche di non co- 
nosciute iscrizioni , ne fanno tesoro per gli 
studiosi portandole a comune diritto, per- 
chè ciascuno si provi di penetrare coll’ in- , 
gegno ne ’ secreti delle strane cifre j c ciò 
che forse vanamente si tenta a* dì ncstri , 

a 2 
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potrà dipoi avvenire , ponendosi a confiron-* 
to la moltiplicità , e la serie delle stesse: 
scritture , sicché 1’ una all’ altra sia gra-< 
do , e di anello in anello a quelle forme 
discenda , le quali furono ad umano sfur-i 
zo in questo secolo alquanto schiarate . Ed 
è maraviglia , che tra le varie maniere dell’ 
antichissimo scrivere , che da’ periti viag- 
giatori con impegno cercavansi ; sendovi 
pure la usata dagli Arabi ne’ primi scco- 
coli , non se ne sia finora per essi rinve- 
nuta una sillaba a contestare la storica 
verità , ed offrire all’ Accademie un ogget-i 
to di nuove investigazioni in un .tempo r 
iq c«i moltissimi dottrinati d’ Europa dan- 
nosi pregio di porre fatica a tradurre , e 
illustrare le più belle cose arabesche, ed 
arricchirci di quelle gemme , che natura 
negli orientali paesi largamente produsse. 
Pertanto renderemo grazie alla fortuna , 
che svolgendo i polverosi arabici Codici 
del Vaticano , ci porse sott’ occhio , fuor 
d’ ogni nostra speranza , due Iscrizioni di 
quel perduto carattere , si famoso , e più. 
ancora desiderato j Iscrizioni per tanti an,- 
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rii sfuggite alla perizia di quegli Scrittori , 
Ch’ebbero scanno in cotanta Biblioteca ; 
Iscrizioni , che prodotte finalmente porge- 
ranno occdsiorfe di cercar le compagne in 
altre Biblioteche di Eufopd , non poten- 
doci facilmente persuadere , che sièno que- 
ste le sole , eh’ esistano . Dal nome degli 
Arabi Rè Himjaresi ; che nelle occidenta- 
li favelle con men aspro suono appellati 
Omerìtici 7 Immlreni , ed Omireni , ci fà 
quèst’ ultima appellazione all* altre prepor- 
re ; dal nome , dicemmo , di questi Ré t 
che usarono la scoperta foggia di scrive- 
re , fu detto il carattere Om/rerto , sul qua- 
le ci poniamo a tessere qual siasi ragiona- 
mento - 

È avvegnaché fossero questi Rè po- 
tentissimi , portato avendo ne' piè lontani 
paesi le ardimentose conquiste ; e per vèn- 
ti , e più secoli tenuta ( singolare esem- 
pio ) sotto dominazione là più bella par- 
te di Arabia ; quantunque 1’ antichità dell* 
origine celi gran fatto alla nostrà curio- 
rità le magnanime Costoro imprese, nul- 
ladimeno raccogliendo quel poco , da’ na- 
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'/rionali Scrittori narrato delle cose di que- 
sti , sparso nelle varie loro opere , alcune 
.già note , moltissime inedite , c’ ingegne- 
remo di porlo sotto brevissima veduta , 
perchè non si giaccia al tutto inonorata 
la gloria di un popolo, che fra tutt’ altri 
regnando primeggiava . E non porteremo 
il racconto a quegli alti principii, donde 
le origini si traggono delle urbane popo- 
lazioni $ principii a ciascun popolo già cor 
munì j che dal campo , e dalla selva si 
stringe , ed annoda agli amici vincoli di 
società ; nè tampoco ci diffonderemo sul- 
le varie Tribù degli Arabi , che tutta la 
vasta Penisola occuparono , che P Eufrate 
divide , e il golfo di Persia , e i mari dell’ 
Indie , e Rosso circondano : ma sarà no- 
stro scopo il narrare soltanto quelle reali’ 
discendenze famose , che nell’ Arabia sulle 
provincie del Jemen lo stabilimento fis- 
sarono ; nell' ordine delle quali ci propo- 
niamo di seguire il celebrato Abulfeda , 
come quegli , che lesse le storie di Attiro , 
di Mascube , dell’ Amavi , di Calicano , di 
Amara , di Eben Mansuro , del Sanaggi , 
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di Omza, di Gemaleddino, e di più an- 
che , da' quali tutti il più bel fiore ne colse . 
Quanto però alla qualità delle azioni de' 
Regi Omireni , e de’ fatti luminosi sotto 
il loro governa mento avvenuti , degni di 
alta memoria ; ove tace , o poco narra 
Abulfeda , attenendoci alle autorità non 
che degli Arabi , ma degli Scrittori c Gre- 
ci , e Latini , ci faremo debito e di par- 
lare , e di metter le cose nel migliore schia- v 
rimento ; lo che formerà la prima parte 
di questa nostra Dissertazione . Quinci pas- 
sando in secondo luogo a trattare del Dia- 
letto , e del le Scritture Omirene , gittate 
le fondamenta , sulle quali poggiar deve 
il nostro scoprimento , sciogliendo quegli 
argomenti , che obbiettar si potrebbono 
contra la verità delle due proposte Iscri- 
zioni 7 ci studieremo di esporre a’ dotti 
amatori delle perdute scritture il parer no- 
stro nel determinarne le forme , ed ap- 
plicarvi una prima non improbabile spie- 
gazione . Dopo la quale ci sarà duopo mo- 
ver quistiene sulle numeriche Cifre j co- 
mecché si trovino elleno segnate sotto la 
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seconda Iscrizione j ed esaminare quali epo* 
che fissate avessero quegli antichi Arabi 
nelle successioni regali , c nel par tire i tem- 
pi } affinchè nulla s’ abbia a desiderare di 
quanto ha rapporto colle Scritture , che 
abbiamo zelo per ogni parte d’illustrare. 
E si vuole finalmente ammonire , che a 
non rendere fastidio con barbari suoni , 
espressi per congiunzioni di lettere al tut- 
to aliene dal genio , e dall’indole di no- 
stra lingua ; nel segnare gli stranieri voca- 
boli di città , provincie , e regnanti , li 
conformeremo al gusto italiano , caccian- 
do quelle gutturali, che pur supplite con 
Jff, non mai si pronuncian da’ nostri ; e 
per non fare dubbii , o mal contenti i 
Filoglotti , porremo a lato d’ ogni proprio 
vocabolo 1’ originale arabesca scrittura ; e 
così piacendo agli uni , offesa agli altri non 
yerrà fatta. 
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PARTE PRIMA : 

SERIE DE’ REGI OMIRENI. 

E LORO PRIMARIE GESTE . 

uvuw/rfw« <; 

. . * * t 

i : ■; , 

De' quattro Rè Jemenesi , che precessero 
la discendenza Orrdrena . 


Q. 


"nella parte cl’Arabia, ore la se- 
de fondarono i Regi Omireni , prese di Je- 
men if nome * che Destra significa , o per- 
chè dalla destra banda si giace in riguar- 
do alla Caaba Meccana ,• o perchè , staccata 
dalle campagne di Sennaar una colonia 
di popolo per la cònfnsion de’ linguali . 

• I • *^3? r 

e piegando questa il cammino alla destra 
del Sole , quivi piantasse le tende , liieta 
del lungo suo viaggio ; ó perchè finalmen- 
te questa denominazione in arabesca fa- 
vella risponde alla gratitudine del suolo , 
che fertile, e verdeggiante spontaneamen- 
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te invitava gli erranti popoli ad accampa- 
re . Per la salubrità elei suo clima , por la 
quasi perpetua primavera spirante sulle fe- 
conde colline, perle amenissime valli ir- 
rigate da limpidi fonti , e fiumicelli , dis- 
sero questa parte Felice ; e gli . abitanti go- 
dendovi pace , e tranquillità crebbero tra 
non lungo tempo incolta schiera, la qua- 
le amando più un Rege ubbidire , che in 
repubblica governarsi , pose sul capo di 
Cactano una corona di fronzuti vin- 
castri ( chè 1’ oro si stava anco sotterra na- 
scoso ) in segno del supremo comando : e 
così ebbe de’ Regnanti Omireni la serie co- 
ininciamento . Egli è quel medesimo fi- 
glio di Eber , germano di Falegh , che la 
Scrittura santa col nome di Jectano }up» 
ricorda . 

Regnò appresso lui il suo figlio Jarab 

, che dicono per P analogia del suo 
nome , essere il primo , che 1* araba lingua 
parlasse : perlochè fu chiamato dagli Omire- 
ni Ab a Jemeni*+*jJ , Padre del Jemen . Ma * 
questo avrà sembianza di vero , se vengo- 
no gli storici secondo il nostro parere in- 
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tcrprefati . Quelle genti , che occupate nell’ 
altissima torre , più non si comprendeva- 
no tra loro , punite colla varietà de’linguag- 
gi , ebbero senza fallo mestieri eli erra- 
re , abbandonata l’ impresa , per lo mon- 
do disperse , ma non in modo , che ogni 
diversa lingua una diversa direzione pren- 
desse . Perciocché le famiglie di que’ tem- 
pi , ne’ quali pur si vivea lungamente , 
composte di numerosi individui , non po- 
teano per la sofferta punizione avere co- 
mune un linguaggio ,* ma è facile il cre- 
dere , che alcuni figli non parlassero la 
favella degli altri : e che i padri seco por- 
tando in peregrinaggio la lor discenden- 
za , stabiliti in alcuna provincia , vi re- 
cassero più dialetti , tra’ quali avrebbe , a 
decorso tempo , prevalso quell’ uno , che 
veniva per le più bocche favellato . Per 
la qual cosa si vuol asserire , che sendo- 
vi già l’ arabico idioma nel Jemen, misto 
a diverso dialetto, cominciasse a primeg- 
giare sugli altri fin sotto il governo di Cada- 
no ; ma che divenuto più regolare , e più 
comune al tempo di Jarab per lo studio , 
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li per la sollecitudine, ch’egli se ne des- 
se , non solo il chiamassero V Arabizzante 
per eccellenza , ma volessero pure pel fat- 
to miglioramento onorarlo del titolo d’ in- 
ventore : la qual voce passata erroneamen- 
te ne’ posteri , s’ acquistò fede nelle me- 
morie degli antichi scrittori , da* quali non 
vollero i piò recenti allontanarsi , 

Narrano , che Jarah nell’ essere ac-* 
clamato Re , fosse il primo , che gli ono- 
ri godesse della popolare salutazione con 
certo augurio , che passò quindi a costume 
nelle regali investiture . Si face» il buon 
auspicio con una forma di dire , da poohe 
voci composta , ma che assai cose racchiir- 
deva . Eletto il Re , gli gridavano attorno ; 

allontana te maledizioni : volen- 
do ammonirlo , che la gloria , e * la sorte 
del Regnante era solo di rendere r sogget- 
ti con ottima previdenza contenti j talché 
nessuno togliesse occasione di rimprocciar- 
gli o la tracotanza , o il mal costume , o 
il pessimo regime , con maldicenze , che 
il perderebbero - E tale bizzarra forma di 
reale augurio- ci porta ad avvisare f Ghe 
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ne’ rozzi tempi erano i popoli più caldi al- 
la propria fortuna , che alla regia prospe- 
rità . ' * ■ ••'«•> : / 

Quanto alla suprema dominazione , 
non sembra averla i primi Rè Jemenesi 
esercitata su tutte le terre del regno , ma 
sull’ una parte soltanto , per lasciare i sud- 
diti pacifici coltivatori delle campagne , e 
de’ boschi , e farli goder lietamente quelle 
frutta , che loro pervennero e dal vomere , 
e dalla marra co’ versati sudori . Nè que- 
sta reale partizione era si vasta , che usan- 
done il Re dispoticamente rendesse a’ sog- 
getti formidabile la sua potenza : percioc- 
ché si volea, che i Regi fossero più ve- 
nerati per dignità , che per ricchezze te- 
muti . Sappiamo dagli antichi racconti , che 
a designare il patrimonio per la reale fa- 
miglia , usavasi la voce de’ veltri , come 
dati dalla natura a fidi nostri custodi , e 
vigili guardiani delle nostre care sostanze . 
v Si ponea il mastino in determinato luo- 
go del campo , come in suo centro , c 
fin dove percotendo f aere col suo latra- 
to , se n’ udiva in lontananza jl debole suo- 
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no , era circonferenza eli terreno aggiu- 
dicata a favore del Re , la quale reputa- 
vasi come sacra t nè vi ardiva di suo ta- 
lento persona od albero porre , o menar- 
vi a pascolo armenti 7 o svettare virgul- 
to ; perchè si amava , che fatto inviola- 
bile il suo territorio , avesse a cuore di 
non corre vantaggi dalla volgare industria 7 
e fatica ; e di nulla scemare 1’ altrui cam- 
pereccia proprietà . 

Gli successe nel regno Jascàbo , 
figliuolo di Jarab , uomo di gentile tem- 
peramento , e di cui non abbiamo azio- 
ni a ricordare : ma grata vive tra gli Ara- 
bi la memoria di lui , comecché padre fos- 
se ili quel Saba , che gli venne appres- 
so nel regno , e fu qual eroe fin da’ suoi 
tempi dalla nazione riconosciuto . 

Egli avea nome Abdoscemso jm-s a** , 
e in lui veggiamo quanto poco i Regi del 
Jcnien si stettero infra i confini , dalle 
bisogne circoscritti , lieti nella vita fruga- 
le , occupati a lodevole governamento . Qui 
comincia a turbarsi la pace pastorale ; per- 
dersi la campestre libertà col farsi man- 
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cipio alt’ ambizion del Regnante . E for- 
se nella carriera di sua lunghissima vi- 
ta , sorpassato avendo i tre secoli ( non 
meraviglia in allora ) , fattosi incremento 
di popolo , era forza dilatarsi da banda , 
e terre acquistare : ma questo non si ope- 
rò senza usare violenza . Imperocché adu- 
nata schiera di gente 7 V armò , e seco gui- 
dandola a sorprendere i più prossimani , 
li assalse , vinse , e spogliò : de’ quali mol- 
ti portandone schiavi ne assunse il cogno- 
me di Saba 4- . E di costoro senza fal- 
lo si valse a costruire que' forti bastioni 
cotanto famosi lunghesso la provincia di 
Mareb , ove piantò la città di tal nome , 
nota in alcun tempo per città di Saba 
4- ; ma di questa , e di quelli si terrà 

in altro luogo ragionamento . 

Dall' esser egli padre di quelle discen- 
denze , che lungamente signoreggiarono , 
autore di que’ popoli , che per lui si dis- 
sero Sabei $ ricchi , e potenti nella me- 
moria delle nazioni $ dimenticati i Rè pre- 
cessori , in lui fissarono alcuni il primo 
nome , e il primo regio splendore . E ad 
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accrescergliene rinomanza , tolto alla bas- 
sa mortai condizione , più che uomo , un 
Nume già reputato , fu tutelare Divinità 
di sua gente , e n esponiamo a nostro pa- 
rer I* occasione . Allontanate le famiglie 
da quel paese , in che Noè co’ suoi tigli 
arse i profumi sull’ ara al Dio dell’ uni- 
verso i e fermatesi dal lungo deviamen- 
to in nuovo clima a lavorare campagne, 
e moltiplicar figliuolanza , s’ agghiaccia- 
rono gran fatto nella divina adorazione $ 
talché fu regio dovere di nuovamente a 
religione infiammarle . Ma come ravvivar 
si potea nelle rozze menti de’ popoli un’ 
idea della Divinità , se non per le opere 
di lei , che le più degne fossero d’ am- 
mirazione j per quell’ astro , diciamo , dal 
quale vedeasi procedere tutto, che giova 
alla conservazion della vita ? Sarà dun- 
que mestieri il pensare , che Saba ; già 
appellato Abdoscemso , Servo del Sole ; 
scuotesse la popolare ignoranza colla bel- 
la immagine del nascere , e tramontar di 
tant’ astro , a far voti , e ringraziamenti ite- 
rare di mane , e di sera al Dio creatore , 
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e vivente , che d’ ogni bene le sue crea- 
ture ogni di ricolmava. Ci forza ad opinar 
di tal modo , qualora ci riportiamo al gran 
miracolo della varietà de’ linguaggi , di cui 
esser dovea nella generazione de’ puniti 
ancor viva la trista ricordanza , quando 
prese Abdoscemso il regale comando: nè 
la stolidezza de’ popoli era certamente si 
alta , per credere cagione di cotanto por- 
tento e il calore, e la luce del Sole. Se 
diranno , che Saba fosse un adoratore di 
quest’ astro , perchè ne porta il nome , 
si potrà rispondere , che pur lo sarebbe 
quel Sansone , che tale dal Sole si appella . 
Le favolose narrazioni t colle quali fu Sa- 
ba a’ divini onori innalzato , vennero ne’ 
secoli posteriori , quando 1’ ignoranza , e 
il capriccio moveano le genti a togliere 
le origini loro e da 'Semidei, e da’ Nu- 
mi $ e gli Arabi di queste pravità s’ insoz- 
zarono. Perlochè bramando essi pure gli 
onori della discendenza divina , fecero di 
Saba , il Dio Sabi $ pel quale , al narra- 
re di Plinio , i sacerdoti a misure , e non 
a peso , le decime dagli oblatori coglieva- 
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vano : tanto può ne' deboli cuori la tiran- 
na superstizione ! Che piò ? Torcendo a lo- 
ro mal talento 1’ etimologia di questo Re , 
già indicata in Conducitore di schiavi f 
e portandola ad una seconda signi lìcanza , 
propria dell' ebraica favella , ed usata pu- 
re in antico dagli Arabi , di bevitore , e 
di vino , inventarono il Bacco d’ Ara- 
bia j il vacillante , lo stolido per ebbro 
furore : e questo Bacco fu Saba ( t a 
cui si urlavano gli Ei’oè Sabbi • 

Dio de’ piaceri , c della intemperanza , 
dalle Ninfe in Nysa educato , e senza piò 
dire , in tanti modi da’ pazzi ingegni fa- 
voleggiato . Dal che vogliamo conchiude- 
re f che se fu ad evidenza distorto il co- 
gnome di questo Re , lo fosse pure il suo 
nome , quando venisse interpretato per la 
solare di lui idolatria , alla quale il culto 
di Bacco i più critici riportarono. Laon- 
de più saviamente diremo , che Saba si 
chiamasse Abdoscemso , o perchè da tanta 
immagine del Sole animasse i popoli alla 
vera adorazione di Dio , o perchè forse 
nel suo lunghissimo regno pel primo co- 
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minciasse a notare in simboliche figure 
alcuna osservazione sul corso dell’ astro , 
che avesse rapporto coiranno lunare, e. 
coi fissi tempi agli agresti lavori . Ed eb- 
be Saba numerosissima prole j ma due 
furono i figli più distinti , e famosi , Orni- 
ti o , e Colorino ; da' loro lombi partendo 
quella serie di Rè , che per magnanimi- 
tà , e splendore sugli altri Regi d Arabia 
s’ alzarono . . ?... : ■; 


TT 



Dal primo Re Orni reno sino al primo 
: Tobbeo . 

D : . 

a Omirio , quinto Re del 
Jemen, primogenito tìglio di Saba , ha 
principio 1 Omirena regale denominazio- 
ne . Egli non così imitatore delle gesto pa- 
terne , che vago non fosse per conquista 
di superarle , s’ armò a più forte impre- 
sa , I Tamudei , che nella generai migra- 
zione fermati nell" Adramutte «>»j-iww,da 
quel condottiero gigantesco , già stirpe di 
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Aram, andavano a corroborarsi in rea- 
me pel fertile suolo , c pel mare , che li 
guardava dall’ austro ; moveano gelosa cu- 
ra nel petto di Omirio , mal soljferendo 
aver ne’ confini del regno un popolo , che 
una vasta provincia prosperamente domi- 
nava . Vedea , che piombandovi d’ impro- 
viso con armata schiera , la si potea ren- 
dere a’ suoi comandi cattiva^ rotte le san- 
tissime leggi di proprietà, si mosse qual 
leone ad assannar quelle genti ,• e devastan- 
do , e ammazzando soggiogò 1' Adramut- 
te j e al miserabile Duce de’ Tamudei , 
di tutte sue terre spogliato , fu mestie- 
ri il fuggire , e ricovrarsi con poche sue 
genti entro l’ Egiazze La quale guer- 
resca azione , benché gli procacciasse la 
fama di valentìa , non gli tolse la sozza 
macchia di usurpamento . Pertanto resa 
piò vasta la dominazione pel nuovo incre- 
mento , il qnale di sotto si dilatava dal 
Jèmen sino alla marittima provincia di 
Aden , e di sopra sino a' deserti Acaf- 
fei oIàaW j e fattosi più ricco , e più so- 
lido il regno , Omirio , nato alla pom- 
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pa , e alla gloria , scavando miniere por- 
tò l’ oro f e le gemme a regale orna- 
mento , e pel primo ri cinse la fronte 
di gemmato aureo diadema. Ed a mag- 
gior maestà scelse pel manto il purpureo 
colore ; nè d’ altro coprendosi , che di ros- 
seggiami vestimenta , fu detto Omirio , 
quasi P orporato : onde i Rè posteriori e il 
nome , e la costumanza ne tolsero . Regnò 
per anni cinquanta ; ma la ricordanza di 
lui per la grande vittoria , per Io splendo- 
re , a cui portò la nazione , e per la fi-- 
gliuolanza in tanti rami diffusa , quante 
sono le più celebri arabesche Tribù , su- 
perando l’ ingiuria de’ tempi visse lunghis- 
simamente . 

Passò quinci la regia autorità al di lui 
fratello Calànno f di cui si ricorda , 
che nel durevolissimo suo regnare serbò 
intatto 1’ onor dello stato, godè le nuove 
ricchezze ; e ciò , che più stimasi , tra gli 
agii , le dovizie , e le potenti forze noi fe- 
rì pungolo di conquistamelo . E sospesa 
dal regnare la sua discendenza , gli venne 
successore nel trono il figlio di Omirio 
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Vàttelo cPh , che dal nome porta la con- 
solidazione della reale paterna stirpe , la 
quale da Vaitelo rettamente discendendo a 
Sacseco f e da questi a Giàf aro .>*•** , 

vide l' un dopo l’ altro regnanti ; finche 
alla morte di Giafaro prese il supremo co- 
mando Amero , noto per Variasse 
ifbjj > , che partiva dalle generazioni di Au } , 
altro figlio di Oinirio ; de' quali tutti la 
storia i fatti nasconde , toltane la caccia- 
ta di A mero , di che vogliam ragionare . 

E’ facil cosa il conoscere , a chi be- 
ne esamina 1’ umana inclinazione , che ne’ 
popoli sono sempre i medesimi desiderii , 
ed i medesimi umori, da’ quali già spin- 
ti fannosi rispettare , quando o la pochez- 
za del principe li renda superbi , o il fa- 
sto sdegnosi , o la severità disperati j tal- 
ché j rotto ogni ordine di civiltà , si le- 
vano a ribellione ; e y' ha sempre cotale , 
che fattosi capo al matto furore , scal- 
tramente ingannando la plebe , n’ usa a 
particolar suo vantaggio . E sarà mestieri 
il credere , che se i popoli Omireni fu- 
rono ubbidienti agli andati Regi , perchè 
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saviamente governati , avessero alcuna del- 
le nominate cagioni , per la quale mossi 
a tumulto P arme prendessero a danni di 
Amero j e nella civile discordia ( peste , 
e desolazione degli stati ) accettassero a 
lor capo , e condottiero Nàmastno , a 
cui fu padre Giafaro , quel nono Re j ed il 
chiarissimo lignaggio gli procacciò la esti- 
mazione de’ magnati ribelli , che s’ accor- 
darono colla plebe di cedergli nel doman- 
do guerresco la suprema autorità . Que- 
sti magnati si appellavano Macavli Jjhu f 
quasi Dittatori j che forse in allora le ve- 
ci sosteneano di Prefetti delle proyincie , 
e per dignità venivano i primi dopo là re- 
gale corona : e se corsero all'urto del po- 
polo , è ben chiara cosa , che un’ alta ca- 
gion li spronava. Pertanto Namanno pa- 
drone di que* grandi ,■ ed arbitro dei vol- 
gare capriccio , si mosse in tanta tempe- 
sta a favore di vento , e fu salvo . Impe- 
rocché fattosi orribile combattimento tra 
le fortissime parti t i valorosi Macavli sal- 
di nell’ impegno , saldissimi nell’ onore , 
acremente guerreggiarono j talché venne 
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fatto a Namanno di cacciare di soglio Am^ 
ro , e di essere in Rcge a pubblici voti , 
ed a lietissimi auspicii per la vittoria ac- 
clamato . Per la quale memorabile cac- 
ciata fn cognominato Moacchero ; 
ed un antico poeta ad encomiare il Re- 
ge , e i Macavli verseggiò : 

: tit 

Quando , o prode , pugnando vedesti dub- 
bia sul grave caso la sorte ; - di sede cac- 
ciasti V eccelsa gloria de ’ primi pel va- 
lor de' Macavli . 

Da’ quali versi , mentre impariamo 
il nome delle Jemenesi primarie digni- 
tà , ci rimane occulta 1’ origine loro : per 
la qual cosa siamo portati a conghiettura- 
re , che nascessero cotali titoli di onore 
fin dal tempo di Omirio ; quando per ap- 
punto allargato il dominio colla presa dell' 
Adramutte ,* cagione di lusso , e di fasto 
nella Corte ; gli fu t a buon credere , uti- 
lità il creare questi Macavli in giudici f 
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vernamenti . 

E dal cognome dell’ espulso Amero , 
vale a dire Duriasse , prendiamo 1’ op- 
portunità di rendere nota una particolare 
denominazione de' Regi Omireni . Quel 
vocabolo Duriasse è composto della par- 
ticola Du , che ne vale signore , possedito- 
re j e di Riasse , che ne suona ricamata 
splendida veste in nostra favella : talché 
Duriasse direbbe , quanto il Signore del- 
le ricche veslimenta . Ma la particola Du , 
la quale nel più rende Advà , sendo 
premessa , come vedremo , a moltissimi 
nomi , e cognomi regali dell’ Arabia Feli- 
ce ; per fare distinzione di questi dagli 
altri , che tale particola non hanno , li ap- 
pellarono Advai : per la qual voce si 
riconoscono al presente dagli autori que* 
Regi del Jemen , che avanti il loro nome , 
o cognome il Du signorile portarono ; tra* 
quali Amero fu il primo , e 1* ultimo fu 
Dugiaden . Ma tornando a Moacchero , vis- 
se appresso la rivolti pacificamente sul 
trono , avendo assicurata la corona al ti** 



.glio Asmaco il quale per natura a 

benignità temprato fu Re clementissimo . 

, ; Da tanta clemenza si passò a guer- 
resco furore 7 dato il freno del governa- 
re in mano a Sciadadde sfai , uomo di 
estremo coraggio , e fatto a straordinarie 
imprese . Egli discendeva dall’ avo Almar 
tatte , altro figlio di Saba j e quasi ere- 
ditato avendo da tanto Re il genio della 
conquista , volse le sue prime cure ad al- 
largare dalla banda occidentale i confini 
del regno . Perlochè adunate le forze tut- 
te , marciò armato a debellare que' po- 
poli , che viveano in tranquillità , e sicu- 
ri , da doppio mare fiancheggiati , di pre- 
da non ingordi , o devaistamento , ma co- 
me prossimani ponean argine alla voga del 
regno , che sbucar volea per rendersi ar- 
bitro delle sponde Africane . Ma che non 
può la forza di un esercito , eh* urta , e 
piomba su mal difeso riparo ? Invase Scia- 
dadde quelle terre , fece soggetta a' suoi 
comandi la combattuta gente , e fu padrone 
della fastissima provincia , che riunita al 
regno , del più alto splendore lo crebbe . 
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Ma il Re , di guerra tornato , bene usan- 
do nell’ agio , e riposo le usurpate ric- 
chezze , e i moltiplicati .tesori , ne fe- 
ce assai largo dono alla Nazione , collo 
scavare cisterne , ove le sorgenti manca- 
vano ; cinger di mura le ville ; costruir- 
vi bastioni , e fortezze a difesa del Prin- 
cipato $ nuove città fondare a più comoda 
vita di società ; ed ergere più monumen- 
ti di onore * e grandezza ; per le q\iali 
cose tutte un nome a’ posteri lasciò degno 
di eterna ricordazione . 

Se a questo Re nuli’ altro fu pari per 
grandiosità nel costruire edificii , non igno- 
randosi , che i Regi Omireni avessero una 
Metropoli , nella quale risiedevano , ap- 
pellata dalla più parte degli storici Sol- 
far , senza riferirne il fondatore , siamo 
facili nell’ opinare , che a Sciadadde se ne 
debba e la fondazione , e la gloria . Impe- 
rocché venendo egli dal grand’ avo Saba , 
che fatto il primo ingrandimento di re- 
gno, gittò le fondamenta di Mareb , foio- 
se ad emularne le geste , non che vin- 
cerle in fama , allargato maggiormente il 
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dominio , fece disegno tra l’ altre città 
d'innalzarne una pel trono regale , la qua- 
le eretta nominò Zafar, e in che i Regi 
venturi la residenza fermarono. Volle il 
chiarissimo Niebhur ne’ viaggi d’ Arabia 
rintracciarne le vestigie , campate dalla 
mina de' secoli , e trovò soltanto i pochi 
avanzi di Dhafar ; cosi forse di no- 
me posteriormente cambiata . 

E come le Metropoli sono dagli scrit- 
tori di diversi linguaggi ricordate , non è 
strano , che la Omirena , un tempo cele- 
bratissima , e per le guerre distrutta , si 
vegga negli autori occidentali segnata e 
Thefar , ed Afar , e Safar ; se parimente 
negli orientali , che scrissero dopo la di- 
struzione di quella , non è costante 1’ or- 
tografia nel primo elemento di facilissi- 
ma dentale permutazione . Noi staremo al 
Geografo Nubiese , al Massudi , e al Casui- 
ni , che la notano Zafàr jlife ; la qual vo- 
ce molto, e molto corrobora il nostro pen- 
samento sul fondatore di lei: perciocché 
derivando il vocabolo da quella medesi- 
ma fonte f da cui la vittoria , e il wrh 
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citare procede , si potrà di leggieri dedur-* 
re , che sendo significativi anche i nomi 
delle città nell' arabesco sermone , il Re 
Sciadadde nominasse la nuova Metropoli 
( già tre giorni lontana da Mareb ) Zafar ; 
perchè in se medesima portasse la me- 
moria , e la fortuna di sua fondazione . 
Aggiungi , che tra Sciadadde , e la Regi- 
na jBalchisa , i Rè s' occuparono in estra- 
nie spedizioni j nè si fa ricordanza di al- 
cuno , che città nuove piantasse nel regno: 
ed Edris , geografo succennato , ci narra , 
che nell’età di questa famosissima Reina , 
già era in Zafar un rtiagnifico palagio , 
che poi lo dissero di Salomone , Se dun- 
que prima eli Balchisa , questa Metropo- 
li già era , chi potea meglio esserne il 
fondatore , che il valorosissimo Sciadad- 
de, il quale tutti avanzò nella gloria di 
edificare ? E a questo Rege sarà pur d’uo- 
po E origine portare de’ Viceré , o Viziri 
Omireni ,' de’ quali in alcun luogo si avrà 
discorso j qualora si ponga ménte, che 
ridotto a miglior ordine il regno , e por- 
tato a più distesi confini , era necessità il 
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deputar personaggi per tenere i popoli nell’ 
ubbidienza . Taceremo di lui quelle azio-r 
ni , che hanno faccia di menzogna , ma. 
che pure dagli Arabi favoleggiando si nar- 
rano . ' 

Dopo alcuna grande conquista , che 
nulla invidia mova* a principe o di pari, 
o di maggiore potenza , sogliono assai vol- 
te passare tranquillamente le cose eli sta- 
to ne’ successori Sovrani , che più ama- 
no ì frutti raccorre degli altrui avveni- 
menti , che durar fatiche tentando nuo- 
ve bellicose fortune ; tinche pòi in alcu- 
no quell’ umor si risveglia , che non estin- 
to, ma sopito nella generazione si giac- 
que . La qual cosa avvenne dopo la m jrte 
di Sciadadde : sendochè Locmanno f 
e Dusadad in. j? , di lui fratelli , ambe- 
due venuti nella regai successione, Loc- 
manno il primo , e lui morto , Dusadad ; 
in serena pace ‘regnarono : ma in arme 
tornò la nazione quando salì sul trono 
A rete o/J, figlio di Dusadad; cui mol- 
ti già tennero per figlio di Ccdso uJ , 
che procedeva da Bop. , minimo figlino- 
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lo del Re Saba . Questi presa I’ autorità 
incontanente portossi a predare i Ticini * 
nè sapendosi quali fossero, si vuoi dire £ 
che erano quelli della banda d 5 oriente , 
già tutta la occidentale in potere del'Ré- 
gno . Nondimeno fu liberalissimo usur- 
patore ; chè rientrato nel Jemen vestì deb» 
le ricchissime ostili spòglie le sue gen- 
ti ; pei qual atto venne cognominato Ra- 
desse Di lui raccontano,' o a me* 

glio dire favoleggiano , che verseggiando» 
così predicesse la maomettana venuta : 


' .p * ‘ *. / • t J « • : V I 

; : fìA 0 ^ u** : ; ?; 

(jl ^ 1 y - L 


ljdx> OJQ 



E regnerà dopo tempo un , uomo , prof e* 
ta grande . che trionferà nelle auguste 
cose di religione • avrà nome Acmed ( il 
lodevolissimo)i:r.OÀ! me felice se datóri 
fosse di vivere , quando egli apparirà 
sulla terrai i ni : : J 
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E come il vocabolo, Maometto parte 
dalla medesima radice di Acmed , e pa- 
rimente spiegasi per degno di somma lo-' 
de ; gli Arabi da’ que’ carmi s' argomen- 
tano la di lui predizione ; nella quale vo- 
gliamo tre cose considerare . Primamente , 
che un verseggiatore traversando col pen- 
siere i secoli con facilità si avvisa , che 
nell’ ordine de’ Regi , non sempre buoni , 
e talvolta pessimi , suole finalmente al- 
cuno venirne , che sugli altri e per co- 
stume , e per religione si avanzi $ laon- 
de somma lode ne tragga : e in ciascu- 
na età , cosi predicendo , si coglierebbe 
nel punto . Perchè diciamo , che Rajes- 
se non vedea~ certamente in que* versi 
la nascita di Maometto , ma un Re quar 
lunque di grandissima fama : e può que- 
sto ogni debole mente antivedere . In se- 
condo luogo , leggendo noi queste rime 
ne’ manoscritti d’. autori , che vennero ap- 
presso Maometto , abbiamo diritto a cre- 
dere , che ad ambizioso alimento di quel 
perverso , le mettessero fin da’ suoi tem- 
pi in bocca d' antichissimo vate , come 
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i romani cantori faceano per le Sibille 
vaticinare le glorie d’ Augusto . Per ul- 
timo , istruiti dalle storie , eh* era V Ara- 
bia d’ Ebrei popolatissima , i quali sospi- 
rando il promesso da secoli , ben sapea- 
no , che procederebbe dalla tribù di Giu- 
da , che vai quanto lode • possiamo anche 
fondatamente immaginare , che in que* 
carmi fossero i voti del popolo Ebreo pel 
gran venturo Profeta , dominator delle 
genti, leon fortissimo , che vincer dovea 
tutto mondo j e che gli Arabi ti torces- 
sero , vénuto Maometto , a magnifica- 
re cotanta malvagità . Queste ragioni var- 
ranno a convincere chi mal pensasse sul 
vaticinio di Arete ; nè chiaramente ve- 
desse, che un raggio divino riverberare 
non può dalla mente di un Rbge , che 
usurpa , e verseggiando celebra le gesto 
di un empio impostore . 

, <b . * - . ■ ■* »' 
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* • • . • ; ' ... : v • * 

Dal primo Tobbeo sino al Reame 
■ . - . . della stirpe di Calanno. 

Seguitando la narrazione , fu Arc- 
te il primo Tobbio JjW • e questa vo- 
ce s’interpreta Successore , Come furo- 
no i Cosroi nella Persia , i Tolommei nell’ 
Egitto, i Cesari in Roma, e sono i Ca- 
liji nell’Ottomano impero,- cosi i poste- 
riori Omireni Regi dal titolo , che prese 
Arete s’ appellarono . tutti per eccellenza 
Tobbèi j comecché' gli uni agli altri suc- 
cedessero nella reai dignità. L’ aver egli 
lungamente regnato , fece dire a Massu- 
di , che tenesse per quattro secoli il re- 
gno : la qual cosa non gli si può. di leg- 
gieri concedere } ma cado storico -ci uni- 
remo a dar ragione del titolo di Tob- 
beo , levandoci esso ogni dubbiata circa la 
provincia da questo Re -conquistata. Im- 
perciocché narrando , che non assunsero 
i Rè Jemencsi l’ orrevole nome di Tob- 
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beo , se non quando s’ uni a loro domi- 
nazione la provincia di Seger j-a-z ; stan- 
do questa all'oriente dell’ Adramutte , e 
prima di lui non mai per battaglie gua- 
dagnata j è necessità il convenirsi , che 
se Rajesse fu il primo fra Tobbei 7 e s’ ar- 
mò alle prede ; spogliando cotale provin- 
cia , la soggiogasse : lo che fa prova a quan- 
to superiormente accennammo. 

Abbiamo appresso lui quel figlio 
Saabo sM-aJI , che dagli Arabi col titolo 
di Dulcarneino 1 , ossia Bicorne è 

riconosciuto. E nel Corano facendosi con 
molta lode , mista a favolosi racconti , 
commemorazione di un Bicorne 7 si di- 
visero : gli espositori nell’ opinare 7 s’ egli 
fosse quel grande di Macedonia , od al- 
tro potente d’ Arabia . Ma Ebensaìdo in 
Abulfeda ne leva ogni quistione - 7 percioc- 
ché riferisce 7 che interrogato Ebenabas- 
se circa il coranico Bicorne ; escluso Ales- 
sandro 7 si fissò in quésto Rege Omireno . 
E come abbiamo altra volta riportato 7 
che Arete spogliasse 1* orientale parte del 
Jemen 7 forse il figlio Saabo , di là giun- 

C 2 
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to sino al golfo di Persia , fa nominato 
Bicorne , perchè nelle due opposte cor- 
na d' Arabia signoreggiasse . E veramen- 
te , se non era padrone Dulcarneino di 
quella vastissima lingua di. continente , 
da tre mari bagnata , come poneano i 
Rè posteriori cosi arditamente ad azzar- 
do le forze loro oltra i coniini , che diè 
natura a cotanta regione ? 

Ed eccoci ad Abrata , figlio di 
Dulcarneino ; a quell’ ardimentoso Rege , 
eh’ arde a gloria maggiore del padre $ che 
primo ad insultare i perigli di mare , guar- 
nisce più legni , salpa , e seco portando 
una schiera di popolo alla fortuna de’ ven- 
ti , approda , e trionfa nell’ opposte spiaggio 
Abissine . Colà nè vede , nè trova ohi gli si 
opponga j innalza un Faro a notturno se- 
gnale , laonde porla il cognome di Dui - 
menan e ji ; quindi a tanto s' interna , 
che va a toccar quella terra , che per le 
genti fattevi nere dal sole , fu poi chia- 
mata Negrizia . Tornato da tanta gloria , 
animò Africo , di lui figlio , e suc- 
cessore nel Irono a risolcar quella via , per 
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to assoluto Signore di alcuna parte di quell’ 
immenso paese . Egli vi fece assai lunga 
dimora: perciocché pose più fondamenta 
di città , *le quali poi grate alla memoria 
del fondatore , vivo ne serbarono il nome ; 
talché Africa fu appellata cotesta parte 
eli mondo . 

Ma le imprese di questi due Rè più 
acconciamente si circoscriveranno al solo 
passaggio dello stretto di Babel-mandeb ; 
e a qualche porzione occupata dagli Arabi 
nell’ avverso lito , sul quale facessero sta** 
bilimento. Imperocché la generazione de- 
gli Etiopi veniva da tutt’ altra linea j i qua-* 
li , come vedremo f divenuti fortissimi 
nelle terre loro , ebbero per entro 1' Ara- 
bia sanguinosi combattimenti Cogli Orni- 
reni . Laonde non potea cotanto il primo 
innoltrarsi f e non vedere persona ; nè da- 
re il secondo , molti secoli già decorsi , 
l’origine a quel popolo , che in nume- 
ro , e valore competea . Nondimeno è for- 
za il concedere , che gli Omireni , por- 
tate oltremare le forze loro t vi avesse- 
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ro per alcun tempo non vasta , ma paci— 
fica dominazione: per la quale animati 
non restavano di tragettare . 

Ruppe intrattanto 1* africane spedi- 
zioni una «ivile discordia , nata per di- 
sperazione di popolo sotto il fiero gover- 
namelo di Amro i collaterale di A- 
frico ; il quale traeva per lontananza di 
generazioni la prima stirpe da Vattelo . 
Questi , comecché fosse di truce natura , 
fu detto Duladarrej UiWy, il terribile , 
lo scellerato ; il quale a modo sdegnò 
per severità la plebe , ■ che toltasi all ub- 
bidienza di lui , concitò ribellione : in che 
fattosi capo il figlio Sarcàbilo , al 

grave scontro si mosse . Imperocché Am- 
ro , fortissimo per terrore sul trono , avea 
tanta parte a difendersi , che sperava con 
ella fattamente estinguere 1’ accesa fiam- 
ma , Laonde acremente si pugnò ; ma 
nella strage non mai più cruda, e san- 
guinosa , vinse la fazione de' ribelli ; e 
Sarcabilo valoroso condottiero ne tolse in 
premio la reale corona . E tornate in cal- 
ma pel suo buon regnare le pubbliche 


Digitized by Google 



*9 

tose , si piacque il popolo , morto lui * 
d’ acclamare a sovrado il figlio Odàdd* 
sUìU , reputato da molti anzi Vizire , che 
Regej donde si avvisa* che già v’ erano 
con tale titolo i Viceré nella nazione 
Omirena . Poco regnò f e venuto a mor- 
te senza maschi per la regai successione t 
fu luogo a render famosi una saggia don- 
zella , sua figlia * che fu l’onore d'Arabia . 

Veniamo dunque a Balchisa 
a quella celebrata Donna Sabea * che per 
vaghezza * ma più per ingegno * accla- 
mata in Reina * s’ Ornò il reale diadema 
di nuova gemma* che fra tutt’ altre sfa- 
villando in ogni età si distinse * Percioc- 
ché non mossa da genio di conquista- 
mento , ma da gloria di beri governare , 
seduta sul trono , ogni studio intendeva 
alla felicità * e alla fortuna del Regno : 
e sendo acutissima di mente , volle d’ ogni 
saver di que’tempi istruirsi . E allora quan- 
do Salomone per compiere il grand’ edi- 
ficio , spedi a raccorre dalle ricchezze 
d’ Arabia le cose più rare ; conosciuta per 
fama la tanta sapienza di lui , ebbe ar- 
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dor di conoscerlo: tanto sentiva il cuo- 
re della Rema la brama d’ apprendere . 
Perlochè , adunati i più soavi profumi , 
ed i più grati aromi dell’ Indie j le gem- 
me più preziose, e l’oro più fino, che 
Arabia produce , viaggiò magnanima per 
Gerusalemme col treno regale , seguito 
da onusti camelli j e là giunta , fè dono 
di tutto , che portava ', a qùel sapientis- 
simo , eh’ ogni enigma , ogni più astru- 
sa quistione a stupore 5 le sciolse Non ci 
accorderemo cogli Arabi , i quali narra- 
no esser ella rimasa colà , compagna al 
soglio di Salomone j ma diremo ( e rt’ ab- 
biamo per le sacre carte certezza ) , che 
la Reina tornasse tra suoi , colpita di me- 
raviglia per la chiarezza , e facilità di quel- 
lo straordinario ingegno . Nè manco ci 
uniremo a cotali , che a’ avvisano essere 
venuta questa Regina da Etiopia ; percioc- 
ché la sola Arabia Felice fu detta in al- 
cun tempo il regno di Saba , pel nome 
dell’ antica Metropoli , e del fondatore di 
lei : ed è oltracciò fuor di dubbio , che 
gli Etiopi non s' erano dati a cultura di 
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animo , come quelli cT Arabia , nazione 
d’ acuti ingegni fecondissima . Fu Regina 
Balchisa , secondo Abulfeda $ per anni 
venti : occupata indi la Sede per un se-* 
condo , figlio di Sarcabilo . 

Quantunque Un beri fatto animo aves- 
se questo Re, chiamato Nassertcemo 
juù , il Benefico ; pure si riaccese in lui il 
sopito incendio di guerra : e portatosi ve- 
leggiando stille terre Africane , pugnò vin- 
citore . Forse i naturali di quel paese , dall’ 
interna, o superior parte venuti per cac- 
ciare gli Arabi , che dello stretto anche 
l’occidentale punta dominavano, sprona- 
rono il Re a soccorre^ i suoi. Il quale, 
respinti con vittoria i nemici', togliendo 
più Iena , e coraggio andò sino all' un di 
que’ campi arenosi , che in turbine solle- 
vandosi i più càuti investono , e danno 
morte . Difatto sorpreso da una vicina 
corrente di arena , : e restando di cammi- 
nare , a tanto chè iHrento ne scoprisse la 
via 1 ; ordinò alle sue genti , che presa la 
favorevole opportunità , coraggiosamente 
passassero : e questo fatto , nullo tornò , 
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pena dell' ardimento . E il Re feroce dei 
caso , per riparare a' futuri danni fece 
alzarvi un monumento di bronzo , nel 
quale a grandi note fu inciso : i : 

ly*. *<>■»« 

• •• j t- 

Non v’ e' scampo 

AL DI LA’ DI QUESTE AKENB -i 

E la sventura frenò l’impresa dell’ 
occidente , ma offerse vaga occasione al 
di lui figlio Sciamek di volger le ar- 
mi ad orientale conquista . E avvegnac- 
hé T appellassero Ja rosse ju* per Io ti- 
more , da che venne occupato nella rea- 
le salutazione j nondimeno manifestò re- 
gnando quale grandezza d' animo in suo 
petto chiudeva . Padrone di popolo nume- 
rosissimo , cresciuto prosperamente in bea- 
to clima , e d* ogni più buona cosa fe- 
racissimo j popolo non vile , ma franco 
di cuore , ed alacre d’ ingegno j popolo 
già usato a viaggiare guerrescamente, e 
sostenere duri travagli , e bellicose fati— 
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che : vedea facile e l’ incitarlo , e il gui- 
darlo ad azione , maggiore assai delle an- 
tiche j nè venne in fallo col regio con- 
siglio . Perlochè fatto disegno di porta- 
re la gloria degli Omireni a trionfare in 
lontanissima regione , ebbe tanto favore 
di popolo , che marciò prontamente , vol- 
gendosi a quella parte , che unisce l’ Ara- 
bia al maggior continente . E già taglian- 
do 1* Eufrate , minacciava il Re di Per- 
sia Bostaso ; il quale atterrito da 

tanta irruzione , amò innanzi federarsi , 
che perdere . Così unite P estranie forze 
alle sue , penetrò con arditezza in quel 
vasto paese , che la Persia allontana da 
Cina j espugnò la Capitale con immen- 
sa uccisione ; rte atterrò gli edificii , tut- 
to ponendo e dentro , e fuori , a soq- 
quadro: ma più oltre spingendosi , ed er- 
rando lungo tempo fra deserti , gli man- 
cò il nutrimento ; e in quell’ aridezza di 
suolo , nè pure stilla d’ acqua ponendo 
conforto , co* sooi tutti ( misero esempio 
di sfrenato coraggio ) e di fame , e di sete 
fu morto. 
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Giunta notizia in Arabia di così alta 
ventura entrò in suo luogo il tiglio Abu- 
malbcco <AJL» , vilissimo Re che tratto 
dall'avidità eli possedere preziosissime gem- 
me , le quali diceano trovarsi in africa- 
na miniera , ià corse ; ma la morte gli 
ruppe in cammino 1* avara voglia di pe- 
regrine ricchezze . E a successore gli por- 
remo Agrano sua prole , fermando 
le varie opinioni per seguire Abisaido , a 
quanto riporta Abulfeda . Nel quale Aera- 
no restò di regnare la propagazione di 
Omino , venuta in soglio quella del ger- 
mano Calanno . 

IV. 

Da Amrano sino all ’ innondatone 
dell’ Aram. , : 

j, J^\_mrano oLh - 6 ? il discendente per 
nove gradi dall'uno de’ preclari germi di 
Calanno , a nome Zeido , preso lo scet- 
tro Omireno , richiamò sul trono lo splen- 
dore del suo antico lignaggio . Ma fu pa&- 
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«o Rege , perchè dato alle 1 prestigiose ap^* 
parenze , ebbe vaghezza d’ ingannare la 
volgare credulità con divinazioni figlie 
d* ignoranza , e impostura .. Qui è luogo 
di ricordare , che se opinammo non es- 
sere l’ idolatria nell’ Arabia al tempo di 
Saba i dicemmo che in alcuna : età po- 
steriore la sarebbe venuta. E vcggendo- 
si un Re divinatore ., è bisogno il cre- 
dere , che le stravaganti immaginazioni 
fossero già penetrate nelle deboli menti 
a venerare le figure di bestie come fos? 
sero Dei, e loro. ogni più stolido . culto 
prestare. Come è certissima cosa } e tra 
tanti ben anco il romano • Oratore 1’ afr 
ferma ,• che gli Arabi traevano da’ volatili 
l’infausto, e buon augurio , e n’ erano 
più eh’ altre nazioni indagatori , perchè 
di state, e* d’ inverno pe' campi, e mon- 
ti vagando , meglio vedeano il volare dj 
questi, c n* ascoltavano il canto :.Cqsì è 
parimente certezza , che in varie prò v in- 
eie arabesche o questi , e quelle sotto più 
forme si adoravano . Pertanto a non al-?* 
Lontanarci da nostra, materia , non pavl<tt 
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remo degl’idoli proprii di ciascuna tri- 
bù , ma di quelli solamente ragionere- 
mo , i quali per entro il Jemen , e dalla 
gente Omirena si aveano in somma ve- 
nerazione . ''r ’ 1 :■ 

Il Sole ., che per Saba fu. I* immagi- 
ne della divina grandezza, atta a chia- 
mare i popoli all’ adorazione dell’ invisi- 
bile supremo Ente , divenne '> finalmente 
un Dio , e si pensò di simboleggiare quell’ 
infocato , e veloce disco , dominatore de’ 
cieli , colla più forte tra le belve , e col 
più nobile tra’ volatori . Il Leone adun- 
que , e r Aquila furono gli animali , che 
raffigurando il Sole nella forza de’ rag- 
gi , e nell’ altezza , e rapidità di suo cor- 
so , riceveano le profonde riverenze , e 
gli arsi profumi dagli Omireni j e quello 
Jaguite , questa Nasro si nomi- 
nava: idoli scherniti da noi come gen- 
tilesche divinità ,* ma rispettati negli stem- 
mi de’ nostri Regi , come simboli di po- 
tenza , e latitudine d’ Impero . E chi vo- 
lesse 1* origine indagare della tanto cele- 
brata. Fenice d’Arabia, la troverà in quest* 
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Aquila , adorata dagli Omireni come fi* 
gura del Sole , che tramontando muore 
per rinascer più bello j e nell’ inverno 
s’ abbassa scemando luce , e calore , per 
innalzarsi di state più luminoso; , e - co- 
cente ; talché sembra per se medesimo 
riprodursi . Se a questa età si : conoscesse 
il Bacco , di cui si parlò , noi saprem- 
mo affermare $ sei veggano quelli , che 
in mitologiche quistioni Opera , e tempo 
Consumano , Ma non essendo assai lon- 
tani da quell’ infausto accidente t perchè 
venne tutta 1* amena provincia di Mareb 
allagata y e alcuno storico narrando, che 
l’innondamento fu divino flagello per l’in- 
credulità del popolo 7 si denno qui col- 
locare i semi di stolta credenza , mentre 
veggiamo un Amrano , che dà pessimo 
esempio dal trono alla plebe , allontanan- 
dola da’ buoni principii , <*he le menti al 
vero culto sollevano , con introdurre di- 
vinazioni , e fermare come sorgente de’ 
casi umani la sola natura . 

E appresso lui Attiro fratello , non 
meno sfolto , che superbo , di vano fasto e 
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grandezza ripieno -, sdegnando usare quel- 
le medesime vestimenta , che Ninnanti 
giorno lo ricopersero ; tutte- volte , che gli 
era necessità di salire sul trono , quelle 
in più pezzi lacerava , perchè nè altri 
pur r indossassero : e 1' appellarono Ma - 
zichia che i vale il Laccratore . 

Se dopo il duro caso di Sciauier , non 
fu , si caldo alcun Rege , che amasse ven- 
dicar quella sorte , finalmente nell’ arden- 
tissimo cuore di Ducabsciàno j* , a 
cui per Acran l’avito Omireno sangue 
scorreva , s’ accese una fiamma , che nul- 
la virtù valeva ad estinguere . Usando l' asr 
soluta autorità , già macchinava la ma- 
gnanima impresa ; ma gli fu rotta d' im- 
provviso per chiesto militare soccorso : il 
quale dato , gli tornò in maggiore vantag- 
gio . Nel centro cieli’ Arabia si giace la 
.Vasta Jemama provincia da' monti , e de- 
serti attorniata , onde ha il nome dell’ 
Isola j nella quale posarono Tasm ^ , e 
Giadìs tfJJ* r antichissimi padri di quel- 
le generazioni , thè là entro con sicurtà 
moltiplicate , in - tribù distiate viveano * 


Digitized by Google 



& 

ma sotto il comando della più forte , e 
più numerosa Tasmca . Da’ Regi di questa 
venne un sozzo Tiranno , che a rende- 
re più ferma la sua potenza per sangue , 
fece snaturata legge , che nulla figlia Gia- 
disia andasse a marito , se prima seco 
lui impalmata , non facea dono di che 
donna si onora . Per la qual cosa mos- 
si a sdegno i Giadisci , giurarono sangue , 
e vendetta. E invitato il protervo Rege 1 
co' suoi Grandi, a lauto , e brillante con- 
vito , quando era più lieta la festa , e 
più smodato il chiasso tra mangiare , af- 
ferrate le spade , già sotto sabbia cela- 
te , scannarono co* primi colpi il Tiran- 
no, e la Corte , quindi fecero de' Tasmei 
il più crudo f e sanguinoso massacro . Dal 
quale campati pochissimi , corsero per aiu- 
to all' Omireno Ducabsciano ; che parti- 
to con folta schiera per fiaccare a' ribel- 
li 1' orgoglio f ma più per aumentare il 
suo regno , incatenando la libertà de’ buo- 
ni ; molti schiacciò , gli altri fé servi , ed 
allora s" uni la Jemama provincia alla su- ^ 
prema autorità de’ Tobbei . 

& . _ , . é 
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Qual animo il Re non prese da co-? 
si fausta azione di guerra? quale fidu- 
cia non entrò in cuor di popolo, ebbro 
di gioja per vittoria cotanta , di averlo 
in duce a ricchissime prede ? Colta la bel- 
la ventura , fu dunque lieve cosa a Du- 
cabsciano lo schierare formidabile eser- 
cito , e P uscire d' Arabia con elio , ter- 
rore dell' Asia . La non perduta memo- 
ria di Sciamer , che per armi fè timi- 
de , e paurose le prossimane provincie , 
nè gli si mosse a scontro la potente Per- 
sia, giovò al secondo Rege guerriero ; tal- 
ché senza ferro in resta , scorsi franca- 
mente que’ regni , giunse a contemplar 
le ruine di quella città , che fu tristo se- 
gno all’ antica gloria Omirena . Qui fat- 
to accampamento , intese le forze tutte 
a riedificarne le mura , e costruirvi edi- 
ficii $ pe’ quali resa città nuova , le diè 
nome di Sciamercanda , perchè in lei 
vivesse la ricordanza di Sciamer . Come 
però gli Orni reni furoro i primi a rifab- 
bricare colà , c porre quel suolo in bel- 
la coltivazione $ cosi opinarono gli storir 


Digitized by Google 



&l 


ci , e tra questi il. MasSudi,* che il, no- 
me di quella: città , dipoi ammollito nel 
primo elemento , procedesse da cotali ope- 
razioni ; portandone a fede questi versi 
d'incerto antico Poeta j ' .. ... . 


: s--»U{ì 

» ■> 

: lAjoUit cfJUjfc tju^c 


La gloria degli sculti caratteri sulle pors 
te di Merue , e di iCina , a’ soli nostri 
Scrittori è dovuta:, ed è onore degli Avi 
nostri i se colà fatti i primi confccamen? 
ti , e le prime piantagioni , ebbe nome 
Samarcanda, * i 

La qual cosa fa dubbia la derivazio- 
ne dei vocabolo di quella tartarica vasta 
capitale , ma la magnanima impresa de’ 
valorosissimi capitani Omireni ci raffer- 
ma . Intrattanto Dncabsciand non ozioso 
guerriero, nè vinto dalla comodità della 
vita a posar lùngamente in quel suolo , 

d 2 
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che rivestito dell’ onore de* campì , e di- 
feso da forte città , a intrattenersi allet- 
tava ; ma tentare agognando la militare 
fortuna , anche al di là di que’ deserti * 
che furono tomba de* suoi antenati j già 
fatte a securo centro di rifugio , e salu- 
te le mura di Samarcanda 7 baldanzoso 
marciando colle forti falangi , sembrava 
e le avversità , e i disastri tutti di guerra 
fieramente insultare . Di fatto , arrivato 
a que’ monti , che danno confine a Tar- 
taria colla Cina , penetrò guerreggiando , 
e oppugnando le forze nemiche, a tan<- 
to che viste le mura della maggiore cit- 
tà , quelle assalì non che a valore , e co- 
raggio , ma più a rabbia , e furore : per- 
ciocché fece di que’ cittadini sanguino- 
so macello $ e predate , e divise le in- 
terne ricchezze a premio de’ prodi , tutto 
diroccò per espiar con vendetta la morte 
del misero Sciamer . Adunque trovato- 
si per vittoria in nuovo clima ubertoso 
fu a lui grata cosa , e alle condotte gen- 
ti gratissima il fermarsi ’y ma nella non 
breve stazione gittò le fondamenta di una 
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seconda città , di trenta mila abitanti ca- 
pace , per antemurale di Samarcanda , 
che si volea perpetuamente agli Omire- 
ni soggetta. Dopo che restando di con- 
quistare # c bramoso di aver trionfo tra 
suoi , creò Visiri , e Califi nelle città di 
sua dipendenza, e preso cdmrriin di ri- 
torno , giùnse guidato da seconda for-» 
tuna a fregiare con pallile dì barbaro san** 
gue fùnianti qùel trono# dal qùale era 
sceso a sola strage , e vendetta ; 

In cotale estensione di dominio# fata- 
ta pc’ Regi Omireni , gli storici ben si 
convengono# nè v’ha luogo altramente a 
dubbiezza . E sosteneva Anlduni , che tut- 
to quel popolo d’ Oriente # che il costui 
me arabesco sino a’ suoi tempi serbava , 
venia dal fondo di Arabia, fin d’ allora , 
che i suoi grandi conquistatori là fissa- 
rono le colonie * Durò più anni e corri- 
spondenza, e commercio tra cosi lonta- 
ni paesi , ed uno scritto lungamente ri- 
maso sulle porte di Samarcanda , con al- 
tro già sculto sulle mura di quella # ne 
testavano le spedizioni degli Omireni da 


Digilized by Google 



u 

Sanaa , città nobilissima, e popolatissima ; 
e la sua fondazione per la magnanimi- 
tà d’ un ^Tobbeo: sulle quali iscrizioni in 
la seconda Parte si farà da noi ben accon- 
cio intertenimento . Qual maraviglia , che 
il Bicorne Macedone tant’ oltre spingesse 
il militare ardimento , se avanti lui gli 
Omireni dall’ estrema provincia della pe- 
nisola , traversando i deserti , e città fab- 
bricando , penetrarono nelle terre dell' ul- 
timo popolo di nostro mondo ? Non aven- 
do memoria di quanto durassero gli Ara- 
bi a rispondere da Sanaa sino a Samarcan- 
da , argomenteremo , che il prepotente 
figlio di Ammonc , vinto dall’ arabesca al- 
terigia , che forte per domimi , per ar- 
me , e per natura di paese non volle umi- 
liargli ambasciadori , rompesse loro ogni 
orientale commnnicazione: la quale tol- 
ta, non più si riaperse j perchè il valo- 
roso Antigono dopo sua morte fu il do- 
minatore di Persia , e perchè Arabia fu 
percossa da straordinaria ventura , ben 
degna d' essere a questo luogo dolente- 
mente ricordata. 
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ball' innondamento dell' Aram sino alla 
divisione del Regno . 

T 

JLie nazioni , che male usano la 
loro potenza , oltraggiando i regni , che 
sono per forza ; e per ricchezza mino- 
ri , o con invilirli , o con farli oltra ogni 
dritto cattivi j nazioni , che vanno ad in- 
nalzarsi coll’ altrui distruggimento : allo- 
ra quando a cotal grado arrivano , che , 
varrebbero ad abbrancar tutto mondo ; si 
sveglia d* improvviso la divina giustizia , 
severa vendicatrice de* popoli oppressi $ 
soffia dall* alto ,• e i potenti disperge : e 
quella gloria , che da secoli superbamen- 
te fiammeggiava , in br e vidimo punto 
s’ estingue . Scorreva per la provincia di 
Mareb il torrente Aram , che dal cre- 
sciuto fondo sollevandosi a danno delle 
soggette campagne ,• fu stretto da Saba 
tra ripe , fiancheggiate dà bastioni $ i qua- 
li poi sotto il regno di Locmanno furo- 
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no e protratti , e allargati con muraglie 
per grosse pietre , e qualità ,cU cemento 
saldissime: talché ne’ posteriori tempi vi 
edificarono le abitazioni j tant era la fi - 
danza di quelle genti , che non mai ce- 
derebbero i massi di cosi alte fondamen- 
ta . Discendevano pel fesso muro ordi- 
nati canali , da’ quali togliendo acque a 
piacere , la dividevano in più rami ad 
irrigarne i campi j e le seminagioni non 
mai scarse d’ umore prosperavano larga- 
mente . Per la quale comodità s' era adu- . 
nato in codesta provincia numerosissimo 
popolo , che l.i rcndea sovra l’altre amenis- 
sima > si per la bella cultura 7 ond era per 
ogni verso adornata j si per le sparse ville t 
palagi , e giardini , che le cure e la delizia 
de’grandi formavano. Si move ad un trat- 
to una fierissima tempesta , quando la 
notte è più cupa , e tutti col sonno la 
stanchezza riposano : tempesta non mai 
più orribile per tuoni f fulmini , e scro- 
scio di repentina rotta pioggia ; la qua- 
le fu a senno creduta lo sdegno divino , 
che ad umiliare i superbi infuriava . L’ ac- 
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que a torrenti da’ colli e monti precipi- 
tavano sulla valle , e 1’ Aram già gonfiò 
straripava , atterrando i soprapposti edi- 
ficii , e minacciando far lago di tutta lai 
vasta pianura . Le genti atterrite errava- 
no incerte di campare da tanta fortuna j 
chè franca la via non vedeano a repen- 
tina fuga, c secura: e già tra il più gra- 
ve cordoglio, e la più alta costernazione, 
che le agitava , e premeva , si rompono 
vinti dalla violenza del fiume i murati 
bastioni , e quasi un mare sgorga , e si 
rovescia sulla città di Mareb , e tutta va 
sott’ acqua la sua bella campagna , non 
che la vastissima provincia: nel quale in- 
nondamento , che ville , e castella som- 
merse , immenso popolo disperatamente 
affogò . 

Questa «inondazione , famosa nella 
storia degli Arabi, ha dato luogo a fa- 
volosi racconti ,• e comecché venuta fosse 
per flagello della nazione , chi dall' una , 
chi dall’ altra cagion la ripete . Pertan- 
to è certezza , che per ella emigrarono 
otto circonvicine tribù j delle quali due 
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. posando in Gassan , ed Hit a 
diedono a tali regni il cominciamento . E 
forse fu allora , che allontanate le colo- 
nie del Jcmen , andarono a stabilirsi in 
Mesopotanlia sotto i condottieri Beerò 7 
Mòdàr , e Rabìa , da’ quali presero no- 
me le provincie Dyar-Bccro , Dyar-Mcr- 
dar , e Dyar-Rab'ia ; nomi , che tutto- 
ra conservano . Non si debbe in silenzio 
passare ciò che portano gli storici , che 
la provincia di March innanzi l’ innon- 
damento era a niodo beata , e felice pel 
clima , che non aspidi v' erano , c scor- 
pioni ; nè insetto alcuno , che il nostro 
corpo inquieta , e molesta : e se a caso’ 
forestiere veniva con indosso alcuno di 
questi , lungi dall’ allignarvi l’ insetto mo- 
riva . Ma dopo l' infausto avvenimento si 
videro comparire scorpioni 7 e tutte sor- 
te di velenosi animali , che strisciai! su 
terra , e gran copia di quelli , che ci sono 
famigliare tormento . E v’ha nel Corano 
la dolorosa ricordanza di tal punizione , 
dalla quale invero comincia il cadimen- 
to d' Arabia ; e vedremo , che sebbene 
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forte rimanesse , e per altro lunghissimo 
tempo prestasse ubbidienza a’ Regi Omi- 
reni j nondimanco lacerata da guerre in- 
testine , s’ umiliò nell’ orgoglio , e poco a 
poco menomato il valore , soppose il col- 
lo a grave giogo d’ Etiopia ; 

, • , Da Rajesse fino a Ducabseiano non 
vi fu Rege , che prendesse il nome di 
Tobbeo , sendo già questo un titolo di ono- 
ranza i proprio dell’ Omirena regale au- 
torità : ma in appresso tre Regnanti s’ ap- 
pellarono Tobbei ,• e a non confonderli 
fu detto T uno il Grande , il Medio 1’ al- 
tro , e 1’ ultimo il Minore $ de’ quali si 
conteranno le geste , come 1’ ordine , in 
che son posti , richiede . Adunque morto 
il fondatore di Samarcanda prese lo scet- 
tro Tobbeo il Grande , fratel- 

lo di lui , e tra tanto scompiglio di re- 
gno per T innonclazione dell’ Aiiam , so- 
lo intese».- alla pubblica tranquillità per 
associare il diviso popolo , e farlo fedele 
al suo trono. Lo che parimente procac- 
ciò il successore figlio Colicarbo vjZ-ìX : 
e per loro prudente clemenza , e ragio- 



6o 

Hata bontà , che vince ogni vulgare dti- 
rezza , e ogni mal umore soffoca , in gio- 
condissima pace fu per più anni l' intera 
nazione . 

Ma venne Tobbeo il Medio luyW * 
Abucarbo , di feroce natura e ma- 

ligna ; e più tiranno , che rege strinse lo 
scettro con mani lorde di sangue : inipe- 
rocchè , vinto da superbia di regnare di- 
spoticamente , s’ avventò da prima con- 
tra i dignitarii f e principi tutti del Je- 
men ; e dati questi a barbara morte , c 
fatto assoluto Signore , portò la nòna , e 
la strage in prossimana provincia , che in 
pace governata rodea l’ invido cuore del 
truce Omireno . Ed avendo somma fidu- 
cia nel ‘valore d’un suo cugino, gli do* 
nò gente 1 e denaro per soggiogare l’ Egiaz- 
ze: ma questi eolà entrato qual altro ti- 
ranno , subito giacque morto per insidie 
d' Ebrei , che in numeroso popolo clemen- 
za voleano , e non severità ✓ Conosciuto 
Abucarbo quel misfatto , pose in movi- 
mento a premere la giudaica perfidia cen- 
to mila armati j che tutta volea con fer- 
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ro, e fuoco devastar la regione. Ma la 
viltà soffocando il furore , sia perchè pa- 
ri morte paventava da franca , e risolu- 
ta plebe, si consiliò di venire a concor- 
dia j e ad avere spedita via di ritorno , 
procacciò la benevolenza comune , copren- 
do a sue spese la Caaba , e la porta in- 
dorando , che al famoso Tempio met- 
teva . Laonde meritò la ricordazione del 
reo leggidatore Meccano j e fu da pro- 
seliti suoi il Giusto nominato , questo me- 
dio Tobbeo , a cui le regie vestimento 
d' innocente sangue fumarono , Egli avan- 
zò di sette secoli Maometto , e colla na- 
turale morte prevenne la congiurazione 
della plebe , che perderlo macchinava con 
atrocità , ed ignominia . ; 

Il figlio Ass-4.no d’ingrato aspet- 
to ; comecché d’ occhio fosse stralunato , 
e monco di mano , ma terrore incuteva 
per la rabbia, che gli spumava sul lab- 
bro $ confermato sul trono , fece ma- 
cello di tutti , che alla paterna morte con- 
giurarono . Dopo che , allestito un eserci- 
to , parti a debellare la Corazana , l’ Irak 9 
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e la Siria , ma* fu mal protetto da’ suoi ; 
i quali non sopportando i bellicosi trav a- 
gli per alimentare la sfolgorata sua bo- 
ria y V ammutinarono dopo alcuna im- 
presa per obbligarlo a finire la guerra , 
perchè più amavano le mogli in patria 
lasciate , e le care loro sostanze, che. pa- 
scere mal gustate frutta di straniero pae- 
se , Ma chi ì resister potea. al sovraho mi- 
naccioso comando ; -se Amro, di lui fra- 
tello, quant’ altri tornea ? Fecero adun- 
que consiglio i capitani ? e deliberarono , 
che Amro portasse a’ regali piedi i voti 
universali per là restituirsi, onde partiro- 
rono : ma il Re fermo nel guerreggiare , 
cotali dimande come vili sprezzò . Per 
la quale causa adirati. i> condottieri tutti 
d’ esercito , giurarono di rapire il soglio 
alla discendenza Qmirena , se Amrq a 
prezzo di sangue noi mercava. La glo- 
ria del regno , che fa coraggiosi i più fìt 
li, spronò Amro al la- fraterna uccisione. 
Però nel concorde parere il solo Duce 
Durano si .ricusò al fatai giura- 

mento; che anzi dato segno di ànimo il 
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più grande e generoso , sconsigliò Amro 
dal nero attentato già postegli in vista 
tutte le calamità , e sventure , di che sa- 
rebbe egli. gioco nell’usurpato comando, 
il allora , che il vide risoluto tra' congiu- 
rati nell’ empia azione , scrisse questi po- 
chi versi in un foglio, che sigillò , e spe- 
dì ad Amro a memoria di quanto il pre- 
sago suo cuor gli dettava.. 

u* Vt . 


< 4 ?. j 

: c r^j S;iÀ4Ì 


E chi jia mai , che per sonito si compri 
vigilia ? E qual havvi maggiore felici- 
tà che le ciglia umiliare a un dolce ri- 
poso ? Se gli Omireni coperti d'insidie 
andranno a campiere il tradimento , l'oscu- 
rità della notte sarà , la Dio mercè , .gra- 
tissima a Duraino. . ■ . . 

Tutto fu vano : perciocché prese tem- 
po di non temere la regia maestà di Às- 
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/ sano , che per sonno abbandonato posa- 
va ; e ficcatogli in petto 1* acuto pugna- 
le , il mandò tra morti j ma solo a chie- 
der vendetta di si reo parricidio. . 

E veramente infelicissimo fu il regno 
di Amro : che agitato da fieri rimorsi , 
avea sempre innanzi agli occhi l’ insan- 
guinato spettro fraterno, che nella notte 
gli apparia più funesto : talché bandito 
il riposo , agitava inquieto le coltri , lan- 
guia per desiderio di sonno , e non dor- 
miva . Laonde consultò i medici , e gl' in- 
dovini j i quali nuli' altra cagione rinve- 
nendo , fuor P eseguito misfatto , rispose- 
ro : che Non uccise mai alcuno ingiusta » 
mente il suo fratello , cui non punisse il 
giusto Dio con tormentosa vigilia . Da 
tanta verità percosso , gli venne a memo- 
ria lo scritto di Duraino , e ad alta vo- 
ce sciamò : Questo mi presagirono i Du- 
ci Omireni. Nè più cibo gustando ven- 
ne a tal languore , che non si reggeva 
su' piedi } e se pur gli era duopo al pri- 
vato recarsi , venia da’ famigliari con seg- 
giola di legno per camera strascinato ; don* 
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de portò il nome di Dalavaddc * 

Finalmente ridotto in odio a se stesso yi 
disprezzato da tutti , perchè non atto a 
regnare , si decretò la pena di morte , e 
finì di vivere , sangue per sangue sgor- 
gando , trucidato da' suoi . Misero chi spe- 
ra , che vada inulto un delitto I 

Ammonito dall’ esempio del padre , 
vittima di meritata crudel punizione , 
àbecchelallo J-^=» *** succeduto nell’ au- 
torità , governò con saviezza ; e la storia 
noi macchia d’ingiusto, o indegno ope- 
rare . Arete tójLJ! il fratello , appresso lui 
nella serie de’ Regi , per essere con tranT 
quillità nel soglio , sendo già sparsa la re- 
ligione ebraica per la più parte del regno , 

1’ abbracciò \ sia per suo buono istinto , 
sia per favorire V opinione , che nel po- . 
polo prevalea . E qui ricordare dobbiamo 
il solenne rito di circoncidere , praticato 
dagli Omireni avanti Maometto : percioc- 
ché bene è da credere, che gli addet- 
ti a cotal religione , ne addogassero pure 
le cerimonie tutte , e i precetti ; tra’ qua- 
li la Circoncisione primeggia . Nè tampo- 
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co si vuol tacere , che avendo guidato il 
racconto sino a quella età fortunata , in 
cui apparso in cielo un nuov’ astro, gui- 
dò i Sapienti a conoscere dell’ alto prodi- 
gio l’ Autore , di che la fama ne 1 conti- 
ni di oriente con giocondissimi auspicii 
suonava ; forse alcuno di quelli in Arabia 
tornato , per magnificare la nata gloria a 
salvezza degli uomini , movea le genti ali* 
adorazione del venuto Salvatore del mon- 
do . E il Re Omireno , esplorata la volon- 
tà del popolo di piegare a nuova religio- 
ne , volle coi suo pazzo esempio ferma- 
re r ebraica credenza ; perciocché vedre- 
mo 7 che più quella si dilatava , più era 
da questa per via de’ Regi perseguitata. 

Dopo sua morte il tìglio Mortàd 
oSja salutato in Re, fu il primo a divi- 
dere 1’ onore dei regno , Avanti lui tutte 
le primarie dignità de' Macavli , Visiri , 
Caliti , ed altre , pendenti dall’ ultimo so- 
vrano cenno , serbavano 1’ unità , e con 
questa la forza della nazione . Mortad , 
uomo di breve ingegno , e di lata am- 
bizione , bramando perpetuare la gloria 
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regale nella sua discendenza, quattro fi- 
gli nominò Regi , e loro impose corona 
con assoluto potere sulle varie assegnate 
provincie : lo che fu datino gravissimo per 
gli Omireni , e repentino caso per elli ^ 
Imperocché ne' quattro giovani regnanti , 
si mossero que’ desiderii , che raro a sal- 
vezza conducono , ma le più volte a mi- 
na trasportano , e desolamento ; desiderii , 
diciamo , di guadagnare col sangue de* 
cittadini gli altrui ubertosi terreni ? e d’ in- 
nalzare monumenti d’ eterna fama con te- 
soro all’industria carpito, e alla pubbli- 
ca prosperità. Intrattanto si federarono a 
danni di Mecca , bramosi non che di strug- 
gerla , e venire della provincia Signori , ma 
di furare la veneratissima Nera Pietra 
nel Tempio $ e portata questa nell’ Ara- 
bia Felice , ergerle un più sontuoso edi- 
ficio , che in Sanaa fissarono , per gode- 
re i vantaggi del superstizioso peregrinag- 
gio , che l’ Egiazze ricco , e fiorente ren- 
dea . Già fanti , e cavalli al suono di tim- 
pani , e trombe moveano , quando i Ca- 
nanni , scoperto il pravo disegno degli Omi- 
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reni , e fatta lega di religione con altre 
vicine tribù , quasi tigri , e leoni per ra- 
pita prole infuriati , guerra e morte ulu- 
lando s’ affrontano , schiacciano , e am- 
mazzano ; e nell’ orrendo eccidio , feriti 
tre Regi di sella cadono con rombo d' el- 
mi , spezzate aste , e corazze , e moren- 
do invano mordono terra , e minaccia- 
no . Ciò fatto , cercano il quarto Re , lo 
circondano ad impedirgli la foga , e 1* af- 
ferrano. Perlochè tutto esercito si scom- 
piglia , e dà in volta ; e limasi i Canan- 
ni vincitori sul campo , predano ,• e tor- 
nati in Mecca a fare pomposa mostra del 
Re incatenato, delle teste recise, e delle 
regie ricchissime spoglie , trionfano . 

Non furono freddi al sofferto oltrag- 
gio , alla fatale sconfitta , a’ Regi svenati , 
i popoli tutti del Jemen: perchè sentivano 
altamente nell’ animo 1’ onor di nazione , 
E a nuova guerra furenti un prode in so- 
glio portarono , che procacciasse riunire 
le divise provincie da’ Rè perduti ; e con 
migliore consiglio , e con armi più ordi- 
nate , e pronte , si movesse a debellare 
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i Canarini , ed espiare il regio sangue col 
durissimo loro servaggio. Prestata ubbi- 
dienza a Tobbeo il Minore 1 ni- 

pote del parricida Assano , si venne a im- 
prender la guerra, raccolte da ogni ban- 
da le genti , che valorose e ardite in nu- 
merose coorti marciando nò , ma corren- 
do a vittoria anelavano . Ma i Cananni 
con le federate tribù , non merlo aspri 
e forti , che quelli fossero, non paven- 
tando lo assalto y reggeano imperturbati 
alla difesa depposti , e reggendo batteano * 
E vista dagli Omireni la nemica durez- 
za , e misurata da’ Cananni la forza mag- 
giore , che varrebbe finalmente ad op- 
primerli ; si propose da questi la pace , e 
da quelli fu data a condizione , che il 
tributo pagassero di quattro mila cam- 
melli per prezzo di sangue de* quattro Re-* 
gi ; sendochè fosse di que’ tempi il co-* 
stume di offrire cento di quelli per la te- 
sta di un Duce , c di un Re , mille : col 
quale pagamento ebbe fine 1* alternata 
guerresca vendetta di questi sconvolti due 
Regni « ' . J ; ‘ » 


7 ° 
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Da Amro sino a Dugiaden , ultimo Ré 
Omireno . 

^Turbata 1* Arabia Felice da tante 
fazioni , che per ogni lato serpeggiando 
Hiinacciavan anco la vita de’ Rè , quan- 
do elli non proteggeano la parte maggior 
della plebe , ingorda per sacGo , e rapi- 
na -, se uomo a pace temprato si coro- 
nava , gli era necessità per averla usare 
fierezza , ma questa poi per rivolte a suo 
danno tornava : ed Amro , figlio del 
minore Tobbeo , fu mal sicuro nel so- 
glio , per comprarne la sicurtà colla stra- 
ge . E avvegnacchè si avvisasse f che tut- 
ti i grandi del Regno , legati al vulgar 
desiderio f di guerreggiare agognavano J e 
reputasse la guerra una ruina , e deso- 
lazione dello stato : avendo à cuore la pub- 
blica tranquillità e fortuna , massacrò i 
turbolenti ; ed erano questi i più ricchi 
signori j e i più distinti 7 e valorosi per- 
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Sonaggi del Regno. Colla quale atrocità 
fece umile una parte , ma 1* altra irri- 
tando , spronò a ribellione . E scosso la 
sdegnata plebe quel giogo , sotto che re- 
putava di essere per 1' Omirena baldanza , 
nominò un discendente di Calanno , per 
nome Rabia , a suo capitano supre- 
mo ) per cacciare di soglio il Tiranno, e 
struggerne il superbo lignaggio.. Lo che 
fece col regicidio j pel quale baldanzosi i 
partigiani , il dichiararono Re ; ma bre- 
vissima fu la sua gloria ; chè armata la 
parte contraria , di trono il precipitò , e 
porse lo scettro reale nella destra di Abkaà 
**jìI per confermare nel Comando la stir- 
pe Omirena. 

Giannabio , ed Acmed pongono ap- 
presso lui Ebno-dachicanne tnl , già 
posseditore di quella celebrata scimitar- 
ra di Amro Cerbita , appellata Scuriste- 
ma * che di finissimo temperato 

acciaio , a tutte prove di taglio reggea : e 
venuta dopo tempo nelle mani di Rar 
scid , volle il superbo Califa mostrare , 
quanto era un arabesco ferro in taglia- 
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re più fermo eli ogni altro straniero col- 
tello . Perciocché giuntegli alcune raris- 
sime spade , che furono il dono di gre- 
’co Imperadore , impugnò di faccia a’ Le- 
gati Samsama , e un colpo con ella vi- 
brando , le spezzò , quasi rafani , tutte j 
nè segno in lei rimase di tanta offesa . 

Ma. chi non volesse da Abulfeda di- 
vidersi , farà ad Abraa succedere Sabati- 
no j il quale regnando in tUrbolen- 1 
tissimi tempi t gli fu mestieri armarsi t 
e combattere , ma pugnando perì * E Sa- 
Bacco , figlio di Abraa , presa 1’ au- 
torità , con duecento mila armati tra fan- 
ti e cavalli 7 fece doma la nemica bal- 
danza , e calmò le interne , ed esterne 
cose del Regno : ma la calma fu breve , 
e foriera di maggiore tempesta* 

Lui morto , rapì con arti vilissime 
d* inganno , e seduzione lo scettro Omi- 
reno quel Dusnadero >>L-j ji , di non re- 
gia prosapia , sozzo regnante , e eli cui so- 
lo vive l’ infamia . Questi dato a’ piaceri 
tutte le ricchezze fondeva in gavazzar con 
baldracche ; e più che Tiberio , di lussu- 
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ria mancipio ; d' ogni laidissima colpa fu ; 
lercio . E vietando le leggi in trono sa- 
lire con deturpato costume-, a strappar 
la coróna dagli eredi dell’ antico lignag- 
gio , fatta grave onta alle regie donzel- 
le , umiliò al furioso libertinaggio tutti 
qnc’ principi di fresca età', su’ quali cader' 
potca la gloria del Regno . Tanto sfrena- 
ta licenza adirò i magnati , ma non mos- 
se la plebe : perlochè all’ ómbra del tro- 
no sedea baldanzosa la pazza lussuria , 
e T osceno usurpatore insultando la pub- 
blica onestà tripudiava . Ma ZaRàa , 
giovine di regio sangue , che per non es- 
sere segno di sue bruttezze, si stava oc- 
culto , portato alla fine non da morale 
virtù , ma da superbia di comandare , 
usò stratagemma a vincere la tiranna dis- 
solutezza . Sendo egli di venustissime for- 
me , si porse alle viste di Dusnadefo , 
perchè a sue voglie ne lo chiamasse •: e 
questo avvenuto , quando il perverso Du- 
snadero nel più interno del suo palagio 
era solo con Zaraa , 1’ ardito giovine af- 
ferrò il pugnale sotto panni nascoso , e 



gli: venne fatto di Svenare quell* empio , 
mostro di lascivia , che tuttora la. storia 
col più alto disprezzo ricorda . 

. .Liberata per opera di Zaraa dal mal.- 1 
vagio Re la nazione , fa posta" in capo di 
questo uccisor la corona : c < comecché 
usasse il tradimento a fine di comando, 
una pessima anima doveagli il corpo in- 
formare. E veramente Re peggiore non 
ebbero gli Omireni , si per fierezza , da 
che fu spinto ad inauditi misfatti , sì per 
que’ danni , che per lui desolando 1’ Ara- 
bia Felice , nell* estrema ruina la cacciar- 
rono , Fu sqpranomato Dunovasse trlpa"* 
dalle molte anella e ciocchette , che dal 
capo ciondolando sul tergo vaghezza ren- 
deano a sua folta capellatura . Già ve- 
demmo T che al tempo di Abecchelallo 
cominciava nostra religione a diffondersi 
in coteste provincie, e quel Re più ma- 
ligno , che scaltro volle tra gli Ebrei no- 
verarsi sperando e 1* una religione fer- 
mare , e 1’ altra impedire : ma quale con- 
siglio, quale mai forza contra il cielo 
trionfa? I nuovi credenti si aumentar o- 
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fio ; e le maraviglie , che si operavan da 
questi per altissima virtù , traevano il po- 'i 

polo dalle torte vie al retto caramin di 
salute . L 1 ingordigia di predar colle guer- 
re distolse i Rè posteriori dal guardare 
nelle cose di religione : e intrattaoto i fe- 
deli fortificandosi per numero , e per opi- 
nione , guadagnarono la comune bene- 
volenza ; e Dio protesse la costoro buo- 
na volontà con singolari prodigii , tra’ qua- 
li è celebratissima la vinta quistione di 
Gregenzio coll’ ostinato Herbano , alla vo- 
ce del tuono > e al bagliore del fulmi- 
ne , che là mano onnipotente quasi bran- 
do stringeva , e torneava sugli empii . E 
Dunovasse venuto in soglio , quando la 
cristianità si rabbelliva in Arabia , imitan- 
do Abecchelallo > professò il giudaismo , 
e chiamar si volle Gioseffo . Ma nullo 
vantaggio cogliendo dal suo pravo talen- 
to , diventò fiero ; e portatosi in Wege- 
ran , ove assai credenti fiorivano , scavan- 
do fosse , 1’ empì di carboni , e li acce- 
se per bruciar tutti , che negassero far- 
si Giudei: laonde ebbe titolo di Tirana 
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no delle Fosse o^L*» . ' Molti sorto gli 
esempli di sna crudeltà , e 1* orrore cì 
vieta ritornarne memoria ; soltanto quel 
fatto porteremo , che recita il maomet- 
tano Massudi : perciocché dona argomen- 
to dì verità da non battersi da mala cre- 
denza , e nostra religione vi trionfa . 

Una donna , che' l’ ispirazione segui- 
va di tenere la fede cristiana , fu portata 
da Dimorasse all’orlo della bassa forna- 
ce per farle ribrezzo , e paura , e vin- 
cerla coll’ orror del tormento . Tene! fra 
le braccia un lattante figliuolo , che da 
sette mesi era vivo ; e madre amorosa 
sperava con elio piegare il durissimo cuòr 
del tiranno : ma questi la bella ventura 
toglieva di umiliare il materno talento , 
minacciando anco l’ innocente prole bru- 
ciare . Era saldissima la donna , ma le ac- 
cese fiamme , la vittima del caro figlio , 
le tardavano sul labbro le voci del sicu- 
ro trionfo . Dio , che piacevasi del con- 
dor di quest’ anima , fece a prodigio fa- 
vellare il fanciullo : Fà , non temer que* 
carboni j chè dopo questo non è da pa~ 
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ventare altro foco . Stupefatta per si alta 
portento, confessò coraggiosa la religione 
di Cristo in faccia al Tiranno, il quale 
irato per tanta costanza di femmina , en- 
tro la fossa ad abbrustolire col figlio là 
tuffò. • 

Nè sazio il persecutore di oltraggia- 
re le umane leggi ; lacerando, e bru- 
ciando i Vangelii , tutti atterrò gli edifi- 
ca al divino culto sacrati Questa fiera 
persecuzione è pur mentovata nell’ em- 
pio Corano ; persecuzione che syegliò la 
superna vendetta , e fu la caduta di Ara- 
bia . Imperocché i fedeli si rifugiarono in 
Etiopia , ov’ era pacifica l' adorazione , e 
mossero il Re Nagassio a spedire nuo- 
vi soccorsi in cristiana difesa. Adunque Ar- 
batte salpò da. Dira con settanta mila ar^ 
mati , e veleggiando per lo stretto verso il 
promontorio di Akela , approdò alle spiag- 
ge del Jemen . Ed avendo in suo favore 
gran parte del regno , guerreggiava con 
vittoria , ponendo a disperazion Dunovasr 
se; il quale visto il macello di tanti suoi,, 
jsi pose in Riga j e spronando il cavallo 
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Terso le sponde marine , s'avanzò con- 
tra i flutti j e il mare sorbendolo coper- 
se quell’ empio , che la terra non potea 
sostenere. Gli Omireni gelosi della rega- 
le corona nominarono Dugiàden ; 
ma vanamente : perciocché valse il par- 
tito del conquistatore , e quegli fu Rege 
a brevissimo tempo , ed ultimo tra’ Tob- 
bei . Ma dovendo noi proseguire la nar- 
razione sino a Maometto , che venne , al 
dire de’ più , circa settant' anni dopo Du- 
novasse , parleremo come le cose passar 
rono in Arabia , quando gli Etiopi vi co- 
mandarono . 

VII. 

De' quattro Regi Etiopi nell' Arabia 
Felice , 

Coloro , che i regni acquistano col- 
la forza , reggendosi mal fermi nel sog- 
giocato paese , o fanno violenze per repri- 
mere le rivolte , o spogliano i ricchi ma- 
gnati , e saccheggiano i pubblici tesori , 
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per tornare , a contraria fortuna , nelle 
proprie terre , onusti delle altrui opulen- 
ze . II D uce Abbatte ItL/jt , eh’ era corso 
per comando eli Nagassio- , He dell’ Etio* 
pia , in ajuto a’ fedeli ;, dopo averli fatti 
securi dalie oppressioni del persecutore 
Dunoyasse , levò il comando a Dugiaden , 
e colla suprema autorità volle ingiustamen- 
te usare i diritti di guerra . Laonde scel- 
se le più preziose cose per la maestà del 
trono , e a calmare i susurri de' suoi gran- 
di , e capitani maggiori , li chiamò a par- 
te delle predate ricchezze $ senza divide- 
re cogl’ inferiori la mìnima preda ^ Gli 
Onaireni sendo in istato d’ invilimento 7 op* 
pressi da straniero giogo , erano freddi a 
slanciarsi conira le male arti di colui , 
che aveano con tanto ardore a sola pro- 
pria salvezza chiamato , Però nell’ ani- 
mo di Abràa , Etiope ardito , entran- 
do la ragion de’ meschini , prese la co- 
storo difesa , e gente adunando , investi 
Arbatte-, 1' uccise , e fu sovrano . 

Lo che saputosi da N agassi o in Etio- 
pia , venne in furore j e giurò di pene- 
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trare con armata mano nel Jemen , tut- 
te devastare le terre de’ colli , e pianu- 
re , dall' uccisor dominate , e di suo san- 
gue macchiarle . Fu gravissimo ad Abraa 
cotal giuramento $ c meditando il modo 
di slegamelo , si consigliò al perdono con 
offrire il tributo alla giurata vendetta . 
Perlochè ammonticchiate in un disco al- 
cune glebe , tolte da valli e colline , s’ a- 
perse con ferro la vena, e di suo san- 
gue tinse , ed abbeverò le due terre spar- 
gendovi muschio all' intorno per gratis- 
simo fiuto , e il tutto mandò a Nagas- 
sio colle più umili protestazioni , per es- 
piare il delitto , e per salvare la religio- 
ne del suo giuramento . La quale inaspet- 
tata cosa tanto piacque a Nagassio , che 
il perdonò : ma 1' empio non mai resta 
di commettere scelleratezze , e tosto o tar- 
di n' ha pena . Abraa pel perdono già fat- 
tosi temerario , marciò seduto in alto ele- 
fante colie sue truppe a battere Mecca } e 
comecché ingiusta fosse la guerra, meri- 
tò d’ essere nella pugna colla morte pu- 
nito ; e si dette esordio alla famosa epo- 
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ca Elefantina , nella quale il nascimen- 
to si celebra del finto profeta Maometto . 

Elessero incontanente gli Etiopi il suc- 
cessore Jagsumo , che poco regnò ; 
e venne dopo lui Maz rugghi , quar- 
to ed ultimo africano Rege nel Jemen. 
La straniera lunga dimora avea incorag- 
giati gli Omireni a scuotere il duro gio- 
go : perchè il tempo a tutto dispone , e 
va preparando que’ mezzi , che le cose a 
buon successo conducono . Si fece pecu- 
lio secreto per impiegarlo a danni degli 
oppressori ; e intrattanto si nominò capo 
della congiurazione Suro <_**- il figlio di 
Dajesno ojijì , per cacciare d’ Arabia i ti- 
ranni conquistatori . Questi col molto de- 
naro univa gente a partito , e per fare 
esercito , che le nemiche forze con cer- 
ta vittoria scontrasse , partì a chiedere 
soccorsi da varie nazioni . E recatosi da 
prima in Costantinopoli pregò Eraclio , ma 
nulla ottenne ; perchè sendo cristiani gli 
Etiopi , non volea dar armi l’ Imperadore 
contra una religione , che proteggea . Di 
là venuto in Persia , con tal calore la sua 

f; 
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causa perorò , che indusse il Cosroe Anu» 
scirvano a favorire la salvezza d’Arabia : 
perlochè sprigionando da tutto regno tre- 
mila , e seicento malvagi a morte dan- 
nati , sotto comando li pose del vecchio , 
e forte Varazze jyb per l’impresa contra 
le truppe del Rege Etiope : e Seifo lieto 
veniva con uopiini disperati a feroci , che 
arebbono col poco numero dissipata , e 
vinta ogni più valida opposizione . A più 
breve cammino pel seno Persico tragetta- 
rono j e corsa voce dell’ approdato soccor- 
so , in folla si unirono gli Qmireni : tal- 
ché un esercito maggiore di ventimila ar- 
mati fu pronto . Mazrucche si mosse con 
tutta sua numerosissima gente a repri- 
mere la ribellione , e l’ordinate schiere ; 
e cavalcando un elefante primeggiava: ma 
visto d’essere segno alle nemiche frecce, 
discese , e un cavallo sali ; di che non 
pago , si pose a dorso di mulo : e cosi 
passando di un’ alta bestia a un basso ani- 
male , fu cagione a’ creduli arabeschi di 
fortunatissimo augurio . t)i fatto nell’ or- 
renda mischia della fiera zuffa, un vi- 
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larato dardo colpì Mazracche si bene , che 
di mulo cadendo stramazzò morto . Quin- 
di fu tale l'impeto degli Omireni , che 
per la patria pugnavano , e l' urto di que* 
disperati venuti di Persia , eh’ estinto il 
Rege furibondi ammazzavano ; e trenta 
mila Etiopi sgorgarono sangue sui campo , 
e gli altri in precipitosa fuga volsero . 

Entrò Varazze coll’ esercito in Saga , 
e nell’ entrare precedea innanzi tutti , e 
quasi in trionfo dispiegando le Persiche 
bandiere , fece ad alta voce Seifo gridare : 
è perita in eterno la regia gloria Orni rena j 
perciocché • si credea , che i primi con- 
quistatori cacciati , venuti fossero i secon- 
di a rinnovarne la schiavitù. Nondime- 
no scrisse Varazze al Re di Persia la gua- 
dagnata vittoria 7 mandandogli in dono 
oro , ed argento 7 e tanti aromi 7 e pro- 
fumi in Arabia rinvenuti : e Anuscirva- 
no gli rispose , che Seifo dichiarato Re 
di coteste proVincie ; ei si tornasse collo 
sue genti in Persia, Dopo che Seifo eb- 
be tutti gli onori di liberator della pa- 
tria j e P estro de' Poeti animossi a ver- 

/ 2 
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seggiarne gli encomii . Ma siccome i ca- 
si de’ regni vengono per divina disposi- 
zione , Seifo invano si affaticava in leva- 
re disordini per rendere saldo il trono 
Omireno . Avvegnacchè molti Etiopi ri- 
manessero salvi nelle provincie , alcuno di 
questi per vendicare la morte di Mazruc- 
che , insidiando alla vita di Seifo , quan- 
do meno se n’ avvisava , 1' uccise . Allo- 
ra il Cosroe decretò , che non mai piò 
Regi in Arabia si coronassero , ma fosse 
divisa la somma delle pubbliche cose , / 
c si fidasse a tanti governatori , che dal 
Persiano comando pendessero . E B ad an- 
no ultimo tra questi , conosciuti i 
progressi di Maometto per quella fama, 
che ne ingrandiva le azioni , si levò dall’ 
ubbidienza di Persia , e abbracciando sua 
falsa religione , piegò le genti a sottopor- 
si al nuovo impostore j e così venne fi- 
nalmente l’ Arabia in maomettana domi- 
nazione , 
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Vili. 

Epilogo . 

X Regi , che 1’ Arabia Felice domi-* 
narono si lungamente , quantunque por- 
tino tutti l’ indistinta appellazione di Orni** 
reni ; pure si è conosciuto , che avanti 
Omirio , donde la vera serie Omirena inco* 
mincia , quattro ve n’ ebbero , a cui non 
si addice cotale denominazione ; e si è 
mostrato j come e quando presero gli 0* 
mireni il titolo di Tobbei , e come tra 
questi e quelli s’ intraposero più volte gli 
Advai . E per coloro , che bramassero qua- 
si in ispecchio vedere tutto il regale or- 
dine colle distinte appellazioni , ci è sem- 
brato utile il presentare alla fine di que* 
sta Parte alcuna Tavola , nella quale non 
solamente osserveranno , che furono 49 
i Rè Jemenesi j e tra questi 45 Omire- 
ni , 33 Tobbei , e io Advai ,* ma ezian- 
dio diviseranno i giusti rapporti tra le pro- 
gressive regali denominazioni . 
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Ma richiamando questa serie di Re 
Jemenesi alla somma degli anni , in che 
regnarono , si può soltanto accennare , che 
da Cactano sino a Dugiaden corsero 2 . 02.0 
anni , secondo Abulfeda ; é per Massudi 
ed altri anche 3 r 00 : la quale discordan- 
za perviene dalle varie opinioni sul nu- 
fnero de’ Regi , e sulla durata di ciascun 
regno : perlochè molti volendo partita- 
mente gli anni fissare nelle regali per- 
sone , le fecero quasi tutte di lunghissi- 
mo dominio per adeguare la somma di 
tanti secoli , tra il primo , e 1 ’ ultimo re- 
gnante trapassati . Pertanto si vuol opir 
nare , che 1 ' antichissime cronache , dal- 
le quali tolsero gli Arabi le notizie , se- 
gnassero i soli nomi de' Rè con alcuna 
loro memorabile azione ^ senza narrare 
gl’ Interregni y che nelle rivolte saranno 
forse avvenuti , Laonde non trovandosi 
cosa più incerta , che la età di ciascun 
reame , ci siamo consigliati di non segui- 
re que’ tali , che ne fanno parola , perchè 
tutti discordano , e perchè anco Abulfeda 
ne tacque. Sull’età della Reina Balchi-- 
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sai ci fa certi l’ epoca di Salomone , che 
il gran Tempio edificava circa mille an- 
ni avanti Cristo : e l’innond amento dell’ 
Aram , caduto poco appresso la- morte del 
Macedone Alessandro, e sotto il reame 
di Ducabsciano y ci rafferma , che Tob- 
beo il Grande regnasse circa due secoli 
prima di nostra salute: e sé il Medio era 
700 anni innanzi Maometto ,• è chiaro 
il suo tempo ; e rende prova alla nostra 
opinione y che il Messia venisse , quando 
Arete y il fratello di Abecchelallo y nell’ 
Arabia Felice regnava. 4 E Dunovaase ti- 
ranneggiando al cominciare del sesto se- 
colo della Chiesa, 4 ciò si accorda cogli 
anni 70 y che dicono gli Arabi essere di 
mezzo tra il suo regnare y e il nascere 
di Maometto ; nel quale spazio tennero 
scettro nel Jemen i quattro Regnanti di, 
Etiopia $ e caduto 1’ ultimo di questi , fu 
coronato Seifo 1’ Oniireno j appresso cui 
governarono alcuni Prefetti , pendenti da 
Persia , tra' quali Badando toccando P epo- 
ca maomettana , s’ uni al Coraiscita , e 
t antichissima gloria degli Omireni , fon- 
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data ne’ Regi, ne’Tobbei, negli Advai* 
ne’ Macavli , ne’ Visiri , e Calibi , nell' en- 
trare del settimo cristiano secolo al tutto 
fu estinta . 

Daremo fine alla prima Parte di que- 
sto ragionamento gittando un colpo d’oc- 
chio su tutta la progressione de’ secoli , 
in che fatta grande l’Arabia , sovra l’altre 
nazioni superbamente si ergeva - La li- 
bertà di regnare da Cadano sino a Du- 
giaden , fù assoluta ; nè straniera forza mai 
Valse per terra , o per mare a farla sog- ' 
getta , o tributaria almeno in quelle prò- 
vincie , che unite al valore de’ potenti 
Regi Omireni ogni nemico assalto sprez- 
zavano * Gli Eroi de’ grandi imperii d’ As- 
siria , e di Media , non valicarono i suoi 
monti ; la persica Monarchia riscosse do- 
ni d'incenso , ma doni furono di amici- 
zia , non di cattività ; e Cambise nello 
spedire l’ esercito contra Egitto , s’umiliò 
a chiedere permission di passaggio , ben 
lontano dal far minacce di conquista- 
mento , Quel grande Macedonese , che 
rendea serve le civili , e paurose le sel- 
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vagge nazioni , fu morso di rabbia pel 
rifiuto degli Omireni , che soli tra le cir- 
convicine provincie non inviarono Amba-* 
sciadori a venerar sua potenza; perlo- 
chè giurò di batterli , e là fondare una 
Sede al ritorno dell* Indie : ma la mor- 
te fu causa, che i pavidi Regi non ap- 
parassero dagli Omireni , che Alessandro 
non era invincibile , nè le sue forze in- 
espugnabili ; e veramente nè d’ Asia , nè 
d'Egitto alcun successore di lui , si mos- 
se coll’ arme a vendicarne 1’ oltraggio . I 
Romani , che circondarono colla forza la 
più ricca parte d’Europa , le coste afri- 
cane , e le orientali sponde , non furo- 
no mai conquistatori d’Arabia; se pene- 
trarono in Siria , fecero dipendenti alcu- 
ne arabesche tribù , quivi fissate ; come 
quella di Samsaleheramo , che in Emes- 
sa comandava, già sottoposta al valor di 
Pompeo ; ma l’interno della vasta peni- 
sola , la vera Arabia , fu sempre libera , 
nè di romane vittoriose trombe le felici 
valli echeggiarono . La temerità d’Elio 
Gallo sotto Augusto fu degnamente pu- 
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tiita colla data foga , dopo aver lasciata 
colà molte genti e di ferro , e di trava- 
gli , e di malori già morte . Lo che aven- 
do repressa là romana superbia , si restò 
di fare le spedizioni , a tanto che Tra- 
mano ne pose a riuovo azzardo l’ impre- 
sa . E se i mercati oratori colla facondia , 
ma più coll’ adulazione sul labbro ; se 
le medaglie per memoria , ma più per 
ambizione coniate , magnificavano , e at- 
testavano le sue orientali littorie , è cer- 
to , eh’ egli soggiogò i soli deserti di Petra , 
e il sol confine del più bel paese d’ Ara- 
bia : narrando Sifillino di questo Imperado- 
re , che partito contra gli Amareni , i quali 
aveano fatta rivolta , gli fu giuocoforza 
il retrocedere , per non mettere a certo 
pericolo e le truppe , e l’ imperiale coro- 
na . Ma ciò che fare non ponno le forze 
tutte di mondo , P opera un cenno onni- 
potente , il quale a sua voglia dall’ ul- 
tima grandezza nella più bassa umilia- 
zione i potentissimi regni precipita . Quan- 
do l’Arabia fece onta alla divina religio- 
ne, bastò un Nagassio d’ Etiopia a ma- 
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nometterla , un Ariuscirvano di Persia a 
lacerarla : e colei , che per venti , e piò 
secoli splendidamente, e liberamente re- 
gnò , ricca d’ oro b di argento , e d’ ogni 
propria e straniera merce j comecché da 
opposti . mari veleggiando , e dall’ Indie e 
dall’ Africa Spingesse le robe a’ mercati 
della famosissima Tiro j alla fine in pe- 
na di sua dura persecuzione contra i cri- 
stiani , vittime di ferro e di foco ; già le 
santissime are divelto , atterrati i' tem- 
pli , arsi colle suppellettili sacre i divini 
Vangelii : fu di tutte Sue orrevoli insegne 
da barbare mani, spogliata , e a .maggio- 
re vergogna , già' fatta nuda , visse' L i'n rimi- 
sero , e vile servaggio di que’ medesimi 
popoli , ne’ quali penetrando con arme , 
avea superbamente trionfato .. r "~h Z 
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TAVOLA I. t 

De* Regi del Jemen colle varie loro 

• denominazioni . 
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TAVOLA II. 

De’ Regi del Jemen colle varie loro 
denominazioni . 


REGI. 

Jcmenesi. 

P 

•a 

o> 
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1 

Tobbei. 

1 

«1 
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* 

A. 

Abumalecco. 

a6 

32 
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Aerano. 
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a3 
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Amrano. 
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A*nro Mazichia. 

a 9 
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Ducabsciano. 
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Tobbeo il Grande. 

3 1 

a 7. 
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Colicarbo. 
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Tobbeo il Medio. 

33 

À9 
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^Abecchelallo. 
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Arete. 
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Mortad. 

38 
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Tobbeo il Minore. 
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69 

Amro. 

40 

36 
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70 

Rabia. 

4i 

3 7 
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Abraa. 
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PARTE SECONDA 

DIALETTO SCRITTURE ED EPOCHE 
DEGLI OMIRENI. 

I. 

Del Dialetto Orni reno.. 

D " - 

al terribile caso d" Arabia ci è 
forza tornare a quegli altissimi tempi , 
ne’ quali incominciarono delia natia roz- 
zezza spogliarsi i costumi di quella po- 
polazione , quando 1’ arti nascendo , figlie 
del bisogno , e dell’ agiato dimestico vi- 
vere $ e le prime utili scienze sviluppan- 
dosi coll’ opera di molti ingegni f ne ven- 
ne regolare il linguaggio ; e s’inventò 
una scrittura a rendere permanènti i vo- 
cali suoni , e a tardi posteri tramandar- 
li : un parlare , e uno scrivere tutto pro- 
prio della nazione da tre mari , da mon- 
ti , e deserti cerchiata , che linguaggio , 
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e scrittura degli antichi Omireni si ap- 
pella : e là tornare ci è duopo non tan- 
to per cagion di distinguere, se mai ha 
possibile , il favellare di quelli dal par- 
lare delle più famose arabesche circon- 
vicine tribù ; quanto per ragionar dritta- 
mente sulle fornle del loro scrivere , le 
quali crediamo d’ avere una volta da’ vo- 
racissimi secoli rivendicate . E primiera- 
mente tutti , che si conoscono dell' idio- 
ma arabesco vennero in opinione , eh’ el- 
io in due principali dialetti si dividesse } 
nel Coraiscita , e nell' Omireno : come no- 
tammo nella Lettera sul Cufico sepolcra- 
le Monumento portato d’Egitto in Roma ; 
nella quale sendosi alcuna quistione riso- 
luta , che tiene rapporto colla materia , 
di che trattiamo j nè volendosi le mede- 
sime cose ripetere , a quella i leggitori 
porteremo , quando avvisino in questi ca- 
pitoli , od argomento , o più distesa dichia- 
razione mancare . Il dialetto Coraiscita 
si parlava^ e scriveva nell’ Egiazze dagli 
Arabi fatti <#yJI , i quali si pro- 

pagarono da una figlia di Modadde il 
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Gioramco , andata a marito con Ismae- 
le , i prole di Agar e Abramo $ e tal no- 
me prese da Facro il Coraiscio , capo di 
nobilissima tribù , che di Maometto tra* 
discendenti per retta linea si gloria : e il 
dialetto Omireno era tra gli Arabi naturali 
x^UII del Jemen, de’ quali abbiamo 
istoricamente ragionato. Ma se il primo 
fu detto la lingua illustre, ed elegante 
te**!! dj*. dal coranico Autore , che 
1’ usò ; ed il secondo fu men bello da* 
critici reputato : ci sarà buono a modo 
parlare , che ne torni 1' onore a’ nostri 
Omireni in fatto di purità di linguaggio, 
senza torre la fama agli eleganti Egiazzei . 

Nacque l’arabesca favella tra’ primi 
abitatori del Jemen , e si parlò per più 
secoli in cotesta vastissima provincia , nella 
natia semplicità , sgombra di straniere vo- 
ci , innanzi che i Regi le dominazioni di- 
latando con altre genti comunicassero j e 
lo estranio commercio è origine di cam- 
biamento ne’ favellari delle nazioni . Quan- 
do gli Omireni fugarono dall’ Aclramutte 
i Tamudei , rifugiatisi questi nell’ Egiaz- 


ze , e recatovi senza fallo il proprio lirw 
guaggio , intramischiarono le voci loro 
co' vocaboli eli quelli , che là trovarono , 
e un vario dialetto s’ ingenerò ; il quale 
più tenendo dell’ arabo originale , traspor- 
tatovi dalle discendenze Omirene , si può 
credere , che per Ismaele con avvicinar- 
lo a' modi ebraici si perfezionasse ; e che 
le generazioni fissate in cotale paese sen- 
za lontane 1 guerre , e più lontano com- 
mercio , l’integrità dell’ idioma , dopo la 
prima vicenda , per lunga età mantenes- 
sero : laddove gli' Omireni ; portato il fu- 
rore dell’ arme oltre mare , e oltre mon- 
te , ed aperta la vasta mercatura con In- 
dia , Etiopia , Persia , e Samarcanda ; a 
non dire con Fenicia ? Siria , e Caldea ; 
come dall* una parte arricchivano de’ loro 
vocaboli le conquistate regioni ; così da 
queste togliendo essi le fogge varie del 
dire straniero , la lingua scostavano da’ 
fonti originali , e co’ nuovi gli antichi ter- 
mini cacciando , il proprio dialetto i for- 
marono. Talché veggiamo r che.se il par-' 
lare Coraiscita, e I’Omircno fino da re- 
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inertissimi tempi a variazione soggiacque , 
non v’ è luogo di credere , che quello 
fosse di questo e più elegante , e più 
puro : che anzi a contrario pensamento le 
circostanze ci guidano ; vate a dire , che 
ove nasce una lingua sempre tiene del 
sapore di sua semplicità , sebbene dalle 
vicende alterata j che gli Omireni per 
Tardile imprese vennero in' civiltà , e 
gentilezza innanzi agli Egiazzei j * e che 
primi fra tutti custodirono cogli scritti la 
patria favella ; e non ebbero un Ismaele , 
che un diverso linguaggio od ebraico , o 
caldaico nell' Arabo trapiantasse ; nè Ta- 
mudei , che dispersi tra loro si confon- 
dessero'. Avendosi dunque riguardo alla 
prima età , si vuol dire ; che il dialetto 
Omhreno era il più nobile , e il più re- 
golare : e sè gli storici affermano la mag- 
giore eleganza del Coraiscita , si debbe 
intendere de’ bassi tempi , in che fu cat- 
tiva l’Arabia Felice de’ Regi d’ Etiopia , e 
l'Egiazze fioriva di molti elegantissimi 
scrittori , pe' quali hanno vita , e vaghez- 
za i vulgari linguaggi . 

g -2 
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V essere privi di monumenti Orni-' 
reni ha data occasione a molti di con-* 
ghietturare su che l’un dialetto dall’ altro 
dissenta ; e piti dissero , meno fu mani-* 
festa la verità . Imperocché il dotto Schul- 
tens adunando varie antichissime poesie, 
le pubblicò a far prova dell' Omireno dia- * 
letto j ma sono elleno di comune arabe- 
sco parlare , e di ben note radici j scar- 
se di fantasia, e senza nobiltà di con- 
petti $ talché a giudizio di Reiske sono a 
reputarsi vilissime . E il Casiri , uomo 
grande della perizia arabesca , prostituì 
l'ingegno ghiribizzando su’ vprsi di Plau- 
to j e quello , che lesse Bochart con voca- 
boli ebrei , egli a due arabeschi versi ri- 
ducendo , vago fu di pensare il linguag- 
gio Cartaginese non dissimile dall' Omire- 
no : ma le voci , a che portò que’ due 
versi , argomento sono di arbitrio e fanta- 
sia , come versione ; e sono , come lingua , 
una prova della vulgare favella d’ Ara- 
bia , all’ autore notissima , non già dell’ 
antico Omireno dialetto, che dall’ odierà 
no comune parlare di molto si aUonta- 
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iiàva . Lo cHe ci rassicura il Geografo 
Nubicse , facendo memoria dèlie due iso» 
le Cartari , e Martah ( oggi Curia , è 
Muria ) nel seno Asissèo a rimpetto là 
provincia di Séger ; nelle! quali narra tro- 
varsi una tazza di Arabi , eh’ usano T an- 
tica favella , al tutto sconosciuta agli Àra- 
bi della età sua . Ed è bene a credere , 
che una colonia Omirena . fuggita alle 
guerre, e a’ devastamenti del Jemen, sia- 
si colà trapiantata j serbando ancora eH 
costume, e il favellare natio: e sareb- 
be a desiderare, che alcun sagace viag- 
giatore d* Europa a que’ liti approdando 
ogni quistiòne co’ fatti rompesse . Dal Gie-* 
vario , dal Firuzabadese , e dal Casuini ri-» 
portasi , che un Àrabo nel visitare un 
Rcge Omireno si stava per riverenza in 
piede j e il cortese Re facendogli invito 
a sedere , dissegli uj Teb , siedi $ alla qual 
voce il forestiere subitamente a saltellare 
si pose . Il Re fu colpito di maraviglia , ma 
presto si avvisò , che il vocabolo fuor di 
suo regno diversamente suonava } e se nel 
dialetto Omireno area la signilicanza di se- 
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dere , nel dialetto straniero portava quella 
di saltellare . .Nondi manco la regia Mae- 
stà giudicando temerario quell’ atto , rim- 
procciò il ballerino , gravemente parlan- 
do : Non ci è noto l'altrui dialetto ; chi 
viene a Zajar impari il linguaggio Orni- 
reno : le quali regie parole indi in pro- 
verbio passarono . • . - , 

Zac. Alcasuini . : 

Da cptal narrazione vogliono alcuni 
argomentarsi , che il parlare degli Omi- 
reni si avvicinasse alla siriaca favella ; 
avvegnacchè la radice o-jj Patata, che 
nell’arabo vale far salti , parta dal ser- 
mone de’ Siri , presso i quali «»i Teb , non 
altro , che siedi significa . E a determi- 
nare lina differenza tra li due principa- 
li dialetti , dicono il Coraiscita molto te- 
ner dell’ebraico, e 1' Omireno del siro. 
La qual cosa non mai concederemo:. per- 
ciocché tra' Coraisciti molte voci si tro- 
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veranno commi co’ Siri , comecché fos- 
sero quelli -da questi non molto distan- 
ti per confiti di paese ; e tra .gli Omi- 
reni moltissime cogli Ebrei , i quali vis- 
sero in popolo numeroso , e per lunga 
età nell' Arabia - Felice . E se la straniera 
derivazione di un vocabolo bastasse: a fai 
distinguete la qualità idi un dialetto, si 
potrebbe da noi con tutta facilità soste?* 
nere , che il favellare Qrnireno non che 
a’ Siri, ma agli Ebrei si accostava. Im- 
perocché i famosi Lessicografi portando 
con proprietà l’origine dell’. arabescò vo- 
cabolo ^jsKeriat j Città , all’ebraica vo- 
ce nnp Kirià ; là quale ha uri medesimò 
significare j aggiungono essere ella paro- 
la del sólo Jemèn . Tanto adunque v àu- 
ra quel siriaco Teb , dagli scrittori prodòtr 
to , per„dire il dialetto Omireno derivarsi da 
Siri , quanto : 1’ ebraico Kirià , ! messo da 
noi in càmpo , per quello trarre da Ebrei : 
e così le conghietture di quie’ grandissimi 
saranno a dirsi malamente fondate a ma 
le altrui distruggendo à ci è debito lè no- 
stre fortificare v ' " • : 
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Quando Abdoscemso pcT gli schiavi , 
che fè guerreggiando fu sopranomato Sa- 
ia L- $ forsechè da' Siri fonti , che schiu- 
si non erano ancora , attinsero i Jcme- 
aiesi il valore di quel reale cognome ? Lo 
roitf Sciabah degli Ebrei, donde quel co- 
gnome veramente partiva, ha pari for- 
za , e significamento . E il Mirto j quel- 
la pianta lietissima, che gli Ebrei diceva- 
no Din Hadas j forsechè dagli Omireni si 
nomava altramente , che Hadas ? 
Avremmo dunque ragion più d’ assai per 
conchiudere , che il dialetto Omireno all* 
ebraico accosta vasi , che que’ filologi non 
•hanno a favore de’ Siri $ ma nè questo 
è tampoco il nostro divisamente ; per- 
ciocché più voci sendosi da. noi a stento 
rintracciate, si vuole con miglior occhio 
guardare nella natura del dialetto , che 
dagli altri finora non si guardò . 

Primamente una diversità ne’ due prin- 
cipali dialetti nasceva per assai radici , 
.usate dagli Omireni in un senso , laddo- 
ve in tutt’ altro da’ Coraisciti s' usavano . 
Imperocché la radice C.alaa r che pres- 
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so altri popoli arabeschi porta nelle va- 
rie forme di suo verbale componimen- 
to , un significato costante d' immonde 
za j presso i Jemenesi nella quinta for- 
ma valea congregarsi . E Sammana r 
che per altri vale ingrassare altrui ; nell’ 
Arabia Felice esprimeva delle vivande il 
voluto rifreddamento , perchè del sover- 
chio calore non offendessero. Inoltre U** 
Nata , che dice comunemente stendere , e 
allontanarsi ; nel Jemen colla quarta ver- 
bale forma per dare adoperavasi . La quar 
le varietà de’ dialetti si facea maggiore 
per quelle radici , eh' erano d' unica pian- 
ta dell’ un de’ popoli ; Come la radice 
Sciagiafa ( sbucchiare) , che polla tra' soli 
Omireni j con assai altre * [ ‘ f 

Secondamente F unione di asprissime 
consonanti in più vocaboli degli Omirc- 
ni ì cacciate da’ purissimi Coraisciti , fu 
causa di variamento ne’ due favellari : 
lo che si ferma con Saafasat («sor- 
ta di vivanda con farina di grano , con 
carni , ed aceto ) cambiato in Saf* 

sajat 5 e con Modht ( pettine ) por- 
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tato a Iju Most . E V aggiungere de' Je-' 
menesi in alcune voci una lettera servi- 
le , che da altri non si aggiungeva , era 
pure occasione di varietà : laonde nell’ 
Omireno vocabolo Cosùm .( Asino ) , 
fu tagliato il Mim , servile elemento , per 
meglio dirsi dagli altri ***£» Cosat : quan- 
tunque si conservino ancora le tracce di 
quel vocabolo Jemenese nel Casìnrn^ 
voce cambiata soltanto per la trasposizio- 
ne di una lettera j ma vai quanto quella . 

Per. ultimo , come le denominazio- 
ni de’ più comuni oggetti , e delle cose 
più | dimestiche e famigliari ,■ sendo fre- 
quentemente; sulle labbra / non vanno con 
Pici 1 ita iih pambiamento j così , vissi gli 
Omireni più secoli in lor paese , .e fissa- 
te là entro voci tutte lor proprie ; le più 
comuni tra quelle non mai per vicende 
si cambiarono ; vóci , che nou hanno si- 
riaca , non ebraica derivazione , ma so- 
no della provincia , in che nacquero ; e 
ad ampia varietà quel dialetto conduco- 
no . Non allegheremo ad esempio quelle 
voci, ch’ebbero vita colà dagli oggetti o 
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di arte , o di natura 9 - proprii della Na- 
zione , come Chat, veste scanalata j 
la quale medesimamente si appella 
Chems dall' Omireno r fabbricatore , che 
l’ inventò j e come Salii + olio di 
sesimo j è db* Corazi , colui che nacque 
in Arabia Felice • 1» . quale si dissc-kydl ^4 
Belad Alcaraz dalle feracissime Acacie i 
ma porteremo alcuni vocaboli di Omòfo- 
na proprietà ,* vocaboli , che non mai eb- 
bero Coraiscita cittadinanza t t i ,j 


Occhio Castella 

r . " . * . ■ t » , 


l > ; ,i .. 


Cèco n- • Porte • *• ciLct 

' ' ì ,n > *ìd > 

Orecchia Scaglione ^ . 

Barba ; ’ u/j 1 Pietra . ; 

" ’( ri . i*!r u i.r. *ji* t>* i ' * uìi 

Vino vL: : Viottolo , 

Latte Passò veloce Jzii..A 

i • ( » r; ; v Tr ; • ■ i * «»: • 

E chi mai tra gli Arabi non Qmi- 
reni si' fatte parole comprenderebbe ? E 
chi può dirci quante mai di cotale na- 
tura ne fossero? E molte veramente es- 
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ser dovéailo , se quel dialetto era tiltt* 
altro dall’ Egiazzeo : alle quali se ag-* 
giungevasi la varia sintassi nel fraseggia- 
re ( che non siamo lontani dal concedere 
in parte), un Omireno tra Goraisciti , un 
di questi tra quelli , più che in nuovo 
paese , in nuova lingua si ritrovava . Adun* 
que conchiuderemo , che pel testimone 
degli storici , c per gli esempli porti da 
noi , è duopo il convenirsi , che veramente 
fosse una varietà tra’ due dialetti ; e se 
non mai la si potrebbe con chiarezza nell* 
universale determinare , gioverà fondata- 
mente: asserire , che gli Omireni conser- 
vassero gli antichi modi originali , e le 
vècchie radici, abbandonate dagli elegan- 
ti Goraisciti j e che da’ lunghi viaggi , e 
dalla distesa mercatura di quelli , venisse 
nel Jemcn molta copia d' estranio voci o 
non adottate , o raddolcite con leggero cam- 
biamento dagli Egiazzei : c a noi ciò basti 
per costituire una varietà ne’ due arabeschi 
principali dialetti . E questo brievemente 
considerato , entriamo nel discorso delle 
Omirene scritture , e parliamo della ort- 


Digitized by Google 


109 

gine , ed uso loro ne" monumenti'; del- 
la durata , e forma di quelle : nè per tan- 
ta incertezza ed oscurità anderemo in. ap- 
presso col nostro dire vagando „ : 

■ . II. • 

. t ! * ’ * 5 ' • • • 

Su le varie Scritture 
degli Orni reni . 

ivr 

l*on il solo Egitto , nè l’Inclie , e 
l'America sola ebbero misteriose scrittu- 
re, ma l’Arabia pur si dà vanto di un 
simbolico scrivere , inosservato finora da 
chi durò sommo studio in questa specie 
d’oscurissime note , ma da noi scoperto , 
e raccolto da più monumenti arabeschi , 
i quali si pubblicheranno cogli auspicìi 
di alcun Mecenate straniero , non aven- 
done su cotali materie a questa età nel 
clima , in che viviamo . E che altro po- 
tean essere le cognizioni de’ Sapienti di 
Arabia , di que’ Magi peritissimi , fuor 
la perizia astronomica , e questa traman- 
data con segni di convenzione , prima che 
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l'arte dì scrivere già fosse nota ? E reg- 
giamo , , che tutti i popoli , ne’ quali è 
nata ùna cultura di spirito, nè loro fu- 
rono comunicati gli alfabeti ,* pria di giun- 
gere a collocare le idee ne' semplicissimi 
elementi , usarono cifre , e figure a ma- 
nifestar molte cose : e la sola progressio- 
ne de’ secoli valse a trovare ciò , che Mo- 
sè pel popolo d’Israello su tavole di mar- 
mo divinamente segnate , e vide , e lesse , 
e comprese a un medesimo punto . L’età 
lunghissima , che i Messicani corsero , non 
era giunta a notare gli articoli delle voci 
co’ nudi tratti elementari * sino allo sco- 
primento di Colombo , e Amerigo ; ma 
intralciati simboli , ed orride complesse 
figure, erano i mezzi, co’ quali i pen- 
sieri indicavano : tant’ era fatica ad uma- 
no ingegno rinvenir la scrittura ! Ci piace 
pertanto d’avvisare , che il geroglifico 
scrivere avesse esordio in Arabia al tem- 
po di Saba ; quel Re devoto del Sole , 
perchè studiava di fissarne alcuna prima 
osservazione nella sua di più secoli vita ,* 
e che durassero i simboli sino al regnar 
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idi Balchisa,, la quale non a torto fu da 
molti giudicata l' autrice degli alfabetici 
elementi Omireni .. Imperocché nella sto- 
ria de’ Regi osservammo ? che prima di 
lei non alcuno scolpì caratteri ne’ monu- 
menti : e s’ ella era instrutta in ogni sape- 
re de' tempi suoi , sarà dicevole il formar 
conghiettura , che addottrinata per i sa- 
pienti del regno , conoscesse i secreti de’ 
simboli ; e piena di questi tentare volen-» 
do il sapientissimo d’Israello , quasi eni- 
gmi glieli porgesse allo scioglimento . E 
quegli, che il tutto yedea con chiarezza 
li snodò non solo , ma conosciuta ezian- 
dio nella Regina la brama d’apprendere , 
forse le fece anche il dotto dell’ arte di 
scrivere J che miglior cosa donare non si 
poteva , £ v'ha chi non dubita ? che Sa- 
lomone inventasse un’ ebraica foggia di 
scrivere perniarsi in commercio , da quel- 
la de.’ sacji Libri fattamente diversa : e 
per fermo 9e la corrente scrittura in sua 
nazione mancava , qual prova di mag- 
giore sapienza, che Tesserne inventore? 
e quale più grande merito , che fare o 
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questa , o quella comune con Balchisa , 
che gli recò i più ricchi oggetti di Ara r 
bia j affinchè tornando in suo regno , più 
tesoro portasse , che non aveano caricato 
per Gerosolima i suoi cammelli ? 

Se ad alcuno sembrasse ardito il nostro 
pensamento , gli torneremo in memoria 
certa arabica tradizione , che quasi ci for- 
za di cotal modo opinare . Perciocché il 
Caliduno nell’ investigare gli autori de’ di- 
versi caratteri d'Arabia , raccogliendo le 
cose da più scrittori narrate , scrive , che 
l'Egiazze prese le forme alfabetiche dall’ 
Hira $ questa dal noto Anbarese , model- 
latore delle scritture del Jemen , le qua- 
li trasportate vi furono da lontano viag- 
giatore, colà per caso venuto dalla scuo- 
la di quel Caligiano , che primo con in- 
spirata mente segnò le forme di scrive- 
re . Se vennero dunque da remotissime 
terre j e se l'origine loro è cosi alta , che 
di cielo discenda $ perchè non essere quei 
viaggiatore , Balchisa ? perchè non repu- 
tare quell'inspirato scrivano , l'Israelita , a 
cui s’infuse per divina virtù la somma. 
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sapienza? Aggiungi , che dichiarandosi da 
noi le scoperte Iscrizioni Omirene , si mo- 
strerà col fatto , eh’ elle tutte risentono 
# delle forme Samaritane , Fenicie , ed As- 
sirie . Diasi dunque la gloria de’ primi 
caratteri tra’ Tobbei alla gran Donna di 
Saba , e a Salomone ; mentrechè si van- 
tano gli Arabi in più storie , eh' egli te- 
nesse palagio in Zafar , e che avesse an- 
co parte con Balchisa nel regno . 

Ci gravi pur 1’ incertezza e dell’ ori- 
gine , e dell’ inventore , e del tempo , in 
che venne tra gli Omireni la prima scrit- 
tura , siamo però di sua esistenza ben 
chiari : la quale scrittura agli ardui sim- 
boli succeduta , come questi non eran 
del volgo , ma de' primi sapienti , e del- 
le reali famiglie $ animate in que’ secoli 
dall’ amore , ed onor di conoscere quan- 
to potea conoscersi : cosi quella per più 
tempo restò nell’ ordine per nobiltà e dot- 
trina il più illustre di tutta la nazione , nè 
usavasi , che in le grandi cose di reli- 
gione , nelle memorie de’ tempi , ne’ fa- 
sti de’ Rè; e pel testimone di Eben Ga- 
zi 
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licano : j Era vietato al popolo d' apparar* 
la , nè alcuno a quella senza permissio- 
ne intendeva. 

Ld>(JL>l*Xa 

E non avca in antico una particolare de- 
nominazione , ma vulgar mente clicevasi 
la Scrittura Orni rena ^ ^ : 

perchè gli Omireni furono i primi tra gli 
Arabi acl operarla ; e quando Mararre 
di Anbar la riformò 7 e tutt’ arabica na- 
zione cambiò maniera di scrivere , la dis- 
sero Mosnad , o Aiavai JjM j co- 
mecché volessero per queste voci il disu- 
sato j e il primo antico scritto significare . 

Quanto a monumenti sculti con let- 
tere Omirene , già narrammo , che Nas- 
sernemo , successore di Balchisa , pel pri- 
mo scolpì caratteri nell’ africano segnale , 
che piantò sull’ arene per guardare le gen- 
ti dal perdersi oltre quella vastissima so- 
litudine . Ed alcuno tra’ posteriori Tob- 
bei , appresso gli asiatici conquistamenti j 
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come Haukel , Abulfaragio 7 ed altri rac- 
contano ; segnò in lamina di ferro sull’ 
una porta eli Samarcanda , Omirene let- 
tere , che dicevano : Da Sanaa a Samar- 
canda son mille leghe . \ 1 


OlM (^1 1 -SfcJUo 


E Abulabasse Alscerisci , illustre glossa- 
tore di Hariri , al capitolo di Samarcanda 
ci fa credere esservi stata una volta nel- 
le sue mura incisa anco la memoria di 
chi fabbricò la Città ( e al suo parere fu 
Sciamer ) in tali parole ; Questo edificò 7 
non un barbarico Re 7 ma Sciamer il li- 
beralissimo Rege d'Arabia „ 

/ « 

^^3 tM <iJUo« Lo f jos 
tdUI 

t rr' 

Talvolta e pioggie , e torrenti han- 
no di sotterra scavato pietre 7 che Omi- 
renc scritture contenevano . Salamasse , 
figlio di Kand-gadi , riporta, che nel Je- 
men cadde una pioggia dirotta , per cui 
la terra s’ aperse , e fu scoperta una fab- 

h 2. 
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brica sotterranea , nella quale era una 
tomba di gigantesca persona ; ed in Omi- 
reno scritto vi si leggeva : Io Giassan t 
figlio di Amro Alccdl ( Dio solo • è im- 
mortale ) faticando vissi , e nel termine 
venni de’ giorni miei in ternpo di pesti - 
lenza , per la quale in un solo giorno 
12 mila persene perirono . E quegli di 
Firuzabadde arroge , che un torrente sco- 
perse un sepolcro nel Jemen , ove cor- 
po di femmina giacca , vagamente ador- 
na il collo di preziosi pendagli , mani e 
braccia di rarissime gemme , il cui ca- 
po un arca premea colma di ricco te- 
soro , ed erari su tavoletta con Omireni 
caratteri vergata la dolente istoria di sua 
vita infelice , e in che s’ avvisava esser 
ella Taga , figlia di Safar . 

Durò questa foggia di scrivere circa 
XV secoli , da Balchisa sino a Badanno , 
quel Governatore pendente da Persia , il 
quale si federò con Maometto $ e l'Ara- 
bia Felice tolse da questi e la nuova re- 
ligione , e la nuova Mararica scrittura , 
già l’Omirena abbandonata. E a far fe- 
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de ci occorìre una testimonianza di Mas- 
sudi ) che porta essere stata in Zafar una 
scrittura , scolpita su nera pietra con Orni' 
reni caratteri , in queste poetiche misure : 

• viyJLià 

»*JLì 9 ciilj jja L* 

^^CL» u \ 

Quando Zafar ornatasi divenne forte , 
fu detto : di chi sei ? Rispose : degli ot- 
timi Omireni . Si replicò ; che indi av-> 
venne ? Soggiunse i che i pessimi Etio- 
pi regnarono . Dal che si prova con evi- 
denza' , che 1* epigrafe s* incise appresso 
la cacciata de’ conquistatori : perciocché 
«otto il regno de’ Rè d’Etiopia , non potea 
inai un titolo scolpirsi di loro infamia * 
Passando a parlare della forma , che 
l’Omireno carattere dalle posteriori in- 
trodotte lettere distingueva t avendo già 
noi battuta nell’ opuscolo sul Cufico Mor 
numento , dianzi citato 7 la falsa opinio- 
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ne di que’ filologi , che il primo costoro 
scrivere e connesso , e intrecciato presun- 
0 sero , gioverà solamente il ritornar qui 
a memoria , che Gievario , Calicano 7 e 
Caliduno , e assai altri, , si convengono 
tutti ? che gli alfabetici elementi degli 
Omireni , in ciò da’ riformati si discosta- 
vano , che questi tra loro s’attaccano , e 
quelli erano perfettamente isolati , nè 
mai lettera con lettera si congiungeva. Lo 
che in fatto si accorda don tutte antichis- 
sime scritture , le quali sappiamo , e in 
più parte veggiamo, che sono con dis- 
giunti elementi formate 7 se pure quelle 
cansare si vogliano 1 che molto serbando 
ancora della simbolica origine è bene an- 
kì l’annoverarle tra’ geroglifici r che scrit- 
ture semplici reputarle. Quando poi le 
bisogne delle nazioni mossero l’umana in- 
dustria a procacciarsi con mercature il 
sostentamento , ed un più comodo , c ric- 
co vivere di società j fu allora , che gli 
alfabetici elementi si moltiplicarono , s’uni- 
rono , e più spediti per la corrente scrit- 
tura si fecero . 
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Siamo dunque certi per le isteriche 
narrazioni 7 eh’ era tra gli Omireni una 
forma di scrivere , non solo fattamente 
diversa da quella , che fu dipoi inventata 
tra gli Arabi , ma eziandio da remotis- 
simi tempi operata ne’ pubblici , e pri- 
vati monumenti : nientedimeno ci resta a 
desiderare di conoscere almeno alcuna 
lettera , che renda onore all’ isterica fe- 
de , e vinca ogni dubbiezza col fatto . 
Perloché i viaggiatori ; e molti per lo 
mondo girano in l’età nostra , pieni di 
sagacità e dottrina ; non trascurarono le 
più diligenti investigazioni i per rinvenir 
qualche 6asso Con impronta di cotalt ele- 
menti : ma la speranza fu vana , e le 
ricerche inutili ; sendochè ci mostri il 
eh. Rossenmuller nell’ arabica sua gram- 
matica , in Lipsia novellamente stampata ; 
che le scritture degli Omirem son certe 7 
ma non mai viste finora * Sarà pertanto 
la gloria della Vaticana Biblioteca 7 se 
due Omirene Iscrizioni ne' suoi Codici 
orientali conserva; e nostro il piacere 
d’averle trovate in quella vicenda , m che 
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fummo liberi di frugare que’ plutei, e 
produrle una volta alla luce , perchè cia- 
scuno de’ filoglotti si provi di migliorare , 
o battere quell’ opinione , che a favore 
di queste riportiamo. 

IH. 

Della verità delle due Iscrizioni Orni rene 
trovate ns' Codici Vaticani. 

Xn quella serie di Manoscritti ara- 
beschi j la quale prende il nome di As~ 
semaniana dal dottissimo de’ tempi suoi 
Giuseppe Si.none Assemani j già possedi- 
tore di que’ Godici , che venduti furono 
da' suoi eredi alla Vaticana Biblioteca j 
v’ ha li due preziosissimi , che soli tra 
tutt’ altri Omirene Iscrizioni presentano. 
L’ uno di questi al JVum. izo , in foglio 
cartaceo , la storia contiene de’ Regi , e 
Calili dall’ anno Egirico 848 sino all’ 875 ; 
di nostra età dal 1444 sino al 1467 ,* scrit- 
to di mano dell" Autore Gelaleddino di 
Aleppo , cognominato Tagel-moluk ( Co- 
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rona de’ Rè ) , in corrente negletto carat- 
tere , assai volte di punti diacritici pri- 
vo , sopra il cui titolo in elegantissime 
forme da calligrafa mano segnate stà in 
rosseggiante scrittura la prima Omirena 
Iscrizione , la quale abbiamo fedelissima- 
mente disegnata . Tav. I. A quella con- 
seguono più linee in rosso e nero, in- 
dicanti la qualità dell’ Opera , e il som- 
mo saper dell’ Autore : 

\j}j J | A Ì.jC 

^1*^1 (à. 1 ,ìD j 

Jw-àLàM 

L’altro col Num. 1 55 , in foglio bam- 
bagino, è la Cronaca di Hariri : la qua- 
le abbracciando anni 48 , dal 704 dell* 
Egira si deriva sino all’ anno 75.2 ; cri- 
stianamente dal i 5 o 4 sino al i 55 i: 'di 
ottima comune scrittura , e in fronte ha 
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segnata la nuda indicazione della comple- 
ta Cronica Haririana: 

E nell'avversa ultima pagina del raris- 
simo Ms. è miniata con ogni eleganza la 
seconda Epigrafe Omirena , non tocca per 
bella fortuna da’ tarli , che fecero ingordo 
pasto di quello,- talché tutto sconnesso, 
e disciolto sino a’ dì nostri si vede . Sul 
qual Codice non è a passarsi tacitamen- 
te , che il copiatore arabesco venne in 
fallo facendo autore di cotale Cronaca 
il famoso Hariri , grande poeta , e assai 
più grande oratore: perciocché quel sa- 
pientissimo , di cui tutta Arabia si van- 
ta , morì circa due secoli prima , che gli 
anni di questa Cronica incominciassero : 
nè a tanto i Vaticani Scrittori badarono - 
Ecco le parole , che in rosso colore si 
leggono alla fine del Ms., e 1’ errore del 
copista palesano . 

vit w'LxéM pi 
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E innanzi tratto si vorrà dubitare da 
molti sulla verità delle prodotte Omire- 
ne Iscrizioni, obiettando non potersi fon- 
datamente determinare un carattere , di 
che nulla fu mai conosciuto : e 1’ esser 
elle in Mss. di bassi tempi è anzi indi- 
zio di capricciose forme da bizzarro cal- 
ligrafo inventate , che della vera antica 
foggia di scrivere degli 0 mire ni : e se fi- 
nalmente fa d’ uopo T annoverarle tra le 
tante alfabetiche specie , non v’ è prova 
a Convincere , che fossero cotali elemen- 
ti que’ medesimi , che avanti Maometto 
in Arabia Felice s' usarono . Ma la gra- 
vità di queste opposizioni non è tale , a 
nostro divisamente , da non essere per 
forti ragioni alleviata . Perciocché in pri- 
mo luogo non potrà mai dirsi fatto a ca- 
priccio quel genere di scrittura , di cui 
si osservano due iscrizioni segnate su Mss., 
circa un secolo distanti tra loro : iscri- 

t 7 

zioni compagne nelle forme , e tutte va- 
rie negli ornamenti : dal che si debbe ar- 
gomentare , che gli Amanuensi non fu- 
rono l’ pino dell’ altro copiatori ; ma che , 
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ambulile scrissero quel , che videro su 
diversi esemplari : nè il caso mai può 
guidar con capriccio due mani maestre a 
notare in vario paese , c in età varia due 
scritti, che nell' essenza , e nella qualità 
perfettamente s’accordino. E nell’ esame 
de’ Codici abbiamo con diligenza vedu- 
to , che la rossa tintura delle Iscrizio- 
ni , 1’ una è più viva dell’ altra , ma ciar 
scheduna partit amente è la medesima , che 
fu operata sul Ms. nel cominciare capi- 
toli , ed anni dividere : laonde siamo cer- 
tissimi , eh’ ambo ['Epigrafi contando l’ età 
de’ Codici , manifestano la mano diversa , 
e cacciano ogni ombra di dubbiezza sul- 
la ventura , e sul capriccio de’ copiatori * 
Non è dunque strano asserire , che* 
essendo il primo Codice autografo , e di 
negletta, e più volte pentita scrittura, mi- 
niasse il calligrafo l’Epigrafe a piacer dell’ 
Autore ; e che il secondo assai nitido , e 
chiaro fosse copia d’autografo , nel qua- 
le già la bella Iscrizione esisteva . Nè fa 
maraviglia il rinvenire in bassi tempi 
quelle antiche disusate scritture; qualo- 
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ra nella nostra Italia reggiamo , che un 
Guglielmo Cajo elei secolo XVI , sovra Ta- 
vola dipinta in Brescia , segnò il proprio 
nome con lettere Ulfilane , già eia più se- 
coli sbandite (*) . I due Istoriograti stu- 
diando nelle arabesche antichità , e rin- 
venute cotali iscrizioni e in fronte , e in 
fine di remotissime Croniche , si piac- 
quero di serbarlo , quantunque forse non 
le intendessero : ma si vuole meglio pen- 
sare , che forniti d’ogni parte eli erudi- 
zione sulle cose de’ trapassati , si bene le 
penetrassero, che a mostrarne la somma 
seienza , e perizia le volessero su' loro 
scritti a studio de 1 posteri vergate . E se 
noi di occidente poniamo cura, ed in- 
dustria nell’ investigare le antiche favel- 
le , e i perduti caratteri de’ nostri pa- 
dri 5 forsechè gl’ ingegni arabeschi ne* se- 
coli degni d’alta memoria per le assai 
opere , di che ci arricchirono , non eran 
da tanto a meditare , e scoprire lo vec- 
chie alfabetiche forme degli Omireni ? 
Ben ci è noto , che l’epigrafe di Samar- 

(*) Giornate Arcadico Voi. v, P, i. pag. la 3. ; 
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canda fu vista da Haukel , ed a’ suoi tem- 
pi per lo incendio peri ; e quel saggio 
nel XII nostro secolo vivendo , di poca 
età precorse agli storici , di che ragionia- 
mo. E se grave sembrasse, che agli ad- 
dottrinati della nazione poco o nulla ca- 
lesse di lasciarci delineati , e spiegati i 
monumenti , che vedeano $ basterà il sa- 
pere , che più si occupavano delle scienze , 
delle versioni di greci autori , delle patrie 
storie , del descrivere le qualità de' mo- 
numenti , che di produrli con esattezza 
in disegni , o dipinture ; arti per religio- 
so costume assai trascurate. Vogliamo inol- 
tre avvisare , che siccome trovata la re- 
centissima scrittura , si valsero gli Ara- 
bi della Cufica per adornare i titoli de’ 
libri loro j così poco appresso Maometto , 
quando il solo Cufico si scriveva , avran- 
no forse quelli del Jemen ornati i loro 
volumi per alcun tempo con forme Omi- 
rene . I quali venuti sott’ occhio de’ peritis- 
simi Autori de’ due Mss., imitandone l’uso 
ne copiaron le forme per decorare lo scrit- 
to , e la propia sapienza attestare . 
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' E veramente le vogliamo giudicare 
Omirene , perchè non vi potrà essere per- 
sona , anco leggermente bistratta nelle 
moderne arabiche scritture , che in quel- 
le non avvisi di fatto chiarissime tracce 
di lettere , donde le posteriori partirono . 
E se JYischie non sono, non Carmati- 
che , non Cufiche , non Tamuree t e che 
mai essere ponno fuor che Omirene , 
nuli’ altra forma sendo nota tra gli Ara- 
bi o per monumenti , o per tradizione ? 
0 si converrebbe opinare , che que’ dot- 
tissimi storici si facessero scherzo di scri- 
vere epigrafi di straniero incognito po- 
polo, e linguaggio ( lo che non ha sen- 
no ) ; o se portano elleno in se medesi- 
me un’ apparenza arabesca , ci è forza 
il nominarle solamente cotali . Ed i sag- 
gi avranno saldissimo argomento esami- 
nandole colle definizioni , che ne dan- 
no gli autori j fissando eglino la quali- 
tà delle medesime nell’ essere i loro ele- 
menti gli uni disgiunti dagli altri , come 
poco avanti si mostrò , e come son que- 
sti , che presentiamo . 
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Ci dona anche forza il pensare d’ as- 
sai valenti Arabisti $ che il carattere si 
appellasse Omireno , perchè in rosso da 
quella gente scriveasi ; la quale , come 
nella prima Parte significammo , la de- 
nominazione toglieva dalle rosseggiami ve- 
stimenta regali : e sendo lo scrivere di 
que'tempi sola perizia de’ Regi e Magnati , 
si potrà senza oltraggio immaginare , che 
a venustà , ed ornamento avessero anco 
scrivendo adottato il purpureo colore . Col 
quale vcggendosi P Epigrafi su i Codici 
nostri dipinte , argomenteremo , che gli 
autori , o i calligrafi col colore , che vi- 
dero , le trascrivessero . 

Finalmente queste nostre ragioni han- 
no pure conforto di valevole autorità nel- 
la sapienza dell' antico pesseditore de’Mss., 
e nella perizia del Sig. d' Jtalinski , altra 
volta da noi commendato per alte cogni- 
zioni nelle dotte Lingue : perciocché que- 
gli lasciò memoria ( e leggesi ancora tra 
gli scritti d’ Evodio Assemani , serbati in 
Vaticano com’indice de’ venduti Mss. ), 
che il titolo dell’ Opera di Gelaleddino è 
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in carattere Omireno ; cui titulus Home- 
rico caracthere scriptus : e questi al pri- 
mo veder le Iscrizioni su’ Codici stessi , 
portigli da noi con piacere sott’ occhio , 
affermò non essere che Omirene , e ci 
.diè animo a pubblicarle per tali , e far- 
cene ragionamento . Per la qual cosa vo- 
lendo seguitare più avanti , già dilegua- 
te le opposizioni , e posto in chiarezza 
quant' era involto da tenebrore , procac- 
reremo di parlare a modo su ciascun ele- 
mento di queste , che vinca i tardi inge- 
gni co’ rapporti di antichissimi conosciu- 
ti alfabeti , per determinarne le singola- 
ri qualità , e unirle quindi a formare vo- 
caboli , che portino per conghiettura una 
probabile significanza . 

IV. 

» 

Analisi elementare delle due Omirene 
Iscrizioni . 

Conciossiacchè gli elementi , che 
le Iscrizioni compongono sieno più vol- 

i v 
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te in ciascheduna ripetuti , e le due bre- 
vissime linee poco , o nulla tra loro dis- 
semino j se ci fa durezza il non rinve- 
nirvi tutte le alfabetiche lettere t pur ci 
consola d' averne pel maggior numero tro- 
vate , e nella seconda nostra Tavoletta 
di averle con regolarità fatte incidere : e 
diciam essere il maggior numero , sen- 
do già chiaro , che gli Arabi negli altissimi 
tempi aveano cogli Ebrei , e co’ Siri co- 
mune si l’ordine , che il numero delle 
lettere ; nè perderci è d’uopo in mostran- 
do come nell’Arabia fu posteriormente 
addolcita la pronunciazione di alcuna di 
quelle per via di punti alle medesime 
sovrapposti , e come fu dilatato il primo 
alfabeto da ventidue a ventotto elemen- 
ti : perciocché da nulla filologica oppo- 
sizione si combatte , JVel fissarne pertan- 
to soli quattordici rinvenuti elementi col 
paragone delle remote già cognite stra- 
niere forme , li abbiamo non solamen- 
te all' ebraico alfabetico ordine disposti , 
ma eziandio con ebraica denominazione 
distinti . E quanto alla segnata corrispon- 
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denza è luogo di ammonire , che viste 
più forme tra le Omirene , che di nul- 
la si cambiarono passando alla vicenda 
de’ Cufici legamenti j che anzi alcune in 
sé portanti il disegno delle moderne ara- 
besche j non abbiamo voluto cercare nell' 
antico alcun rapporto , già manifesta per 
le recenti la verità. E intrattanto facen- 
doci ad esaminare la prima Iscrizione , 
veggiamo in quella soli ventidue elemen- 
ti contenersi ; nè dubbio venirne , per la 
chiara , e distinta loro forma , località , 
e progressione : i quali volendo noi se- 
paratamente considerare per farne cono- 
scere la qualità , con quell’ ordine vi ra- 
gioniamo, con che sono nella prima Ta- 
vola con numeriche cifre sovranotati . 

i. Raffiguriamo un Lamed in que- 
sta prima Omirena lettera , perchè a quel- 
lo de’ Fenici si appressa : e poco veramen- 
te elio sofferse nel Cufico passaggio j pel 
quale a destra e sinistra inferiormente le- 
gandosi , fu aggiunto ciò , che soltanto 
quel legamento voleva. Ed è nostro pa- 
rere , che poco dissimile gli fosse il man- 

I 2 . 


\ 


Digitized by Google 



I 


I Ò2 

cante Alejfe ; astata lettera , che da quel- 
la per l’ unica inferiore unione di destra 
si distingue. 

2 . Crediamo non esservi alcuno , che 
non avvisi in questa subitamente una He : 
perciocché da’ Fenici derivandosi passò agli 
Etrusci , e a’ Samaritani , indi a’ Greci , e 
Latini , volta la fronte per seguitare il cam- 
mino dc’costoro caratteri , e perduta l’aspi- 
razione per cambiare in vocale il prisco 
officio di consonante . Nè apparirà d’ aver 
ella gran fatto alterata 1’ originale figura 
nella Mararica riforma, se poco si con- 
sideri , che d’ ambo le parti per lo mez- 
zo attaccata a non restare il corso del cala- 
mo , era d’uopo aggiungerle una retta linea 
a sinistra , che le tre branche toccasse , 

5, Lettera Jod , venuta parimente dal- 
le forme Fenicie , ma con più bel modo , 
e vaghezza . Questo elemento imbruttì 
sotto la mano de’ riformatori ; i quali a 
.renderlo facile , e pronto fissarono acutis- 
simo l’angolo , congiunsero per anzi , e poi 
de sue alette , e fecero del semicircolet- 
to colla sottoposta lingua , o fiammella, 
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due oblique picciole linee , e novellamen- 
te due punti . 

4. L' Assirio Samech solamente disco- 
stasi dall' Omirenp pel maggiore spazio t 
che quello occupa sopra questo in lar- 
ghezza . Non pertanto n' abbiamo fatto col 
Samaritano , e Cufico il confronto , non 
solo per dimostrare , che gli Omireni dal- 
le due parallele formanti il corpo del Sa- 
mech de’ Samaritani , presero il modo di 
configurarselo con due aste lievemente 
ondeggianti pria di congiungersi j ma per 
dare eziandio la ragione , perchè ne* Cu- 
fici monumenti alcuna volta con soli due 
denti questa lettera si: rinviene , già da 
noi copiata dalla Tavoletta Adleriana. Per- 
ciocché pensiamo , che nell’ introdursi la 
nuova foggia di scrivere tra gli Arabi, for- 
se da prima ebbe due soli denti la let- 
tera Sin , derivata da quel Samech aper- 
to al di sopra : o se gli fa aggiunto nel- 
la Cùfica ristaurazione. il terzo dente , non 
si restò talora dal segnarla , come ne’ più 
lontani tempi operavasi , e come ne’ mo- 
numenti ritroviamo. ' i ■ mJ.j A > 
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5. Si manifesta in questa lettera chia- 
ramente la Kophj come abbiamo nella 
Tavota di Eduardo Bernardi, riprodotta 
da Morton , alla colonna de' varii alfa- 
beti Samaritani j ed ella si vede pure tra 
le Cufiche nelle incisioni del Museo Bor- 
giano : le quali due lettere e Samarita- 
ne , e Cufiche abbiamo a bel senno as- 
sociate alla Koph , e alla Phe degli Omi- 
reni j perchè derivando le posteriori Ma- 
rariche forme da queste,, nè osservane 
dosi nelle derivate alcuna intrinseca va- 
rietà: comecché si distinguessero tra lo- 
ro , 1’ una per due , 1’ altra per una so- 
vrapposta lineetta: sarà buono di opina- 
re , eh’ anco le madri fossero gemelle , e 
quasi di nulla in loro aspetto variassero. 

. 6. Torna la terza figura , alquanto 
acuminata , e scorgesi , che più questa , 
che quella per la riformagiune seguitarono. 

7. Coi rapporti da noi cavati dalle 
Tavole eli Morton, e Velazquez , è fa- 
cile il riconoscere un Fau in questa set- 
tima lettera $ la quale benché paia assai 
dipartirsi dalla Cufica maniera , pure fa- 
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cenciosi consideramento al destro legame , 
che le aggiunsero , si diviserà per fermo 
essere la medesima ; sendo stato mestie-* 
ri per collegarla , capovoltare quel supe- 
riore suo apice , o troncamento j lo che 
in apparenza cotanta varietà ne cagionai 
8. E’ simile in tutto alla seconda , già 
dichiarata per una He. 

g. Non dubitiamo essere questa la 
Tteth 7 trovandosene una tira le Palmire- 
ne delle Epigrafi Capitoline , che bene 
a lei si combacia : epigrafi , che vedranno 
per nostro impegno più chiara luce . Del 
cambiamento , in che venne questa lettera 
per i Cufesi , al iV. 1 8 si avrà parola . 

io. Colla quinta si accorda: maveg- 
gendosi il capo di questa più acumina-» 
to , ed anco meno eretto il suo destro 
voltare da basso ; per designare alcuna 
differenza tra questa e quella , collochia- 
mo la decima in Phe , messa la quinta 
in Koph $ benché non si voglia da noi con 
certezza affermare, se l’una in ciò spl-r 
tanto dall' altra dissenta : chè anche da 
caso procedono differenze cotali . > 
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1 1. Questa maestosa lettera, che qua- 
si regina su le altre per lo mezzo gran- 
deggia , a primo slancio di vista , me- 
glio un gruppo di lettere , che una let- 
tera sola rassembra . E volendola porta- 
re ad una foggia di moderno arabesco 
intrecciare , ci presenta con assai ingan- 
no le voci kà- J nell’ anno , contenenti 
tre incognite numeriche cifre . Impertan- 
to sapendosi , che gli Omireni erano fat- 
tamente alieni dall’ aggruppare elementi , 
è necessità il persuadersi , che tale com- 
posta figura sia una lettera soia , che no- 
miniamo la Hhet . E la pili parte degli ara- 
bisti si accorderà col nostro divisamente , 
reggendone il paragone colle Fenicie , le 
quali o portano in ventre più segni stacca- 
ti , come in questa , od hanno più lince , 
che partono dall* una parallela per anda- 
re , o nò a congiungersi coll' altra , co- 
me scolte si trovano in più monumen- 
ti ì- talché si reputa questa Fenicia lette- 
ra, già passata ne’ Samaritani , la più com- 
plicata , la più varia, la più capricciosa. 
E a chi molto studiò nelle ornate Cuti- 
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che scritture, da noi dette coi proprietà 
Tamuree (*) * non farà maraviglia il ve- 
dere alcuna volta questa lettera, quasi 
colle medesime quadrature , nel t*l e bra- 
tissimo nome di >*** Maometto . Aggiinge- 
remo , che nell’ andare questa bella Orù- 
rena a servaggio tra le Marariche fornx t 
fece della sua destra parte un solo acu- 
to angolo , curvò a semicircolo 1’ inferiore 
sua linea , ma non lasciò i gnerni menti - 
i quali soltanto cambiarono di loco , e 
assai giovarono . Perciocché dovendo ser- 
vire una soia figura all’ officio di tre let- 
tere Gim , JHha , e Cha , fu posto ora so- 
pra, ora sotto un piccolo disgiunto trat- 
to a non confonderle j 

12 . Da noi è riputata la JYan : ma 
se alcuno volesse prenderla per una Beth , 
Io si concede ; purché n’ abbia in leggen- 
do, ed interpretando l’Epigrafe un più ra- 
gionato signi ficamento . 

,i5. Una Vau , ripetimento della set- 
tima lettera. 

(*) Lettera sul Cufico sepolcrale Monumento porta- 
to d' Egitto in Roma . £om* 1819. 
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‘ 14. Famaraviglia il vedere tra le 0 - 
mirene a tuna f° rm 3 ; l a quale benché 
variata M Cufico moclo , pure si ripro- 
dusse jélla medesima abbandonata qua- 
lità t’ a le IMschie moderne: sicché an- 
co ti fatto di alfabeti , molto veggiamo 
rinascere , che già peri . Questa Caph , 
^oltane l’ esterna inferiore lunetta , che va- 
ghezza le dona , non differisce dramma 
da quella , eh' usano gli arabi dell’ età no- 
stra nelle correnti scritture . 

1 5 . Torna la prima senza verun cam- 
biamento . 

16. Qui cominciò il calligrafo a strin- 
gere tra loro le lettere , perchè altramen- 
te gli era manco lo spazio per compren- 
dere in una linea l' intera Iscrizione sul 
Manoscritto : lo che le deforma alcun 
poco , ma ben si ravvisano ; e la presen- 
te da noi si determina pel ripetimento 
della quinta lettera Koph. 

17. E’ una Samech, come al ÌY". 
ma per angusto loco imbruttita . 

1 8. Pare questa lettera, Tteth alquan- 
to discordar dalla nona; ma non ci vi er 
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ne dubitazione sul farle sorelle . percioc- 
ché si avverte, che mentre alla nona di 
questa Epigrafe manca l’ inferiore interv 
na rivoluzione , si trova nell’ altra al me- 
desimo numero , sotto che giace parimen- 
te una Tteth : e dalla corrispondenza da 
noi messa di fronte si resterà convinti , 
che la qualità di questa lettera è il se- 
micircolo , a cui furono abbellimento le 
spire . E chi vorrà conoscere , come dall’ 
Omirena venne la Mararica , o Cufica 
Tteth , disamini bene questo diciottesimo 
elemento , e vedrà procederne il corpo 
dall’ inferiore sua curvatura ; il quale 
corpo di lettera congiunto al di sotto con 
altri a destra , e sinistra dal capriccio 
de’ riformatori , sarebbe rimaso assai mozr 
zo, se non pensavano di compensare la 
perdita del semicircolo colla retta lineai 
che o perpendicolare fosse , o dalla de- 
stra banda inclinasse . Nè tacere si vuo- 
le , che . il presente mercatantile scrivere 
arabesco più che non mai aggruppato 
per far corrente la penna , una quasi 
eguale forma presenta* 
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1 q. Fau , che per là terza volta nc 
fa ritorno j e costante in sua maniera si 
riproduce , come al 7 e i 5 si vide . 

20. L’ angusto spazio deformò que- 
sta Caph , nella quale nondimeno si os- 
servano le medesime tracce della decima 
quarta . 

2 \ 4 Per determinare questo elemen- 
to abbiamo prestata attenzione al modo, 
con che fu egli scritto ad occupare un 
minore possibile spazio , senza oltrag- 
giarne la forma . Laonde , dopo di aver- 
lo collocato a parer nostro in linea ori- 
zontale , e di avere stolto quel distacca- 
to tratto di penna , che gli fu aggiunto 
al di sotto per adornare quel vacuo , ci 
è venuta chiaramente la forma del Pa- 
letti , dalla quale i Cufesi quasi di nulla 
si dipartirono . E P abbiamo inciso in due 
modi , perchè opiniamo , che la vera in- 
trinseca forma fosse la seconda, già per 
noi sceverata d' ogni ornamento . 

22. Chiude l' Epigrafe col ripetere 
quell;. Jod , che a’ numeri 3 e 6 fu ve- 
duta ; la quale chiudendo maestosaraen- 

l 
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te si allunga , e sopra l’ altre con vaga , 
e leggiadra forma si avvanza . 

Confidiamo di avere accostata la ve- 
rità nel fare questa quasi alfabetica ana- 
tomia , alla quale abbiamo non breve 
esame concesso , per essere più spediti nel 
dichiarare la seconda Iscrizione , di cui 
l’ intelligenza quasi tutta dalla prima di- 
pende . E diremo per dare comincia- 
mento , essere questa seconda' Epigrafe di 
vaghi , e scherzosi ornati ripiena $ perlo- 
ehè la si debbe sgombrare di tutto ciò, 
che non forma essenza di lettere per con- 
seguire senza dubbietà la cognizione : e il 
si può fare affrontandola coll’ altra e più 
semplice in se , e più chiara dopo i no- 
stri ragionamenti . Impertanto notiamo , 
che le prime quattordici lettere di que- 
sta hanno e 1* ordine , e la qualità co- 
mune con quella, ed ove elleno variano 
per poco accidente, ne fu incisa nella Ta- 
vola nostra la var/età . Proseguendosi dal 
i 5 al 22 s’incontrìranno due lettere sole, 
che nella prima non sono ; le quali sotto 
i numeri 18 e 21 si giacionoj e qucl- 


Digitized by Google 



li* 

la determiniamo una Ain , tornata da tan- 
ti secoli alla Nischia figura ; questa una 
Resch , avvicinata alla forma Samarita- 
na . Sulla quale è utile ammonire , che 
nella Tavola di Morton , più volte da 
noi in testimone prodotta, si vede una 
quasi eguale configurazione di lettera tra 
le varietà delle Daleth $ e se alcuno si 
piacesse così chiamarla per averne mi- 
gliore significanza nei formarne parole 
d’interpretazione, noi batteremo. 

Se al calligrafo delia prima Iscrizio- 
ne fu mestieri lo stringere l’ultime forme 
per località mancante a sì grandiose fi- 
gure j al bravo copiatore delia seconda , 
il quale usò forme più basse , fu gra- 
tissimo di vestire il nudo finale spazio con 
ripetuti abbellimenti ; sul che non ora vo- 
gliamo intrattenerci , Ne qui tampoco ra- 
gioniamo della mezza sottoposta linea , 
ove e lettere , e numeri appaiono , do- 
vendosene tenere posteriormente il sermo- 
ne . Ma termineremo ijuest’ analisi let- 
terale col manifestare la nostra opinione 
sulla maggiore , o mtnere antichità di 
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queste Epigrafi ; la quale non mai de- 
durremo dalle copie esistenti ne’ due Ma- 
noscritti , ma dalla natura delle forme , 
che le stesse lettere ci presentano. Per- 
chè diciamo , che senclo sempre le cose 
più semplici le proprie de’ più vecchi tem- 
pi ; le forme della prima Iscrizione sa- 
ranno le più antiche , e forse procederan- 
no da quelle nuove , che s’ introdussero 
in Arabia Felice dopo il famoso viaggio di 
Balchisa ; e loro assegneremo circa due 
secoli avanti l’Era cristiana , quando Tob- 
beo il Grande signoreggiava quel regno. 
Ma la seconda , già tutta adorna e gen- 
tile , sarà più di un secolo dopo la pri- 
ma , vale a dir di que’ tempi , ne’ quali 
fu maggiore il lusso 7 e lo splendore del- 
la Corte Omirena , come l’eruditissimo Ca- 
liduno ne fà chiarissima fede : 

ajó lv« UL> iaiì ijé ' 

cjjiòìj «;LaJIÌ Li 
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Ma tempo è ormai di conoscere qual co- 
sa dicano queste Iscrizioni . 

V. 

Interpretazione delle due Epigrafi 
Omirene . 

C^uale e quanto sia dura impre- 
sa il penetrare nel significamento di co- 
tali quasi enigmatiche Epigrafi, ciascun 
sei pensi , il quale ritorni a memoria le 
anzidette cose : che gli Omireni aveano un 
particolare dialetto : che questo non si 
determina per alcuno scrittore: e che mol- 
to si reputa allontanarsi dal comune odier- 
no linguaggio. E se arroger si voglia il 
modo , con che ci vengon sott* occhio que- 
sti elementi , vale a dire , cosi vicini tut- 
ti tra loro, che non appaia division di 
parola , e spogliati affatto non diremo de’ 
movimenti vocali , ma pure de’ punti 
diacritici o lineette , sarà più che arduo , 
incertissimo il nostro cimento . Per la qual 
cosa que* rarissimi , che in Europa si oc- 
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raperanno de’ nostri scarsi lavori , se vi 
leggessero dichiarazioni , od argomenti , 
che non s ’ accostassero col saper loro , per 
fermo non ci faranno vergogna ; volendo 
anzi «inoltrarci protestare , che quanto 
siamo per dire , è semplice nostra opi- 
nione ;■ e che molta laude per noi con- 
cederassi a cotale , . che ogni velame di 
dubbiezza squarciato , renda così chiare 
l'Epigrafi pe’ suoi lumi , che ad evidenza 
ne vengano . r i 

Da prima si vuol persuadere , che 
errò certamente quell' Assemani , il qua- 
le scrisse ne’ Vaticani Registri , chè il Co-* 
dice JYuw. 12S portava in fronte con ele- 
menti Omireni il titolo del Manoscritto : 
perciocché trascurandosi di riflettere , che 
già sendovi un titolo in corsivo caratte- 
re , come dicemmo , sul Goclice ; male 
se ne vedrebbe un secondo con incogniti 
elementi j è chiaro , che non può essere 
indicazione di un’ opera quello scritto 9 
che parimente alla fine di un’ altra ope- 
ra si rinviene . Che anzi trovandosi una 
medesima Iscrizione in opposti luoghi se- 

k * 

\ 
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gnata,.su Codici diversi di età, e vani 
di materia , meglio si debbe dedurre , 
eh' elleno non abbiano rapporto a partico- 
lare oggetto , ma sì bene "a generale y che 
applicare si possa da qualunque scrittore 
a qual si voglia suo faticato componi- 
mento . Dato pertanto il genio arabesco 
alle morali sentenze , fino da lontanissi- 
mi tempi , la prima idea , che svegliasi 
in chi tale costume conosce , è dì trovare 
in quelle un dir sentenzioso , un prover- 
bio , od una fausta invocazione , che al- 
la Divinità si rapporti . Fermi dunque in 
tale consideramento , e persuasi , che la 
diversità dell’ Omireno dialetto non tanto 
si allontanasse dalla natura della comune 
arabesca favella da non tome significala 
di àlcuna radice , abbiamo inteso lungo , 
e bello studio a cavarne significanti pa- 
role , che alle cognizioni de’ peritissimi 
rei fa piacere di qui trascrivere , ommes- 
so il fastidio d’ ogni altro combinamen- 
to 7 per mostrare aperto in quale interpre- 
tazione , tra le varie , che ne verrebbono , 
ci siamo più acconciamente acchetati .. . 


» 
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La prima Iscrizione per la già fatta 
analisi porta questi yentidue arabeschi vul- 
gari Elementi : 

i quali formando queste voci ; v 7 

^ y * 2 ± wàLAj ^Ju»o 

. * v *• 

italianamente diranno: ■•'"> / . .i.\ 

■■ 1 • 
Dio innaffiando versi propizi^ la pioggia 

SOVRA OGNI PARTE DEL MIO LAVORO.!/ ; 

La seconda , che di poco «vària quan- 
to al significamento , queste ventidue Let- 
tere contiene: , » s 

t 

le quali dando i sottoposti vocaboli ; 

, t . * 

sjlkjhj (JujO *5 

spiegano: ;* . ■ ' 

Dio innappiando versa propizio la pioggia 

* 

NE FU IRRIGATA LA MANO E IL MIO VOLUME . 

k 2 
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; Hi.': Ora ci apparterrà discorrere pel fi- 
lologico arido campo , onde rintracciare 
quelle radici , che in sè racchiudono co- 
tali sentimenti ; ma c \jt volo il faremo 
per non rendere stanco , e noioso il buon 
volere di chi volesse nel cammin segui- 
tarci . Sette . sono gli arabeschi vocaboli 
dell* una' Epigrafe , e sette qùelli dell’al- 
tra; ma elleno differiscono per tre sole 
voci, avendone quattro comuni tra loro: 
è intrattanto dalle sette paróle della prè- 
ma la necessaria dichiarazione comince- 
remo . 

li. d Vocalizzato Lahun è il Nome 
1 dì Dio : voce , che in antico si usava , 
e forse tra’ soli Omircni ;• la qual voce 
al nostro .pensar tanto vale, quanto quel 
dire de’ metafisici " tris a e coll' ar- 
ticolo suonava *JJf . Quindi la varietà sot** 
tentrando per vulgare pronunciazione , gua- 
sta dallo straniero linguaggio , fu tra gli 
Arabi *Jl il nome di Dio , come per apf 
punto 1’ ìiSn tra gli Ebrei . E aggiunger si 
vuole , che quell’ Omireno dolcissimo no- 
me delia Divinità, reso grave per 1’ an- 
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ziposto articolo , si profferse posteriorrhen- 
te colla maggiore apertura di bocca, e 
pienezza di suono , per invocare il Nu- 
me con maestà , e per indicare alla foz- 
za gente colla quantità della voce * che 
per timore , anziché per amore lo si vo- 
leva adorato * Da che ne venne , che il 
nome D coll’ articolo »-Ul tanto per suono 
si forzava , che n’ uscivan tre Lamme ; a 
designare le , quali fu posta ne’ bassi ara- 
beschi tempi sulle due Lamme la Sced - 
da, che il pronunciamento di una ter- 
za comanda . E gli sterili grammatici per 
addur causa di questa Scedda , dicono 
far le veci dell’ Aleffe soppresso j e che 
suonandosi *Dl è quanto profferire : al 
quale canone grammaticale rinunciamo 
di buona voglia , non volendo noi con- 
cedere la soppressione di una lettera es- 
senzialmente radicale in tale , e cotanto 
nome , che vien di Giudea : lettera Ham- 
zata , raffrenante la rapidità dell’ artico- 
lo : e lettera finalmente scevera d’ ana- 
logia per doversi confondere tra le due 
Lamme , che Y abbracciano ; delle quar 
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li colei , che precede , non ha vocal mo* 
yimento per ingoiarla . Imperocché me- 
glio ci persuaderà , che ««Ul colla Scedda 
sia la voce Omirena *J coll’articolo Jl mae- 
stosamente pronunciata , come per super- 
stiziosa temenza tra' turchi si pratica . 

2 . Radice notissima , che vale 

innaffiare ; qui portata alla terza maschi- 
le del presente , la quale può servire ai 
due modi , e del mostrare , e del desi- 
derare . 

5. Vecchia voce, forse in ono- 
re tra gli Omireni ; e porta il significa- 
mento di versar acqua dal cielo : ma ne’ 
di nostri meglio JL» , o gli scritto- 
ri userebbero . La l'au particella di con- 
giunzione , premessa a cotale radice , ha 
forza per nostro giudizio di convertire il 
tempo andato nel presente , o futuro 
ciW* ; come nell' ebraica favella non ra- 
do si osserva . Che se tanto non si volesse 
donare da alcun sofista all’ Omirena sin- 
tassi , legga «jgJ il mio Dio innaf - 

e versò pioggia j e il senso accomo- 
di al suo pensamento . 
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£ Derivasi eia f*» , ed è curvo , 
inclinato , ma qui prono ad amore , e da 
noi fu spiegato propizio . Ma se per Ha - 
nun si leggesse Hanùan , portando quel 
vocabolo al JVasbo , la dizione arabica 
assai meglio verrebbe j e cosi crediamo 
si debba leggere , supponendo nell' Omir 
rena ortografia forse non necessario F Alef- 
fe per nasbare col Tanuino una voce . Di 
fatto si ravvisano sopra F ultima Ietterà 
della medesima parola , nella seconda Epi- 
grafe al N. ió , due segni , che perfetta- 
mente imitando quel Tannino , sembra- 
no quivi a tale oggetto dall’ Autore , o 
calligrafo collocati : ma ognuno a suo ta- 
lento ne pensi . ' 

5. 6 . J? Due chiarissime voci , che 
valgono ogni parte , e al nostro caso ogni 
divisione di materia nel Manoscritto . . 

7 . Significa studio , che da noi 
si tradusse lavoro , e coll’ esistente pro- 
nome di prima persona , mio lavoro : per 
determinare la vaga voce di studio alla 
particolare occupazione dell’ Autore in 
quella storia arabesca . : : ; 
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Conosciuto adunque per questa assai 
breve analisi il valore di ciascun voca- 
bolo della prima Iscrizione , si accorde- 
ranno gli arabisti nel giudicare sponta- 
nea , e chiara per le radici la nostra ver- 
sione , mentre c’ incamminiamo a trat- 
tare dell’ altra. 

Le prime quattro voci della secon- 
da Iscrizione sono in tutto compagne al- 
la prima: e come si è in libertà di ri- 
ferirle a qualsivoglia de' modi o indican- 
te f o desiderante j così abbiamo per que- 
sta scelto il modo primo 7 perchè meglio 
«i conviene al luogo , in che si legge . 
Perciocché sendo scritta alla fine dell’ ope- 
ra , stranamente sarebbe implorato il di- 
vino ajuto a lavoro già fatto : làd-iove era 
debito dell' Autore il mostrare , che scri- 
vendo , e portando al termine lo scritto 
suo , ebbe sempre il favore del Nume . 
Queste riflessioni ci consigliarono a pre- 
ferire per 1’ altra Epigrafe il modo del 
desiderio , comecché trovandosi ella in 
fronte del Manoscritto, sia da immaginare , 
che il testore della Cronica pria di cinger- 
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si all’ opera , per fare a sè buono augu- 
rio; quella copiasse. 

Delle tre voci , che sieguono , due 
sole e hanno bisogno di nostra 
dichiarazione . Da’ Lessicografi conoscia- 
mo , che fi- è quanto ; e in questa 
ultima radice rinveniamo , che nel passi- 
vo modo significa fu tocco da brina , o 
rugiada. Laonde bene starà , che dopo 
le precedenti parole , della mano si di- 
ca essere stata ella irrigata , od umidi- 
ta : e appresso parleremo della forza di 
queste orientali espressioni , dagli arabi 
cotanto amate . E facendoci all’ ultimo vo- 
cabolo é opportuna cosa il ricordare ciò , 
che innanzi dicemmo ragionando sugli 
elementi j vale a dire , che la Reseli po- 
teasi medesimamente costituire una Da- 
leth y con che ne verrebbe la voce 
colla schietta signitìcanza di mio lavoro , 
come nell’ altra Epigrafe si chiarì . Pure 
meglio si amò di leggere , perchè 
preso cotale elemento per Daleth , trop- 
po si scosterebbe dall' altra migliore stabi- 
lita forma ; e perchè dalla radice >s=» ? co- 
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tanto feconda , ci pare potersi cavare il 
nome , che forse gli Omireni alle antichis- 
sime roteate^ scritture concedevano . 

Riputiamo inutilità il dilatarci con fi- 
lologiche osservazioni in cose , che andc- 
ranno sott' occhio di assai poche persone , 
ma bene instrutte in questi arabici studii ; 
le quali persone staranno per fermo con- 
tente alla nostra curtissima illustrazione , 
comecché per loro ingegno valgano a di- 
visare la qualità del dialetto , che traspa- 
re da queste Epigrafi j dialetto , che si al- 
lontana in parte dalla comune arabesca fa- 
vella , ma non cosi fattamente 7 che una 
tutt' altra lingua ci suoni ; dialetto iti 
somma degli Omireni , che Arabi furono 
originali , e per tanti secoli il proprio lin- 
guaggio in culta , e vasta nazione man- 
tennero . Ma c’ intratterremo alcun poco 
sull’ espressioni dell’ augurato divino auspi- 
cio , che dalle Epigrafi deduciamo , per 
convalidare , c difendere la nostra inter- 
pretazione , mettendo a giorno più modi 
presi dall’ arabesco parlare , e dallo scri- 
vere di valentissimi , onde si vinca la de- 
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bolezza dì òhi facesse la stolta opposizio- 
ne , che un troppo stravagante fraseg- 
giare da cotale nostro volgarizzamento ne 
perviene . 

L'acqua , che d’alto discende , cre- 
duta da’ semplici popoli giù venire dall’ 
albergo de’ Numi , simboleggiata da alcu- 
na gente nel Dio Mitra , da altra nel Giove 
Pluvio ,* comecché la terra fecondi , ver- 
deggiandone per lei i prati , e prosperan- 
done tutte piante , e seminagioni , fu nell’ 
antica età gentilesca in maggior pregio te- 
nuta , e venerazione di quella , che sot- 
terra si rinviene , o che da fessa pietra 
zampilli , o che sòorra per li campi , e 
tra opposti monti in rigagnoli , torrenti , 
e fiumi . Laonde gli Arabi quel costu- 
me seguitando tolsero dalle pioggie i più 
nobili , e maestosi concetti , e le più vi- 
ve similitudini , quando augurare voleva- 
no la più durevole , e secura pace a’ cor- 
pi nelle tombe racchiùsi ; quando loda- 
vano la generosità degli eroi , la bellez- 
za di femmine j e quando il stìpernale 
favore su le umane azioni imploravano . 
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Magnifióanclo Ossenio Asadèo t 
gduW con tenero elegantissimo Carme la 
virtù del morto Maano , comincia i ver- 
si elegiaci : 

c_^-c HI , 
cilxjLM» 

Venite a visitare Maano , e dite al suo 
sepolcro : le nubi mattutine con ripetu- 
ta pioggia t'innaffino. 

E imitò lui quel Colacco poeta f 
verseggiando : 

cJ uAtì '' c u? Hxe* (j?- 4 * 



Acqua , che abbondante scrosci da nu- 
be senza orror di tempesta , irrighi la 
tomba , in che Aribo Asaso riposa . 

A che sopraggiungeremo quel vulgare 
dettato **ftf-t* *At ; Che Dio rinfreschi 
il luogo , ond' egli si giace . E quell’ altro 
«JJI ^ ; Dio irrighi con 
pioggia di favore la tomba sua , 
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Tralasciando i sepolcri ; nell’ enco- 
miastico Poema di Abì Àbdalla Busirita 
tu* «JJI a** ,jjl r intitolato Bor- 
da bdw , sollevandosi il Poeta a cer 
iebrare Maometto , canta : che gli efflu- 
vii del suo favore gli furono come piog- 
gia , che ne ’ colli i fiori feconda , 

^ jLd>j^H *&+*** ut 

E Tabeta Scerra lnU cantava per 
un Eroe di sua famiglia ; < > 




Le 





Eva di nube una pioggia , la < quale so- 
vrabbondava coprendo , allorché doni, 
spargeva . E più innanzi avea detto , eh’ 
egli era umido delle mani ; e 

vale generosissimo . Alle quali testimo- 
nianze accordasi quella felice arabesca 
salutazione: fcUl dl£» Che Dio t'innaffi ; la 
quale usano medesimamente a prò di co- 
loro y che degni sono delle . sovrane be- 
neficenze ylLLJf ; Te irrighi 

il Soltano con pioggia , che lievemente 
cada , : * \\ c. - A : . 
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Più oltre seguitando : quella Don- 
na , che a Monder , figlio di Amrolcai- 
so fu madre , e tra le belle bellissima 
riputavasi , per nome Maiàa , che 
Acquea si spiega ; comecché a pensamen- 
to arabesco un troppo generale vocabolo 
portasse , nè quello si facesse alla singo- 
lare venustà di lei ; per onorarla , e lau- 
darla con più chiaro , e distinto nome , 
non già da purpurei coralli, o da can- 
didissime perle , da soavissimi fiori , da 
' preziosi metalli , da stelle , da Sole , o da 
Luna tolsero la novella parola , ma si bene 
dall’ acqua celeste , come scrive Abulfeda , 
e P appellarono Massamà UJI L f italia- 
namente Acqua di Cielo : perciocché per 
tal nome 1* idea d’ogni vaghezza svegliar- 
si , e in lui solo tutte laudi a rarissima 
beltà dovute , contenersi pensavano . 

jet u? 

Le 

jouli *3 

va*— ^ 
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Chiuderemo rammentando il "patri co- 
stume di locuzione anche fuori d’Ara- 
bia , col maestoso comiociamento di quell* 
altissima poesia ; che suonò sulle labbra 
di quel grande condottier d' Israello , e 
Leggidatore , il quale e cielo , e terra in- 
vocava ad ascoltar sue parole , che qua 4 
si pioggia y o rugiada stillavano, ed era- 
no quasi ripetute gocciole sulle fronde , 
e sull’ erbe . . i , 

V. i vtpS 1UQ3 «iiV» i*. •; 

: *mON Srn ' ■ ‘ ! v ‘ 

tfui »Sy oi*y» o • 
aiery ’Sy o»3»3i3f 

• - V r l : ’ ì 

i. 

Qual maggior luce può gittarsi a chia- 
rire le Qmirene Iscrizioni ? quale più sal- 
da prova a sostentare i nostri argomen- 
ti ? E veramente per cosi luminose testi- 
monianze non solo verranno anco gli schi- 
vi nella nostra sentenza , ma compren- 
deranno eziandio qual abbia potere quel 
figurato scrivere degli Omireni . Per la 
qual cosa diranno , che la divina invo- 
cazione dell’ Epigrafe prima , onde la 
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pioggia s'implora sulle materie , che s’ han- 
no a trattare , vale quanto il Nume prega- 
re all’ assistenza, e direzione dell’opera , 
perchè sia sgombra d' errori , sia vinta la 
difficoltà dell’ impresa , e fluido lo stile 
ne corra .> E diranno , che nella seconda 
narrandosi , come il provido Nume ac- 
qua versando bagnò la mano , ed il vo- 
lume , nuli’ altra cosa quel dettato rac- 
chiuda , fuorché un sincero , e caldo rin- 
graziamento d^U’ istoriografo alla Divini- 
tà , pel cui distinto favore la torpente mano 
fu a lui speditissima nel vergare sul qua- 
derno le note j. ed un’ umile confessione 
d’aver egli ogni arduo calle per lei sola 
trascorso , talché la meta augurata felice- 
mente vide , e vittoriosamente abbracciò . 
Al quale sentimento il nostro cuore uni- 
remo , ora che ci restiamo dal piò ra- 
gionare di quelle , giunti la Dio mercè 
a cotal punto , a che non mai potevasi pel 
solo fievole nostro ingegno arrivare . 
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VI. 

Calendario , ed Epoche 
degli Omireni, 

Ora è da parlare di quella mez- 
za linea ( già sottoposta alla seconda Iscri- 
zione ) , nella quale sei numeriche cifre 
compariscono , e alcune lettere non fa- 
cili a determinarsi , ma che certamente 
agli stessi numeri si pertengono . Perlo- 
chè non errando noi, se diremo essere 
qui segnata un" epoca Omirena j sarà bi- 
sogno l’ investigarla : nè il potrà farsi pri- 
ma di ben conoscere il modo , con che 
1 varii tempi presso quelli s’ indicavano . 
E’ certissima cosa, che l’Egiazze, pro- 
vincia staccata d’ ogni relazione civile , c 
religiosa dall’ Arabia Felice , avea un par- 
ticolare Calendario , nel quale i nomi de’ 
giorni , e mesi non erano simili a quel- 
li della provincia del Jemen ; nè 1* epo- 
che degli Egiazzei erano comuni co’ Je- 
menesi . Laonde per seguitare nostr' or- 
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dine , tacendo di quelli , solamente i leg- 
gitori interterremo sul Calendario , e sull’ 
Epoche degli Omireni . Era dunque l'an- 
no de’ prischi Jemenesi Lunare , cioè di 
giorni 55 .( , partiti colle Lune in 12 mesi , 
alternati di 29 , e 3o di 5 c questi com- 
pleti ? mancanti quelli appellavansi. Non 
diremo , come studiosi e devoti di que- 
sto Pianeta , di giorno in giorno lo inter- 
rogassero , e quegli secondo sue Fasi va- 
riamente rispondesse j talché al novilunio 
dicea di essere ora quasi lattante agnel- 
lino , ora quasi gemelli balbettanti , ed 
ora quasi congrega di garrule fanciulle : 
e all' appressarsi del plenilunio , rispon- 
dea , che sua chiarissima luce gli occhi 
abbagliava , eh' egli era nel vigore di sua 
giovinezza , che le nubi raggiando sprez- 
zava , letizia de' campi e delie ville : e 
retrocedendo in sua luce , per risposta av- 
visava d’ impallidire nel volto , d’ essere 
spavento di viaggiatore notturno , di avvi- 
cinarsi per vecchiezza alla fine , e di mo- 
rire per nuovamente rinascere . Nè pari- 
mente descriveremo i periodi , che nel 
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Pianeta segnavano di tre in tre giorni con » 
varie denominazioni , le quali chi vago 
fosse di ben conoscere , leggendo 1 ’ arabo 
Massudi , tutte le troverà . E ci mostria- 
mo poco solleciti ne’ ritagli eli quelle not- 
turne interrogazioni con ciò , che appresso 
accennammo , perchè sebbene sieno cose 
d assai lontana memoria , non v’ ha fer- 
mezza , eh' anzi dagli Omireni , che dar 
gli altri popoli d 3 Arabia e quelle diman- 
de , e quelle ternarie divisioni venissero. 
Cade .pur dubbio sul numerare i giorni 
del mese , se tra’ Tobbei s’ usasse il Ma- 
dheina per li dì , che Vanno sino a’ 20 
del mese ; ed il Bakina per gli altri , 
che di quello rimangono j come altrove 
largamente si ragionò (*). E sendo buon 
consiglio, ove sia riposto il principio di 
una pratica di nazione , riferirlo a quel- 
la parte di popolo , che prima venne in 
signoria: chiameremo anche i citati usi 
tra gli Arabi , dagli abitatori del Jemen . 

Quanto a’ nomi de’ dodici mesi , pro- 
prii soltanto degli Omireni , così il Casi- 

(*) Vedi la Nota alla pag. 137. 

I 2 
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ri li copiò da inedito Manoscritto d* /ma- 
rno Junes Malechita d^ji • ■ 


•••L 

I 

Banek 


a 

Nakid 


3 

Talbak 


4 

Bachor 


5 

Aslach 


6 

Aftah 


7 

Ahlac 


8 

Casa 


9 

Ahrabatt 

% 


io 

Harad 


1 1 

Jàsak 


13 

Haudak 


A questi nomi conseguirono que’ me- 
desimi , che nell’ Egiazze avanti Maomet- 
to furono sostituiti alle antichissime deno- 
minazioni de' mesi , inventate dagli Ara- 
bi neri naturali : e conseguirono allorché 
le due vastissime ppoyincie furono prò- 
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vincia sola , e le diverse religioni arabe- 
sche nella Moslemica s’ accordarono ; 



I 

Moharram 


2 

Safar 


3 

Rabìa primo 

<3^ 

4 

Rabìa secondo 


5 

Giomada primo , 


6 

Giomada secondò 


7 

Ragiab 


8 

Sciàbàn 


9 

Ramadhan 


IO 

Scievai 

SJÀàM jJ 

it 

Hulcàda 

*4*1 

12 

Dulheggia 


I quali nomi portano in sè mede- 
simi una certa significazione , e le pra- 
tiche ci ricordano degli Arabi antichi . Il 
primo Moharram significa sacro , o vie- 
tata cosa : perciocché in elio era vieto 
partir per la guerra , o battagliare - 11 se^- 
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con do , in che 1’ armi a guerra si ripi- 
gliavano , fu perciò detto Safar. Il ter- 
zo e quarto si dissero i due Rab'ia , 
pe’ due piò belli mesi , quasi di prima- 
vera . Il quinto e sesto , due Giomada 
pel freddo si nominarono . Il settimo Ra- 
gia b , come sacro , e dedicato al digiu- 
no . L’ ottavo Sciaban pel germogliar 
delle piante ; e perchè s’ univano coorti 
per mover campo . Il nono dal calore 
fu appallato Ramadan ; che in antico era 
sacro, come al presente è consecrato 
a' digiuni . Il decimo ebbe nome Sceval 
da’ cammelli , che lussuriosamente agi- 
tando la coda cercavan di femmine per 
accoppiarsi . L’ undecimo Dulcada indi- 
cava il riposo f e l’ ultimo JDulheggia il 
peregrinaggio alla Mecca per visitare la 
Caaba . Su’ quali nomi pensa Abulfeda, 
che la ragione in sè contenessero di quell’ 
anno , in che fecero i mesi dall’ antica 
alla novella denominazione il passaggio : 

aàUI I Uo«t li 

I— i g-Q Li bj&j* 
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il quale è giustissimo pensamento ; per- 
chè T anno Lunare sendo più breve di 
circa undici giorni dell’ anno solare , col 
giro di molte stagioni , que' mesi , che 
dal calore si appellano f entrano in bru- 
ma , come vanno i freddi Sotto i cocen- 
tissimi raggi di Cancro e Leone . 

Ma se gli autori hanno trovata alcu- 
na ragione in questi posteriori nomi de’ 
mesi ì per fermo ogni loro sforzo fu va- 
no ; nel rintracciare P origine di quelli 
antichissimi , usati dagli Omireni . Pertan- 
to meglio sarà il credere , che que’ nomi 
partissero da fonti del patrio dialetto ; che 
indicassero alcuna proprietà di stagioni i 
alcuna costumanza di feste , di culto , e 
tutt’ altro , incognito a noi per la somma 
altezza de’ tempi , ond' elli vennero ; che 
riputarli sceveri di significamento , o di 
barbara derivazione . Perciocché fin dal 
regnare di Saba erano in Arabia Felice 
gli astronomici semi , i quali germoglia- 
rono largamente nelle future superstizio- 
se generazioni $ a tanto che nacquero i 
Magi , nelle leggi de’ pianeti e degli astri 
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per quella età sapientissimi . Sarà dunque 
a conchiudersi , che gli Omircni appellas- 
sero con alcuna ragione i mesi loro , e 
che gli usati vocaboli fossero di propria, 
non di straniera favella . 

Come 1’ anno Lunare in quattro sta- 
gioni si partiva , benché pe’ mancanti gior- 
ni a pareggiare 1’ anno del Sole non cades- 
sero negli stessi mesi , ma di loco nel cor- 
rer anni cambiassero $ cosi in quattro par- 
ti dividea io il mese gli antichi Omire- 
ni , e le divisioni per settimane procedear* 
no, quantunque oltra quelle restasse al- 
cun giorno , onde ne’ mesi le quattro set- 
timane variamente circolavano. Le quali 
partizioni ha fatte in antico la più parte 
de' popoli, guardando ne’ luminosi cam- 
biamenti della Luna , o vogliam dire , 
in sue Fasi . Imperocché dal novilunio 
al primo quarto , da questo al plenilunio, 
poscia all’ ultimo quarto , e all’ interlu- 
nio , non entrandovi mai otto completi 
giorni , gl' interi sette di per consumare 
i dodici Lunari mesi con certo periodo 
fermarono : e questa è assai commende- 
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vole opinione . Ma una sòóonda ne paria- 
ino elicertelo , che gli Arabi del Jemen 
venuti , come sponemmo , da Cactano 7 
e serbando forse in cor loro la prima tra- 
dizione di que’ sette giorni , in che i 1 Al- 
tissimo fabbricò 1’ Universo , e riposò j 
per tale memoria i giorni dell’ anno in set- 
timane dividessero ; e al parere di Junes 
Malechita così li nomarono . 


ur* 

I 

Man 


2 

Sanbar 


3 

Vair 

A 

4 

Amar 

A* 3 ** 

5 

Mutamar 


6 

Moallal 


7 

Motfì Algiamer 


Sull’ ultimo de’quali è da notare , che ma- 
le Casiri io stampò j*4 Mustaja Al- 
giamer ; e il eh. Si mone Assemani , lui co- 
piando 7 non corresse I* errore (*) . E si è 

(*) Saggio sa gli antichi Arati . Padova 1789. 
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restituito alla vera lezione conoscendosi , 
che gli Omireni usarono cinque di quel- 
le denominazioni per distinguere gli estre- 
mi cinque brumali giorni , detti fLW , 
che molti portano sino a sette ,• i quali 
chiudevano col Mot fi Algiamer , vale a 
dire Estinguente la brage . E come tro- 
vasi bella significanza in quest’ uno , la 
si dovrebbe pure negli altri rinvenire j ma 
troppo densa caligine involve T andata ri- 
voluzione de’ secoli . Saranno idoli , riti t 
costumanze ? s’ ignora . E ciò basti al di- 
scorso sul Calendario degli Omireni. 

Entrando nel computare degli anni 
loro reggiamo , che non un’ Epoca , od Era 
sola appuntò la successione de’ secoli nel 
lunghissimo Reame ; ma varie furono , 
comecché si volesse , che gli straottima- 
rii eventi di guerre , o sventure fossero a* 
popoli trista durevole riconiazione . Laon- 
de un’ Epoca segnò l’ origine del reale’ 
governamento fin da Cadano , che pri- 
mo la fronte si cinse di fronzuta coro- 
na : alla quale epoca appresso venne quel- 
la , ch’ebbe nome da un foco improv- 
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vivamente apparso in alcuni petrosi luo- 
ghi d Arabia Felice j foco nominato Dha- 
ràrjy* , che sbigottì molte genti , ma 1' an- 
no di sua apparizione dagli storici non 
è mostrato j e per ultima fu i 7 orribile ca- 
so dell’ innondamento dell’ Aram . E’ sta- 
ta opinione di alcuni , che l' Era Elefan- 
tina fosse pure nel Jemen , ma non ci 
accordiamo con quelli ; perchè gli Etiopi , 
mentre furono conquistatori d 7 Arabia , 
per quegli anni settanta , che precessero 
a Maometto , e in che li quattro descritti 
Regi d 7 Etiopia regnarono , dieclono comin- 
ciamento all’epoca del regnar loro, non 
degli elefanti , che guerreggiando caval- 
cavano . La Elefantina fu nell’ Egiazze , 
quando Abraa , secondo Etiope Rege nel 
Jemen , portò a danni di Mecca le armi , 
seduto in altissimo elefante , il quale col- 
pì la veduta degli Egiazzei ,* e nella san- 
guinosa guerra , ricordata a prodigio dal 
falso profeta Meccano , il rege fu morto: 
e la vittoria segnò gli anni appresso coi 
nome di quel battuto straordinario ani- 
male , e r Era fu detta Elefantina . 
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lì v’ ha chi sostiene $ Che ogni R<* 
fosse principio di un’ Era 7 la quale finis- 
se col terminare la dominazione di quel- 
li j dominazione pel lungo vivere ne' pri- 
mi secoli durevolissima . Su la qual cosa 
ragioneremo , che facilmente avranno i 
pòpoli del Jemen contati gli anni di cia- 
scun dominio , come presso di noi si li- 
gistrano quelli de' nostri Dominatori: ma 
gli anni de’ Regi individui non avranno 
per fermo turbato 1’ ordine delle memo- 
rie lontanissime , o degli avvenimenti i 
più maravigliosi , che l’intera nazione ri- 
guardavano . Che anzi crediamo , che 
l' Epoca prima , la quale dona assai splen- 
dore all’ antichità , e signoria di que’ po- 
poli , non mai si estinguesse ; e che l’ Ere 
di Dharar e dell’ Aratri non cancellasse- 
ro 1’ alta successione degli anni regali , ben 
degni di essere per onor di nazione per- 
petuamente notati . 

Cotali furono 1’ Epoche degli Omi- 
reni sino alla cacciata degli Etiopi : do- 
po che un nuov ’ ordine d’ anni forse ri- 
cominciò 7 tornata al reale comando 1* av i~ 
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ta gloria degli Omireni pel valorosissimo 
Seifo liberator della patria , ma vittima 
del tradimento . Il quale ordine tennero , 
a buon dire , i Governatori sino a Badan- 
no $. e quando questi si federò per reli- 
gione cogli Egiazzei;, avrà seguitato con 
elli o il computamento Elefantino , o quel- 
lo , che dicesi della Guerra ingiusta , o 
Fegiàr , sino a’ tempi di Omar lo 
Imperadorc , il quale fissò la nuova ul- 
tima Epoca sulla memoranda Fuga di 
Maometto da Mecca a Medina , e fu ap-? 
pellata l’ Egira T 

vii, t : 

Interpretazione delle numeriche Cifre , 
e fine del ragionamento. 

D ' ... •• ; . 

opo , che si hanno le principali 
cose da noi accennate sul Calendario , e 
sull’ Epoche degli Omireni , discendiamo 
ad investigare la qualità delle numeriche 
Cifre , e delle associate Lettere sotto la 
seconda Iscrizione , per accordare l' espres- 
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se Date con alcun’ epoca delle già cono- 
sciute . E intorno alle lettere giudichia- 
mo , che al z6 e zS 6Ìeno due Caf t 
e che al zi e z6 sieno due Samec/i in 
©monte locati , ovvero due Hhet , a’ qua- 
li per vicinità di linee furono tolti gl’ in- 
terni abbellimenti . Quanto poscia allo 
aritmetiche note , sotto il zi raffiguriamo 
il Numero 5579 ; e sotto il 26 , il Nu- 
mero 34 ; e ciò pe’ rapporti colle moder- 
ne arabiche cifre nella seconda Tavola di- 
segnate. E ciascuno ha per sè forza di 
conoscere , che le lettere sono principio 
di parole , come s' usa nelle tante na- 
zioni ora sopra , or di fianco alle Date 
per abbreviare lo scrivere : perlochè di- 
ranno quegli elementi o *-*• ^U*a» nume- 
razione dell' anno , o *y=» corso dell ' 
anno j ovvero col portarvi una sottointe- , 
sa particella **■* J o»*£=» fu scrìtto nell' an- 
no . E questa lezione verrà quando più 
saviamente si prendano le zi e 26 per 
due Samech: che se ad alcuno più ca- 
ro fosse il giudicarle due Hhet , non' veg- 
giamo più bella interpretazione di que- 
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corso t o computarnento Orni reno. 

Ma qual Epoca sarà mai segnata col 
numero 55 yg ? Non certamente la Dha - 
rar , non quella dell* Aram j perchè la 
somma de’ loro anni di gran lunga varche- 
rebbe l’età, in che siamo. Non la Di- 
luviana , perchè non fu mai quest* Era 
nei Jemen . Quale dunque ? E* scritta a 
parer nostro l’ Epoca Reale Omirena . E 
stimiamo , che un calligrafo nelle storie 
valentissimo , conoscendo i óioo anni , 
che da Cactano sino all’ ultimo cadi- 
mento d’ Arabia Felice passarono ( e il 
rimembra Massudi ) , vi aggiunse i po- 
chi Elefantini , e Fegiarri con tutti gli 
E girici , i quali corsero sino a lui , e for- 
mò la som nia di 5079 , che andrebbe a 
cadere sull* estremo lembo del nono seco- 
lo de’ cristiani j secolo , in che sapientissi* 
mi arabeschi autori fiorivano. 

Nè si pensi mai taluno , che quel- 
le fossero le numeriche note degli Omi- 
reni j perciocché i primi orientali popoli 
usarono lettere per numerare : nè tam- 
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poco tal altro si reputi , che 1’ epoca sot- 
tosegnata fermi 1’ antichità delle alfabe- 
tiche forme ; perchè già vedemmo , che 
a quel tempo era perito il carattere , e 
che era d' uopo riferire que’ modi a’ mi- 
gliori anni di floridezza delia Reale Omi- 
rena dominazione , Laonde a bene con- 
cordare il tutto pensar si debbe , che il 
calligrafo del Vaticano Codice copiasse ed 
Epoca ed Iscrizione come le vide , per 
tramàndarle fedelmente a' posteri studio- 
si , anche senza comprenderle: ma che 
il dotto Scrittore del nono secolo nostro 
le comprendesse $ perchè bene intender po- 
tea una scrittura , che visse fino alla cac- 
ciata degli Etiopi , e che in Samarcanda 
già era in J’ età sua . 

Questi consideramenti daranno con- 
forto a ragionare sull’ altra Data col nume- 
ro 54 i la quale veramente non è del me- 
se , perchè 1’ avvanza $ non dell’ Egira , 
nè di alcuna dell’ anzicitate epoche , per- 
chè non mai colla prima combaciereb- 
be : ma diremo essere la medesima de’ 
Regi sotto il rapporto de 1 secoli j la qual 
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cosa per tal modo sostenteremo . E’ co- 
stumanza degli Arabi nel lau lare o il 
valor di un eroe , o la dottrina di un sa- 
piente , il predicarlo Primo del tempo , 
ed Unico del secolo , coll’ assai nota vul- 
gare espressione y-jil u*a j: nel- 

la quale ravvisiamo j che gl indetermi- 
nati vocaboli di tempo , e di secolo , de- 
terminare si debbono agli anni , e al se- 
colo , in che quell’eroe, o quel sapien- 
te era in vita. A contraria cosa, il pri- 
mo del tempo se indicare volesse il più 
valente, e il più dotto in tutti gli anni, 
che scorsero , sarebbe vanità l’ aggiunge- 
re , eh’ egli in suo secolo primeggiò : per- 
ciocché questo secolo è parte del tem- 
po . Sarà dunque necessità il dire , che 
la seconda frase abbia forza maggior del- 
la prima ,* e che laudandosi cotale , co- 
me primo del tempo e del secolo , sia 
quanto asserire , eh’ egli ebbe fama e glo- 
ria non solamente su quelli, che vissero 
negli anni suoi , ma ancora su quelli , 
che nel secolo vivendo gli precedettero . 
Dal qual costume di laudare , che sen- 
ni 
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za fallo viene d’ antico , deduciamo , che 
ne’ tempi remoti e gli anni , e i secoli si 
conteggiavano . Ed ora sarà facilissima im- 
presa il determinare quel JSum. 54* giudi- 
cando che scritta fosse , o a dir meglio 
copiata T Epigrafe nel trentaquattresimo 
secolo , correndo il nono di quegli anni 
settanta , che son di lui , c che avvanza- 
no a’ 55oo dell’ epoca già dichiarata. Se 
questo nostro opinare non quadrasse all’ 
altrui intendimento , ehi se ne grava ac- 
cordi per sè medesimo le due Date con 
miglior senno , c verità j cliè stanchi di 
più occuparci su le Omirene Iscrizioni , 
vogliamo chiuder que’ fonti , i quali og- 
gi ha seti’ anni , che aprimmo ad irri- 
gare lo sterilissimo campo . 

E’ questa la illustrazione in tutte sue 
parti promessa dell' Fpigrafi rinvenute 
tra’ plutei Vaticani , già con saldi argo- 
menti giudicate , e provate per antiche 
Omirene , e italianamente tradotte come 
quel nostro ragionar ne portava . La sto- 
ria de’ Regi , che alle interpretazioni pre- 
cede , meno occulta ci rende quella no- 
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bilissima discendenza , su la quale non 
posero mano i moderni amatori «.Ielle co-; 
se orientali , vinti forse dalla oscurità , 
e dubbiezza , che le carte ingombra di 
chi arabescamente ne scrisse : storia , che 
ci ha sparsa gra.i luce e sul dialetto , 
e sulla qualità delle scritture , e sul tem- 
po , in che nacquero le prime costoro 
alfabetiche forme , dalle quali in secoli 
diversi le già illustrate si derivarono. Non 
volemmo in portar documenti pompeg- 
giare , fondati nella perizia di coloro , 
che in leggendo ci onoreranno j e me- 
glio amando lasciare alcun desiderio , che 
saziare con nàusea 1’ amor de’ virtuosi , 

'a, 

e la curiosità degli eruditi , i quali hanno ‘ 
breve ozio , e bramano col poco legge- 
re instruirsi d’ assai ; nemici de' pesanti 
volumi , facili a comporsi colle altrui 
merci e fatiche . Siegua il barbaro s.tile 
chi poca fede in suo dire pollando, e 
prezzando nulla il sapere de’ leggitori , 
ad ogni passo li arresta con urto di fasti- 
diosissime note : chè da noi segnare si 
vollero vestigie in brevissima via , a pia- 
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cere di chi anelasse dopo noi ricalcarle 
per lunghissimo viaggio . Se una Fenicia 
lettera , se una Zoin aggiunta per lo va- 
lore del eh. Akerblad a quelle , eh’ erari 
già note , giovò alle cognizioni de' lilo- 
glolti ,• quale giovamento non potrebbe ve* 
nirne da quattordici determinati elemen- 
ti d* incognito carattere di tal Nazione , 
che fu lungamente coltissima , e che vi- 
de tanti regni perire ? E’ debito dunque 
degli studiosi arabisti per tentare più co- 
se , che non valemmo , il correre per al- 
tra via, che da noi non si corse , o per 
convalidare la verità di questi elementi , 
o per divisarli altr amente , mi con pro- 
ve da non distruggersi . Ci duole , che 
T archeologica Romana Accademia , già 
vedova del poliglotto Svedese , che si co- 
nosceva, e si occupava di tanto , non agi- 
ti erudite quisdoni al di là de’ greci con- 
fini , per isperare sull’ omirene Iscrizioni 
quell' esame , che forse da quelle Acca- 
demie s’ imprenderà , le quali fiori d’ in- 
gegno sull’ alta Europa raccolgono , nelle 
dotte orientali favelle sapientissimi . Noi 
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ti lodiamo dello straniero Italinski , eh’ en- 
tro le romulee mura il già matnro suo ge- 
nio rallegra t di più scienze , e di più dot- 
te lingue occupandosi in mezzo alla gra- 
vita degli aflari j il quale fornito di pre- 
ziosissimi orientali Mss., alleviò le nostre 
sollecitudini con farci dono di sue co- 
gnizioni , e eli quelle , che per alimento 
di nostra pochezza ne’ suoi Codici saga- 
cemente frugava ; talché allenandoci all’ 
ardua carriera , senza inciampo arrivam- 
mo là , dove di giungere per noi soli si 
disperava . l’er la qual causa gratissimi al 
desiderio , che tanto Cavaliere nudriva t 
di vedere pubblicati i nostri lavori , con 
bell animo ci sdebitiamo j che anzi co- 
noscendo noi la sua brama di vpder pa- 
rimente allo splendore del giorno quella 
Greca Tachigrafia , che ne’ Vaticani Co- 
dici inonorata si giace ; a voi a tal uopo 
il nostro dir si rivolge , chiarissimo Ama- 
ti , che a rara sorte senza insozzar perga- 
mene faceste cotale Ellenico scoprimen- 
to . Deh ! ponete il termine a si bello , 
e ragionato lavoro di vostro ingegno ; vi 
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calga r onore di quella Biblioteca , ove 
il primo scanno tra gli Scrittori occupate j 
vi punga la gloria , che sprezzate cotan- 
to ; e vi sieno caldo incitamento i deside- 
rii , gl’ inviti di qne’ personaggi , che so- 
no di altissima stima , tra' quali non è da 
passarsi in silenzio un Blacas ; dolce e ve- 
nerando nome di quel magnanimo Conte , 
favoreggiatore delle arti belle , e delle 
utili scienze , che i‘ letterati in Roma ono- 
rando più onora sè stesso. I lunghi c fa- 
ticati studii , che intendeste nella greca 
letteratura , vi meritarono un nome pres- 
so 1’ erudite straniere nazioni ; nome , che 
suonerà più giocondo per lo pubblicamen- 
to delle tachigrafiche illustrate Cifre ; le 
quali voi-' disnodando , se foste per fer- 
mo tra dumi , e in piaggia diserta , vi 
tornerà doppia laude , che un poco ed in- 
grato terreno ben coltivaste , quand’ al- 
tri il molto e feracissimo lascia per mal 
talento miseramente imboschire . 

Dicemmo cc. 
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ANNOTAZIONE . 

• » il. 

» » * : 

Siccome il Manoscritto , da cui Io 
stampato articolo è tratto , e che possie- 
de l’Eccellenza del Sig. Cavalier d’italin- 
ski , fu copiato da mano turchesca , e 
forse poco esperta nel trascrivere l’idio- 
ma d' Arabia ; così avvisiamo di aver in 
quello rinvenuti molti ortogratici errori, 
i quali o per mancanti , o per traslocati 
punti diacritici , il giusto signilicamento 
e occultavano , e variavano. Laonde , ove 
eravamo sicuri nell’ emendazione , la si 
è fatta ; ma quando ne appariva il dub- 
bio , si è lasciata la correzione del Te- 
sto alla sapienza di que’ Filologi , che 
legge rannò . 
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le , dalle quali tutte arabiche foglie di 
scrivere si derivarono . Finalmente sicco- 
me que' forestieri , che in Roma si por- 
tano a studiare le dotte Lingue , con ma- 
raviglia s’ arrestano su la. rarità degli stam- 
piti libri arabeschi j e quelli, che qui 
si 1 invengono , assai utili alla pietà e di- 
vozione de' fedeli, d’oriente rion pòr- 
gono alimento alcuno allo studio dell’ 
arabico idioma , perchè sono o d’italia- 
na , o di latina^ favella ineleganti ver- 
sioni $ cosi mi proposi di pubblicare un 
interor articolo di Galiduno , affinchè tro- 
vassero in Ronja qup' d’ oltramonte alme- 
no un foglio di classico arabesco autore 
A servirsene per Studiare. Ricevi adun- 
que , o gentile Filologo , con grato ani- 
mo il breve articolo di Galiduno ; chè 
se i romani stpdii verranno in quell’ ordi- 
ne , che si vuole a pubblica utilità rin- 
novcllare , le sterili piante d' altro umo- 
re nudrite assai frutte daranno j e tu per 
fermo non piò scenderai straniero dalli 
Alpi col peso de > tubi volumi . 

Yivi felice f J , . ? ^ , 
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mio talento j ho scelto dalla quinta di- 
visione , che tratta delle arti , quell’ Arti- 
colo, in cui il Galiduno maestrevolmente 
discorre su la bell’ arte di scrivere appres- 
so gli Arabi : come e quando ella venne 
tra loro ; e in quante parti di mondo nel 
giro de' secoli si diffuse . La quale mia 
scelta è con ragione: e imprima per- 
chè fu citato l’Autore più volte nella Dis- 
sertazione su gli Omireni senza riferire 
il testo , che qui si rinviene : in secon- 
do luogo , perchè avendo io trattata in 
altro opuscolo la stessa materia senza co- 
noscermi di quello , ravvisino i filologi 
quanto le mie opinioni s’ accordano con 
Caliduno , e di quanto s’ allontanan da 
lui . Perciocché narra egli , e le già nar- 
rate cose intorno alle arabiche scritture 
con bel modo raccoglie , ma poco su le 
varietà de’ caratteri ne ragiona j talché 
non appaiono dal suo dire le differenze 
con quella chiarezza , nella quale scri- 
vendo guardai . Ond’ è , che nulla dice 
del Carmafico scrivere , nulla del Ta- 
mureo 7 nè di quelle due grandi scuo- 
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tre volami partita : nel primo eie' quali 
dopo la Prefazione su i vantaggi della 
storia , e su gli errori , de’ quali innan- 
zi a lui gl’ istoriograti si macchiarono , 
le origini si contengono delle popolazioni, 
delle signorie, de’ possedimenti , delle ur- 
bane società , delle arti , e delle scienze : 
nel secondo è la storia degli Arabi , e di 
tutte loro Dinastie : nell’ ultimo le cose 
di Barberia largamente si narrano . Pochi 
autori a lato lui grandeggiano tra gli Ara- 
bi, comecché usato abbia nello scrivere 
cotal senno , con filosofia e politica tem- 
perato , che lasciò dietro sè la turba de- 
gli arabeschi scrittori , che le pici volte 
di mentite narrazioni le carte imbratta- 
rono . E sendo le opere del Caliduno ra- 
rissime , S. E. il Sig. Cavaliere d’ Italinski , 
quando la prima volta era in Costantino- 
poli per la Russa Imperiale Nazione , pre- 
gò Mahmud-Effendi , Ministro degli affari 
stranieri , che donar gli voleva un bar- 
dato cavallo ( e scortesia sarebbe colà 
non accettare un presente ) , pregò , dissi , 
di commutare il bel dono in alcun Mano- 
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AL FILOLOGO LETTORE 


MICHELE ANGELO LANCI ROMANO 


T - faU ; . 

1 i Autore di quest’ inedito Articolo 
è palese tra gli Arabi co’ nomi di Abed 
Al-rahmàn , Ben Mohammed , Ben C ce- 
li dùn , Hadranùta j ma tra noi , perchè 
fuggire si vogliono equivocazioni , tacen- 
dosi il vero suo nome , ad assai altri co- 
mune , e coll’ appellazione dell’ avo di- 
visandosi , per Caliduno , od Eben Cali - 
dono è notissimo . Egli nacque nell’ A- 
dramutte , città e provincia d’Arabia Fe- 
lice $ e pel suo ingegno fattasi fama d’uom 
grande , fu Governatore di Aleppo : ed era 
là , quando Tamerlano vi entrò coll' armi 
Signore , il quale a tanta virtù non per- 
donando , lui fece schiavo , e portò in ca- 
tene a Samarcanda , ove misero si , ma 
per dottrina famoso , morì nell’anno egiri- 
co 808 $ che il 1 4 o 5 del nostro computare 
pareggia . Scrisse una illustre Opera , in 
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